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La ditta C.M.E (Costruzioni Meccaniche Elettroniche) desideran-
do contribuire alla divulgazione dell'elettronica, mette a disposizio-
ne di questa autorevole Rivista ben 1.000 mobili metallici tipo Rack
del costo di 40.000 lire cadauno, al prezzo eccezionale di 20.000 lire
(sconto 50%).

ll mobile visibile nelle loto è dotato delle seguenti caratteristiche:

Nobile verniciato nero e luoco
Dlmmelonl cm. 43,5 l 30.5 l 11
Pennello ironiele ellumlnlo vergine epeeeore 2,5 mm.
4 piedini bue In pleetlce
2 maniglie ellumlnlo con dietenzletori
1 contropennello
1 pieno bese tornio e :Inoeto color om
Peeo totale S kg clrol

Poichè questa è un'oiiertu UNICAe non RIPETIBILE (terminate le quantità indicate non si ierenno più
sconti). onde evitare speculazioni questi mobili verranno venduti solo e direttamente Ili lettori di Nuove
Elettronica.

Le condizioni di vendita relative a questa oiierta sono le seguenti:
1 - Ogni lettore potrà richiedere per ogni ordinazione UNO - DUE. iino ad un massimo di TRE mobili:
2 - Considerato il numero limitato dei mobili messi a disposizione, non si accetterenno spedizioni
contrassegno:
3 - Per riceverii occorre inviare tramite VAGLIA POSTALE o ASSEGNO BANCARIO il relativo importo
più LL 34500 per le spese postali. intestandolo a:
NUOVA ELETTRONICA. vie Crecovie 19/CIIE. clp. 40139. BOLOGNA;
4 - Ricevuta la sornmzi` il mohile verrà spedito urgentemente:
5 - Al primi 400 lettori, oltre el PANNELLO VERGI NE, verrà fornito in OMAGGIO un SECONDO pannello
ioreto per realizzare un iinale di BF` oppure un preampliiicetore completo dl CONTROPANNELLO.

- NOTA DELLA REDAZIONE - Favorevoimente Impressionati per la quantità dei pezzi meaa a disposl›
zione e per ll torte sconto praticato, desideriamo rlngrazlnre pubblicamente la CME per aver accolto le
noetre proposta di concedere ei lettori di Nuove Elettronica le suddette agevolazioni.
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Possiamo affermare con sicurezze che e stata la
TV a lar comprendere appieno l vantaggi del tele-
comando, infatti. rimanendo comodamente seduti
in poltrone. quesi'ullimo ci dà la possibilità di
cambiare i programmi. di modilicare il livello del
suono. dl agire sul contrasto dei colori e della lu-
minosità. di eliminare ìl suono ogni qualvolta se ne
presenti la necessità e tutto ciò senza doverci alza-
re. come. invece, era necessario lare con i modelli
sprowisti di tale automatismo.

L'idea iniziale di realizzare un telecomando non
venne. come si potrebbe iacílmente supporre. ad
un "pigro", che trovava laticoao alzarsi dalla pol-
trona per andare a regolare l diversi comandi della

. TV. bensi ed un lngegnoso radiotecnico che` lrat-
luralosi una gamba e costretto a letto per diverse

dalo"a raggi inlrarosaimheconaantadl eseguire le
seguenti operazioni:
- Accondorlo o spegnerlo
- Selezionare quoflro lngresal
- Pamndaßonoa Stereoovlcotnue
- Inoorln Il Loudnm
- Togliere completamento Il mono
- lnurlro Il Fill
- Aumentare o ridurre Il volllM
- Modificare I luni Bau!
- Modlflcare l toni Acutl
- Engulra Il bilanciamento dello Stereo
- comandare un Ausiliarlo alomo

ln questo preamplilicalore, a differenza di quelli
che normalmente siamo abituati a vedere. non so-

UNV PREAMPLIFIGATORE
settimane. doveva. ogniqualvolta desiderava cam-
biar canale. chiamare l'inlerrniera. che, Indispettita
da questo continuo andare e venire, alla line non
potè trattenersi dal rispondergli seccata, che
avrebbe teleionato immediatamente ad un mecca-
nico, per lar prolungare tutti i perni delle manopo-
le.

Fu cosi che prese corpo i'idea del telecomando a
distanza. che nol tutti oggi utilizziamo, per passare
de un programma ad uu altro. o per regolare i
comandi della TV.

Ormai abituati a tale comodità. troviamo scomo-
do anche doverci alzare per regolare i comandi del
preamplillcatore Hl/Fi e proprio perquesto motivo.
abbiamo pensato di realizzarne uno "telecomam

Flg.1 Plglando unodol
moli-puoi ma palma
mandare a dinan-
n II nostro pre-molli!-
caloro, che, come vedo-
cl nella loto I destra. e
totaimlnlo privo dl ma-
MW.-

Ouoaloellhloeomondo
a raggi lnlraroool che vl
lomluno gli montato e
pronto per l'uao.



Stando comodamente seduti in poltrona, sara auttlclenie plglare
uno del tanti pulsanti del nostro telecomando a raggi lniraroeel, per
accendere o spegnere questo preampllficatcre, modificare ll volume,
| toni. Ii bilanciamento, selezionare gli lngreaai. ecc. Se vl intereeea
possedere un tale preampllflcatore, ecco lo schema per realizzano.

no più presenti le classiche MANOPOLE. ne alcun
Interruttore. ma solo dieci diodi led che. accen-
dendosi o spegnendosi, indicano la funzione da
noi selezionata.

Utilizzando uno o due reie potremocon lo stesso '
prenmplificatore, accendere o spegnere anche lo
stadio finale dì potenza ed effettuare la commuta-
zione cuffia-altoparlanti.

SCHEIIA ELETTRICO
Anticipiamo subito che lo schema dl tele pream-

pllficatore non rispecchia io standard classico, nel
quale appaiono chiaramente visibili tutte le fun-
zioni svolte dai potenziometri e dal commutatorl;
pertanto, vi troverete dinanzi ad uno schema elet-
trico un pò diverso del solito. dato che tutte queste
connessioni sono state sostituite da appositi inte-
grati che. ricevendo segnali digitali, effettuano le
necessarie commutazioni o che, ricevendo delle
tensioni variabili. prowedono ad alzare o a dlml-
nuire il volume. a variare la tonalità dei bassi e degli
acuti e a regolare il bilanciamento.

Per non disorientarvi. desiderando che questo
scheme risulti di immediata e laclle comprensione.

'z'mdio ¦

lo abbiamo suddiviso in tre distinti "stadi". che
potremo cosi classificare:

1 Ieledlo : Sezione preamplifioatrice di BF, che
ampliiica i segnali applicati sugli ingressi e Il sele-
ziona. per restituirli in uscita allo stadio dei control-
li di volume e di tono.

Sezione amplificatrice di BF completa
deil'lntegrato di regolazione di tono-volume-
bilanciamento e Ioudness. controllate direttamen-
te dalla sezione digitale ricevente del telecoman-
do.

In uscita da tale stadio sara disponibile il segnale
gia preamplilicato. dosato in volume e tonalità. che
potremo collegare all'amplificatore finale dì po-
tenza. ln tale stadio e presente anche un controllo
dl “antidump”.

3` stadio : Sezione digitale in grado dl eeptaree
distinguere le diverse funzioni trasmesse dal tele-
comando. quindi dl trasformarle in segnali digitali
o in tensioni, per comandare tutte le funzioni rl-
chieste In pratica. questo stadio sostituisce tutti i
commutatorl d'lngresso. tutti l potenziometri e i
necessari devlatorl dl un classico preampllficatore.

3
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Questo stadio rimarrà semprealimentate per po-
ter Immediatamente mettere in lunzlone il pream-
pllficltore. non appena premeremo un qualunque
tasto sul telecomando.

A questi tre stedl dovremo owiamente aggiun-
gerne un "quarto". cioè quello del trasmettitore e
raggi inlrerossi. ma questo. come spiegheremo più
avanti, vl verrà iomlto già montato e completo del
mobile e dei relativi tasti. per il semplice motivo
che ad autocostruirlo verrebbe e costare molto di
più .

Poichè tele trasmettitore vlene labbriceto in se-
rle delle industrie perl normali televisori e le scritte
che troverete riportate vlclno al tasti sono quelle
utilizzate normalmente nelle TV (vedi ilg. 11). noi
slutteremo In modo diverso tell lunzlonl (vedl le
scritte riportate ln llg. 11).

4

iniziamo ponente la descrizione dei nostro clr-
culto del 1 ' STADIO. che troverete riportato nella
tig. 2.

In alto e sinistra potete osservare una illa dl
"terminali" di cui illustrlamo qui dl seguito le lun-
zlonl, benchè siano contrassegnati da scritte giù di
per se esplicative:

USCITA : su questi due terminali saranno pre-
senti i segnali dei canali destro e sinistro. giù pre›
emplilicati e dosatl in volume e tono, da applicare
sull'ingreseo dello stadio finale di potenze.

TAPE-OUT : su questi due tenninsli potremo
prelevare i segnali STEREO da Inviare sull'ìngres-
se di un qualsiasi registratore. nastro. per incidere
quanto npplichererno su uno degli ingressi del
preamplliioatore.



lAGN-MASSAJIAGN : su questi tre Ingressi
applicheremo i segnali prelevati dalla testina ma-
gnetica del giradischi (massimo segnale 40 milli-
volt RMS per 1.5 volt RMS in uscita).

TUNER : su questi due ingressi potremo applica-
re il segnale stereo prelevato sull'uscita di un ain-
tonlzxatore AM o FM (massimo segnale variabile
da 0.3 a 1 volt HMS).

u questi due ingressi potremo applicare
i segnale euslliario (esempio testina pie-

zoelettrica - microfoni, eco). tenendo presente
che, variando il valore delle due resistenze R17-
R24 per il canale sinistro e R18/R23 per il canale
destro. è possibile modificare la sensibilità d'in-
gresso come riportato nella seguente tabella 1.

TABELLA 1
Senalblllü INGRESSO AUX
150 mllllvolt RMS per 1,5 volt In uaelta:
- R17/R18 = 10 ohm;
- Fin/924 = non inserite
m mllllvolt RMS per 1,5 volt ln uscita:
- R1 7/R18 = 33.000 Ohm:
- R23/R24 = 68.000 Ohm
550 Inllllvolt RMS per 1,5 volt In uscita:
- R17/R18 = 68000 ohm;
- R23/R24 = 33.000 ohm

TAPE-IN : su questi due ingressi potremo inseri-

re I'usclta di un qualsiasi registratore stereo. te-
nendo presente che con i valori da nol predisposti
per le due resistenze R1 9-R20, si ha una sensibilità
dl ingresso di 550 mllllvolt RMS per 1.5 volt dl
uscita. valore standard per l'uscita dei registratori
Hi-Fi.

Sempre nello stesso schema, in alto a destra.
sono visibili altri "terminali" con riportati ai lati dei
numeri seguiti dalla lottare A. Questi numeri. come
potrete constatare leggendo la realizzazione prati-
ca, contrassegnano il piedino corrispondente al
“connettore A", necessario per ricevere le tensioni
ed I segnali dalla scheda di controllo digitale.

Appurato il signilioatn dei terminali presenti sul
lato sinistro e dastrodi questo schema' osserviamo
ora più dettagliatamente lo schema elettrico.

Per preamplilicare il segnale del pick-up magne-
tico si e utilizzato un integrato LM.387 (vedi IC1/A
e lCl/B). in quanto. provando tutte le testine oggi
più diftuse. (anche se non riescono a lornire in
uscita segnali di ampiezza molto elevati). ci ha
permesso dl raggiungere una buona preamplilica-
zione con un rapporto segnale/rumore di 70 dB.

A titolo inlorrnativo, precisiemo che abbiamo
provato questo stadio con le seguenti testine:

itanlonStltlEEE-Onoton-Tenoul-Shilovlv.
Shure M95 - Empire

ll segnale preamplilicato ed equallnato presen-
te sulle due uscite (piedinos e4), giungerà . trami-
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e riportata a pag. 0-9.

Flg. JSohemaelettrleodel uoondoatede preamplllloatoraeompletodoll'lnle-
grato (ICS) per lI controllo dl volmne, lonl a bllaneilnentl. La lieta dal componenti

ICI-l ICI-C





te l due condensatori C7 e 012. sui piedini d'ln-
grosso 17 e 15 dall'integrato siglato IC2.

Sempre sullo stesso Integrato. ma sui piedini 13
-11 - 8 - 6 - 4 - 2 giungeranno gli altri segnali che
applicheremo sugli ingressi Tuner - Aux - Tape`

L'integrato ICZ. un LM.1038. non è uno stadio
preampliiicatore. rna un commutatore elettronico.
in grado di selezionare 4 ingressi STEREO con un
codice binario. che iaremo giungere sui piedini
16A e 15^4

A nostra scelta potremo perciò tar giungere sul
piedini di uscite 9 e 10 il solo segnale stereo del
pick-up magnetico. del tuner. oppure dell'ausilia-
rio del registratore. Questo commutatore elettro-
nico presenta un'ottima dlatonia ed è anche molto
silenzioso in lese di commutazione, quindi. questa
parte di schema può essere utilizzata anche per
altre applicazioni.

Dal piedino 12 di IC2 preleveremo una tensione
di rilerimento pari a meta della tensione dl alimen-
tazioneY che. tramite ICS (un TL.081).ci servirà per

polarizzare gli ingressi dello stesso IC2 e dei suc-
cessivi integrati l04 a lCS ad eeso collegati. tramite
il terminale di uscite contrassegnato dal numero
13^.

Il 2A STADIO che prendiamo in esamee riportato
in tig. 3.

l terminali 13^ - 12^ - MA. visibili sul lato
sinistro dello schema elettrico. andranno a oolle-
garsi ai corrispondenti riportati sulla destra dello
schema elettrico dl tig. 2. Gli altri terminali A-B-
C-D-E corrispondenti alla iunzloni:

A:volu|ne
B:tofllbleol
C:tonllcutl
D:bilanolamento
E:loudneea

andranno invece a collegarsi direttamente alle
uscite poste sulla destra del 3 stadio. rattigurato
in tig4 4v

Flg. 4 A slnlatra lo schema elettrico delle stadio ricevente a raggi lntrerossi (parte superiore
della echema) e dei deoodltloetore di funzioni Ilìì` che, tornando lulle divene Medie delle
onde quadre een un duty-ciale variabile. consente di traatonnane In tensioni continue.
Vedere alle pagg. 8-9 la lista dei componenti.

jjjnuuf -f

Fig.5 Connvednllnqueehiotopenndiopoeteflondelmoblieandrùflaeiteil
oiroultoaternoetoaiglatouäßt riporhtointigJLautpienomriirmoepoetollolrodto
atelnpeto LX.mviaiblielniig.10,mentreeulpennelloemertmlldrwitoi-X.mdltig.15.



Degli altri tenninaii preaentl Invece sulla destra e
collegati al due relè. i'F andra a collegarsi allo
schema di lig. 4. i due terminali 20A - 11A alle
corrispondenti uscite di destra della liga. mentrel
due lill della bobina di eccitazione del rele 2. indi-
cati con le sigle G-H. andranno e collegarsi allo
stadio alimentatore riportato in iig` 6.

Ritornando allo schema dl lig. 3. i segnali di BF
stereo che giungeranno sui terminali 12^ - 14a
dalle uscite di ICZ (vedi ligÀ 2)l entreranno sull'in-
tegrato IC4. un LM. 1 3700, un doppio amplilicatore
con guadagno variabile.

Abbiamo scelto per questo secondo stadio tale
Integrato a transconduttanza variabile, per evitare
saturazioni con lorti segnali sugli ingressi; Inlattl,
per mandarlo ln saturazione, occorre un segnale la
cui ampiezza superi 1 volt efllcace.

Poichè molti sintonizzatori e registratori posso-
no superare questo livello d'uscita, se notate che il
vostro preamplilicatore "distorce", dovrete neces-
sariamente agire sul partitore d'ingroeeo (vedi
R15-R16 e RTS-R20 di Iig. 2 ed i valori riportati
nella tabella 1). onde ridurre l'ampiezza di tale se-
gnaie.

Dalle uacitedi questo preamplillcatore (piedini 5
e 12) il segnale amplificato giungere. attraveraol
due condensatori 021 eCZ2. aul piedini d'ingreeeo
2 e 19 di ICS.

Se lI segnale. anziche risultare stereo. e MONO. I
terminali del relè 1 prowederanno a cortocircuita-
re elettricamente questi due ingressi.

L'integrato ICS, un LM.1035, serve in questo pre-
amplillcatore per modificare itoni baaai e acuti. per
effettuare il bllanclamentodei due aognali stereo e
per il loudness.

In pratica. variando la tensione sul piedino 14,
modiiicheremo i toni Bassi. variando la tensione
aul piedino 4 l toni Acuti. mentre quella sul piedino
9 cl servlra per effettuare ll bilanciamento.

ll controllo di volume ei etlettua variando la tan-
alone sul piedini 16 e 1 dell'integrato a tranacon-
duttanza variabile ICO, mentre la lunzlone Loud-
ness applicando tensione aui due commutatorl
elettronici lOB/B e lCG/C che, aaaieme a IGG/A.
aono contenuti all'lnterno dell'lntegrato 00.4016.

Come vedasi. abbiamo automatizzato tutte le
tunzioni richieste ln un preamplillcatore, esclu-
dendo tutti i oommutatori meccanici a tutti idoppl
potenziometrl. anche ee a questi indubbl vantaggi
el aggiungono alcune limitazioni del circuito. che
aono però rilevabili solo anallzzandolo l'strumen-
talmente" e non certo gludlcandolo all'aacolto: ad
esempio. utilizzando degli ottimi potenziometri
prolessionall per BF. avremmo potuto migliorare il
rapporto S/N. portandolo dagli attuali 72 dB a 80-
55 dB. oppure avremmo potuto ottenere una varia-
zione più ampia dei controlli. passando dagli attua-
ll +/- 12 dB a+/-15 018 dB, ma in entrambi ì
casi, non avremmo più avuto un preamplilicatore
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'081 : diodo "4.4001
'DSI : diodofllJill'l
'021 = dlndomåßnlflllld
'012 :diodowlufi'oifl-II
'LD1-L00 :diodiød

Nrm = nmupøacm
"ma = Nmupøaca'r
"ma = una upo :mn

|c1 :una

' IC,
' lc10 : (IA-31”
' IO11 : 00.4”
' IO12 : 08.15.02
' lc13 : 08.1540!
' Ic14 = CDAm
' lc1$ : CDM
' IC1I : (20.4550
' IC11 : 00.4018
' ICI. : (20.4013

NOTA-k I oompononti comraddlnintl da un '
vanno monmi suil'LXJM: imponenti contad-
distlntidldue' 'vannomontlfilulilxm

i rlmlnenti componenti vanno monta"
lulI'LXJOt

NOTA-l: CS3 o 059 non compaiono negli schemi.
In quanto condensatori di lay-pass distribuiti sulla
nilmonlnzioni o. fllpoitivlnunu.0ünul+12volt
oOSOauì+18v0Kcomevodeni noliaiig. 6



eemprealle pago. H.

f

telecomandati), che e la caratteristica peculiare di
quatto progetto.

Per le iunzlone mono/stereo abbiamo utliimto
un rele ed intine per evitare in uscita. all'atto dai-
l'eccensione e dello spegnimento tramite il tele-
comando dei preampliiicatore, dei segnali transi-
tori, abbiamo dovuto aggiungere un secondo relè
(vedi relè 2 “Antibump") ed un terzo sullo stadio
dell'allmentazlone.

Dalle due uscite 13 e 8 deil'integrato i05 uscira il
segnala stereo preamplilicato e doeato come vo-
lumaa toni che. tramite I due condensatori elettro-
lltici C30 e 631. giungerà sui terminali di commu-
tazione del rale 2. che. come avrete già intuito,
lii'ltto dell'accensione non tara giungere ll segna-
lo in uacita per l'ampliiicatore ilnale di potenza.

' tlnoa quando i'ailmentatore non genererà In uscita
una temione periettamente stabile.
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Le caratteristiche tecniche rilevate eui prototipi
da noi realizzati possono essere cosi riassunte:

Dintornioneannonlca ..._...W.......,............0M
Dlltonll ...... ...- WWW...
Rapporto slN modo .
un mulo lnmi;
Banda pemnt
Sensibilità lngmeo/rne'letloo
Semibillfl altri lnflvull W...
Controllo toni

-..W-_.. tam-10mm:
:emullvou nua

.mmluivøn nua
+/- 12 ue.

Deecritta la parte analogica del noetroamplltlceto-
re, passiamo ora alla parte digitale ricevente dei
teleeomendo, riportata interamente nella tig. 4.

Anche se non costruirete questo preamplliicato-
re, risulterà interessante seguirne la descrizione.
perche da asse potrete comprenderecome iunzio-



nano tutti i telecomandi per'lVequlndl aumentare
ll bagaglio delle vostre conoscenze tecniche. cosl
da riuscire a sirutta re il telecomando per qualsiasi
altra. diversa applicazione

Partendo dalla sinistra dello schema. in alto po-
tete osservare il diodo captatore a raggi infrarossi
FDl, un BPW.344. che e anche possibile sostituire
con altri tipi. purchè suflicientemente senslblli.

L'integrato lC7/A che segue questo diodo. e un
U.2505. che svolge la lunzione di amplilicatoreedi
tlltro selettivo passa banda (vedi lC7/B - lC7/C
-lC7/D - lC'I/E). indispensabile per eliminare qua-
lunque segnale spurio che non venga emesso dal
nostro telecomando.

Dal piedino 11 dell'amplilicatore lC7/F il segnale
amplificato e iiltrato raggiungerà il piedino 2 dal-
l'íntegrato lCS. un U.336. che prowedera a decodi-
licarlo.

Questo integrato è il "cervello" di tutto Il radio-
comando. perche gli impulsi captatl verranno subl-
to traslormati in onde quadre con un duty-ciale
variabile (vedi tig. 7-8-9). cioè la larghezza degli
impulsi positivi varierà rispetto a quella degli im-
pulsi negativi con 64 diversi valori, ogniqualvolta
premeremo urlo del tasti del telecomando: in prati-
ca, sara come se disponessimo di potenziometri
professionali a "scatti", con 64 posizioni interme-
dle tra il minimo ed il massimo epotessimo agire su
di essi. ruotandoli in un senso o nell'altro. agendo
semplicemente sul tasto corrispondente.

Dai piedini 74-9-10 queste onde quadre verran-
no integrate tramite i condensatori C44 › C45 - C46
- C47. ottenendo cosl una tensione variabile da un
minimo di O volt ad un massimo di 5.6 volt.

In pratica se la semionda positiva risulta molto
"stretta". ai capi di questi condensatori avremo una
tensione "minima" (vedi lig. 7). poi. man mano che
questa larghezza "aumenta" (vedi tig. 8), aumente-
ra di conseguenza anche la tensione positiva.

Queste tensioni presenti sui terminali A-B-
C-D verranno trasferite sull'integrato ICS (vedi
lig. 2). per ottenere il controllo del Volume del Toni
e di Bilanciamento.

Ail'accensione del preamplilicatore, l'integrato
ICQ invierà in uscita sempre un'onda quadra sim-
metrica. cioè la larghezza degli impulsi posltlvl ri-
sulterà identica a quella degli impulsi negativi
(duty-ciclo 50% vedi tig4 9). quindi il controllo di
volume si troverà sempre posizionato a meta corsa
(poichè il controllo di volume è logerllmlco corri-
sponderà a circa 1/3 di corsa di un normale poten-
ziometro. cioè a un volume medio/basso). mantrei
controlli di tono si troveranno a meta corsa (cioe su
0 dB) e il bilanciamento al centro.

Piglando sul telecomando i tasti con il segno
positivo o con quello negativo. potremo aumentare
0 ridurre il volume e modificare i controlli di tono a
+12deoa'12de.

Fn senmegmøicalnvu
ln ueclte degli lmpulel mollo
stretti. lntegrendell. otterrete
une lenelene minime queel
preeellne egil 0 volt.

Flg. l Ouendo la larghezza
dell'lmpuleo poeltlvo raggiun-
ge ll euo massimo. integrando-
lo. rlceverelno une tenelene
poeltlve che el egglre Interne
el 5.6 volt.

Flg. 9 Accendendo ll pream-
plltlcelore, I'lntegrete ICQ in-
elera in ueelte un'onde quadre
elmmetrlce. corrlependente
ed une tenelone poeltlve dl 2.!
volt.
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Flg. 11 Poiche questo telecomando
viene uttllmto con l TV, lotto cla-
acun tasto algnlllcatlve abbiamo ln-
dlcato quale lunzlene riceverete, con
Il nealro preampllllcalore. l tuti non
contrassegnati da alcuna scritta non
agi-cono sul nostro preamplllleato-
ra, oppure ripetono un comando gli
mio dal mio principal..

Premendo gli altri tasti Magri -Tuner - Aux-Tape
- Mo/St (mono/stereo) - Loudn - Flat- Mutlng -Ofl,
I'integrato ICQ modiiichera le uscite sui piedini 11
-15 -14 - 13 - 12 < 26 -18 dal livello logico 1
(presenza di tensione positiva) a livello logico 0
(uscita cortocircultata a massa).

Questo cembiodi livello log ico verra da nol strut-
tato per selezionare tutti gli Ingressi del preampli-
licatore, per passare da mono a stereo oviceveru.
per il loudness` íl llat ed il muting. e anche per
accendere e spegnere il preamplitioetore4

ltannineli posti a sinistra di tale schema e indica-
ti 11B -198 -178 -155 -155 -14B -1BIIOBlannc
capo al connettore B, cioè a un connettore sup-
plementare che nel nostro progetto non usiamo.
ma che potrà risultare utlie per telecomandare in
seguito altri accessori

L'integrato IGB/A- IC8/B- lC8/C- lCã/D-lOB/E
a un 00.4050, utilizzato come bufler e servlra per
:quadrare e ripulire il segnale che giungere su tale
connettore esterno,

ldiflerenti stati logici presenti sui piedini 11 - 15 -
14- 13- 12 vengono applicati sugli Ingressi dei Nor
ICH/A -lC14/B contenuti all'ínlemo dei 00.4072.
la cui uscite risulteranno collegate a l015 (un
60.4042) e a lCiG/B (un 00.4556).

Questa parte dello schema elettrico costituisce
In pratica il deeodlilcatore di tunzlonl, lnlatti, par-
tendo dai segnali digitali generati de ICS. in uscita
dal circuito otterremo tutti i segnali di comando
relativi ailelunzioni desiderate: cosi. sui piedini 2a
10d| i615 preieveramo i due stati logici da applica-
raalconnettoreAd 3(piadini15/Ae16/A). per
selezionare i quattro ingressi Tape- Aux-Tuner
-Pick-Up magnetico. mentre attraverso l'inte-
grato IC16/A e gli inverter contenuti in lCt1 ed
IC12, verrà acceso uno del quattro led (vedi da DL3
a DL7). che visualizzeranno quale ingresso risulta
selezionato

ltarminali posti vicinoai diodi leded indicati con

le lettere 12€- 14€ -1SC-11C, stanno ad indicare
il piedino corrispondente del connettore C, che
utilizzeremo per traslerire ll segnale dal circuito
base. al circuito stampato su cul lisseremo i diodi
led.

Dall'usoita di lC17/A` sul piedino 1 , prelevaremo
poi il comando di MONO/STEREO che. attraverso
i'lnverter lC13/Cl eccitare il rele 1 e questa funzio-
ne verra visualizzata dal led DL7, eccitato tramite
l'inverter lC13/B.

Analogamente. dal piedino 13dl lC17/B preleva-
romo Il segnale dl comando per la lunzione del
LOUDNESS. che agisce sui due interruttori elet-
tronici lOô/B ed ICS/C (piedini 5 e 6 rispettivamen-
te) ed e visualizzata dal led DLS. inilne. dal piedino
1 di uscita di IC18, preleveremo il segnale per sele-
zionare le CUFFIA

Ouest'ultimo comando non agisce all'intemo del
preampiilicatore` in quanto la cuttla risulterà sem-
pre lnserita sull'uscita del linaie di potenza: per
questo motivo ll segnale di comando per la cuitia
risulta applicato, tramite l'inverter IC13/F, ai piedi-
no 20 dei connettore B. in modo da poterlo utilizza-
re esternamente, per inviarioad un amplificatoredi
potenza che disponga di un ingresso per teleco-
mando,

Per completare la descrizione di questa partedel
circuito, passiamo inline al transistor TFli , visibile
ln basso a sinistra nello schema elettrico dl tig. dt

Questo transistcir` insieme alle quattro resisten-
ze RBi-RBZ-RBZi-RM, ai condensatore elettrolltlco
646 ed al diodo DSZ, eerve a RESETTARE tutto il
circuito quando il preamplilicetore viene acceso.
ln modo da avere sempre, inizialmente, il volume
ed i toni esattamente a "mete corsa": in questo
modo, come già abbiamo visto, il volume corri-
sponderàacirca un terzo della corsa dl un normale
potenziometro, mentre i toni saranno in pratica
regolati a 0 dB.

Come abbiamo potuto appurare. dall'integrato
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IC9 preleveremo le onde quadre con un duty-clcle
variabile, da cui ricaveremo una tensione propor-
zionale con cui pilotare tutto ciò che in un normale
preampliticatore verrebbe svolto da un potenzio-
metro ed inoltre i cambi dl livelll logici 1-0. per
pilotare invece tutto quello che varrebbe svolto da
commutatori o deviatori.

Per tar tunzionara questo integrato. oltre che
con la sua normale tensione di alimentazione lo
dovremo corredare anche con un quarzo da 4 MHz
(vedi XTAL). collegato sui piedini 1 - 27. necessario
per ottenere la trequenza dl clock a 4 MHz.

Facciamo presente che avendo impiegato come
ricevente un integrato UM. il telecomando da
impiegare dovrà disporre del corrispondente inte-
grato trasmittente, cioe un U.327Il; qualsiasi altro
telecomando dotato di un diverso integrato non
sarà mai in gredodi pilotare il nostro UJSG, perche
quest'ultimo non ne riconoscere il codice; del reato
chiunque possieda due diverse TV telecomandate,
avra potuto constatare personalmente che con il
telecomando dell'una non è possibile telecoman-
dare l'altra TV e viceversa.

L'ultlmo stadio da prendere in esame e quello
dell'alìmetttatore riportato in tig. 6.

Il trastormatore T1. come vedeei nello schema
elettrico, possiede due secondari. uno in grado di
erogare circa 15 volt e l'altro 24 volt.

La tensione dei 15 volt dopo essere stata raddriz-
zato dal ponte R51, verra stabilizzata dall'lntegrato
l019. un ua.7812. a 12 volt, tensione questa che
utilizzeremo per alimentare il solo stadio digitale
ricevente riportato in tig. 4.

Quando premeremo sul telecomando un tasto
qualsiasi. l'uscita L. che fa capo al terminale 12 del
connettore B (vedi tig. e)` si porterà a livello logico
0 (cioe ingresso cortocircuitato a massa) e così
tacendo il relè 3 si eccitare. permettendo alla ten-
sione dei 24 volt dl raggiungere il ponte raddrizza-
tore R32, dal quale preleveremo in seguito la ten-
sione stabilizzata a 1B volt da IC2O (integrato
uA.7818). necessaria per alimentare tutto lo stadio
preamplltlcatore dl BF; quando invece plgeremo il

u

Fig. 13 Poichè abbiamo dovuto dividere II
circuito pratico dl tig. 12tra le prese TUNERa
AUX. per torto rientrare nelle pagine della IM-
sta. qui ne riportiamo una toto completa. ov-
viamente ridottav v sta dal lato componenti.

Flg. 14 La stessa scheda LX.101 vista dal lato
opposto. Vi ricordiamo che questo circuito
stampato e un doppia tooela con tori metalliz-
utl pertanto tutte le oonneulont tra le pmi
superiori e quelle Interiori sono elettricamen-
te glà presenti.

tasto OFF` l'uscila Lsi porteraa livello logico 1 e in
tale condizione il rele 3 sl diseccitera, togliendo
tensione al preamplìticatore.

l due transistor TR2 _ TR3 collegati sull'uscita
dl R52. serviranno per eccitare Il rete 2 (vedi tig. 3)
antibump` intatti, dopo un lasso dl tempo prefissa-
to dal condensatore elettrolitico 058 e dalla resi-
stenza R95, sui terminali G-H ritroveremo la ten-
sione necessaria ad eccitare tale bobina.

All'atto dello spegnimento del preampliticatore.
il tempo di distacco del relè 2 sarà invece datemi-
nato dal condensatore 658 e dalla resistenza R94
che. attraverso il diodo DSS. scarichera più rapl-
darnente tale condensatore, diseccitando subito ii
relè 2.

Come avrete gia intuito, II preamplitioatore una
volta collegato alla presa luce. non dovrà mai esse-
re spento. quindi il deviatore S1 (che verra posto
sul retro del pannello) servire solo per spegnerlo
detlnltivamente, quando ci allontanaremo da casa
per lunghi periodi. come ad esempio durante le
settimane di terie.

REALIZZAZIONE PRATICA
Ovviamente. il costo dl questo prenmplltlcatore

non e dei più economici. perche. come avrete avu-



Flg. 12 Schema pratico d
montaggio della acheda
L11111. ll connettore 'A' po-
ato sulla sinistra, verra colo-
gatoalhactudaltraml-
api-mummia».

to modo di constatare, sono necessari più integrati
per la parte digitale dal telecomando, che per quel-
la analogica di BF

Comunque occorre tener presente che non tutti
possono permettersi un preamplliicatore teleco-
mandato commerciale par l'elevato costo d'acqui-
sto. e quindi' possedendo un tale apparecchio. la-
scerete molti amici e conoscenti stupefatti. quan-
do sapranno che l'avete realizzato interamentecon
le vostre mani.

Per tale realizzazione sono necessari tre circuiti
stampati a fori metallizzati. che noi vi forniremo
con tutte le piste protette da una speciale vernice
verde (soltanto i punti da saldare non risultano
vemiciati). sopra alla quale troverete riportati I di-
segni di tutti i componenti con le relative sigle.

Potrete iniziare il montaggio dal circuito d'in-
grasso BF. che montereta tutto sul circuito etam-
pato siglato LX.701.

In tig. 12 abbiamo riprodotto il disegno praticodl
come e dove dovrete dispone su tale scheda tutti l
componenti richiesti, e per fare quanto vi consi-
gliamo di procedere come segue.

Prima di ogni altro componente dovrete inserire i
tre zoccoli per gli integrati ICI - l02 - im ed ll
connettore maschio "'.A dopodichè dovrete lnflla-

re nei forl presenti le dodici prese unipolari di bas-
sa frequenza. oercando di serrare bene i dadi.

A questo punto potrete inserire tutte le resisten-
ze richieste. tutti i condensatori poliesteri e tutti gli
elettrolitici. cercando per quest'ultimi di rispettare
Ia polarità .

Eseguite anche questa operazione. dovrete cei-
Iegare, con un corto spezzone di filo, i terminali
centrali delle dodici prese dl BF alla relativa pista
del circuito stampato. come visibile nello schema
pratico di fig. 12

Terminato il montaggio. inserirete nel trezoccoll
i relativi Integrati. cercando di collocare la tacca di
riferimento o il "punto" lncavato. come lndicato
nello schema pratico.

Dopo questa scheda potrete passare alla secon-
da. siglata LXJOS. che, come la precedente. risulta
ancora molto semplice.

Coma vedesi in flg. 15 su questa scheda trovera
posto l'integrato IC7. iI connettore maschio "C" a.
dal lato opposto, tutti i diodi led ed il fotodiodo
FD1.

Come avrete gia intuito, il lato opposto di questo
circuito stampato andrà flseato dietro al pannello
frontale del mobile. a, cosi facendo, tutti i diodi
dovranno infilarsi nel fori praticati nel pannello.
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per stabilire all'atto della loro accensione. quale
ingresso abbiamo selezionati)V

Per questo motivo, quando lnserirete nel circuito
stampato tuttii diodi led. cercate di tenerli alla
stessa altezza. per non ritrovarvi pol con un diodo
che esce sul pannello troppo esternamente rispet-
to agli altri. Ricordatevi che il terminale più lungo
di questi diodi e l'anodo che. come vedesi in iig. 10.
dovrete inillere nel loro Indlcato A. diversamente. ll
diodo led non si accendera i

Per quanto riguarda il iotodiodo FDi dovrete
procedere in modo diverso rispetto agli altri diodi.
lnlattiv i diodi led hanno del terminali molto lunghi.
mentre il iotodiodo (vedi iig4 10) dispone ditemi-
nell cortl. perciò se lo selderete sul circuito stam-
pato, rimarrà troppo all'lnterno, e quindi sara dliii-
coltoso eccltario con Il nostro telecomando.

Per questo motivo. consigliamo di saldare nei
due lori del circuito stampato due coni spezzonidì
illo di rame nudo. in modo da avere due terminali
supplementari su cui saldare il lotodiodo.

Anche per tale diodo esiste un terminale anodo
ed una catodo. che e un po più complicato distin-
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guere, comunque se siete degli attenti osservatori
avrete notato subito che il terminale "snodo" si
trova collocato sul lato in cui. internamente ai dio-
do. esiste una barretta nera (vedi iig. 10). che non e
presente invece sul lato del catodo.

Per maggiore chiarezza precisiamo che il termi-
nale catodo K dovrebbe essere contrassegnato da
un "punto" colorato. ma purtroppo questo non
sempre appare evidente. quindi meglio fidarsi del-
la barretta nera a cul poc'anzi abbiamo accennato.

Nel saldare i terminali di questo iotodlodo al due
spezzoni di iilo di rame precedentemente inseriti
nel circuito stampato, cercate di non utilizzare un
saldatore con punta molto grossa, ne di tenere il
saldatore per troppo tempo su tali terminali, per-
chè questi diodi sono molto sensibili al calore e
quindi potrebe iaciimente denneggiarsi.

Per evitare questo rischio. potreste tenere stretto
Il diodo con un panno leggermente umido.

Vicino ell'integrato IC7 iniilate dueterminali che
serviranno per saldare un corto spezzone di cavet-
to schennato. il cui lato opposto andre a collegarsi
alla la scheda LX.102 (vedi nella iigÀ 17 ll cavetto



Flg. 16 Foto completa della scheda LXJOJ
vinta dal lato del componenti. II connettore
'c" visibile in ng. 15 .mm call-gm alla
scheda bue LXJM. con la piattino già pina-
tl. Inclusa nel kll, come vedasi ln llg. 18.

Flg. 11 Dal lato opposto dl questo stesso cir-
cuito, sempre a lori malalllmll, dovrete ln|e~
'In il otto dlodl lod mlnlalurn e sul lato alnl-
stro. come Ivldønzlnto. ll lolodlodo BPWM
controllandone la polarità del terminali.

posto in prossimità dl ICQ), rammentando di collo-
care la calza metallica dello schermo nella plain
della massa dei due circuiti stampati.

Dopo aver inserito in questa scheda I'integrato
ICT, collocando la tacca di rilerimentocome appa-
re nello schema pratico. potrete proseguire con
I'ultimo circuito stampato siglato LX.702A

Su questo circuito stampato. come è possibile
vedere in ligA 19. troverà posto lo stadio ampllllca-
tore IC4. tutto la logica digitale di controllo e lo
stadio di alimentazione, escluso il solo trasforma-
tore di alimentazione. che andrà fissato sul piano
base del mobile.

Vi consigliamo pertanto di iniliare il montaggio
inserendo tutti gll zoccoli e ì tre connettori much!
A - B e C.

q." lnquootnloloddhtopoohflondflnioblk,pobhmoglomnhdlapodm
ddbßprmiFoloopooblopnudlntoglåoomplohflhldblloodlnhnmm.
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Fig. 19 In allo. lo schema pralìco della scheda base LXJO2 che abblamo
dlvlso al cenlvo. per non Iomirvi un dlsegnø troppo ridotto e qulndl poco
“prince” al Ilnl della rallmzlono. || common 'I' m sopra l la
ul'lfì. In Iuhlm. per lelecømndlro lo amilo flnale dl pohnn.

Flg. 20 In bum. In loto dell: ocheda LXJM omne Il pmnh lmonlagflo
ulfimllo. SI noli come dovranno vullrl Inhalt-lo Il due phfllnl per Il colt-
gamnnlocon lcduuchndu LXJM -l.Downceølloglullflløndllr-
malo vlslhlle a sinistra vicina I ICT paulo. come vedesl In Ilg. 15. sulla scheda
LXJOl



Dopo questi, e bene inserire tutto le resistenze.
poi idiodi al silicio e i diodi zener, rispettando ta
tascia che contome il corpo e che ne contraddi-
stingue la polaritàA

Ii montaggio proseguire inserendo nello stam-
pato tutti i condensatori al poliestere. pol gli elet-
trolitici, rammentando che quest'ultimi hanno un
terminale positivio ed uno negativo da rispettare.

lnsaríti tutti questi componenti. potrete colloca-
re nella posizione indicata i tre relè, poi il quarzo da
4 MHz posto in prossimità di ICQ, infine i translator
TR1 - TR3 - TR2 (vedi in prossimità delle alette di
raffreddamento poste a destra), collocando la par-
te piana di TR1 e TR2 come visibile nello schema
pratico e la parte metallica del corpo di TR3 rivolta
verso TR2.

Aquesto punto inserite i due integrati stabilim-
tori l019 e 1620 ripiegando a L i loro terminati,
quindi applicate sotto ad essi ie due alette di rat›
treddamento e dopo aver serrato i due integrati
con le relative `ti e dadi, saidatene sulla faccia
inferiore i terminati.

Per terminare il montaggio dovrete collocare sul-
lo stampato i due ponti raddrizzatorl RSt e R82 ed
infine i cinque terminali, oppure i cinque fili per il
collegamento sul secondario del trasformatore T1
e i due terminali posti vicino a ICG, necessari per il

collegamento del cavetto schermate. che partirà
dalla scheda LXJOG.

Terminata anche questa operazione, prendete
tutti gli integrati ed inseritell nei relativi zoccoli,
rispettando sempre la posizione della tacca di rlfe-
rimento4

Una volta in possesso dei tre stampati completi
di ogni toro componente. potrete iniziare li fissag-
gio del circuito entro il mobile.

II circuito stampato LXJOl andrà fissato diret-
tamente sut pannello posteriore del mobile. cer-
cando di tenerlo distanziato quanto bastav perche
le piste non vadano in corto con il metallo, e per
questo risulterà più che sutticiente lo spessore del
dado delle stesse viti.

ll circuito stampato LX.703 andrà invece fissato
sul oontropannello frontale, tenendolo semprediatan-
zlato da quest'ultlmo con due dadi.

Il circuito stampato LX<702 andrà fissato sul pia-
no base del mobile da cui dovrà distare circaã mm.

In prossimità dei terminali d'ingresso dei due
ponti raddrizzatori, fisserete il trasformatore di
alimentazione. verificando` prima di saldare i quat-
troterminali,qualisonoiduecheeLoganotSvolte
quali idue che erogano i 24 volt. Il terminale centra-
le posto sul circuito stampato tra questi due in-
gressi, andrà necessariamente collegato alla mas-
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sa del mobile. e per iar ciò sara sufficiente stringe-
re con una vite questo iìio al piano metallico base.

Owiamente` dovrete collegare il primario di
questo trasformatore alla presa d'ingresso. com-
pleta di iusibiie e di interruttore S1. dalla quale poi
partirà li illo prowlsto di spina per ll collegamento
alle rete dei 220 volt.

Controllate che ali'lntarno dei ponafuslblle sia
presente il relativo iusibìle, senza il quale non
riuscirete mai ad accenderlo; non bisogna infatti
escludere la possibilita che la macchina automati-
ca che lo inserisce si Inceppi.

Fisseti i tre stampati. prendete i due spezzoni di
piattina a 20 iill gia completa alle due estremità di
connettore iemmina e collegate il connettore A
delI'LXJOt al connettore A dell'LX.702 e il connet-
tore C deil'LXJOS sempre al connettore C
dall'LX.702.

Terminata anche questa operazione, potrete ac-
cendere il vostro amplificatore e subìto vedrete
llluminarsi il diodo led di rete posto a destra.

A questo punto, prendete il telecomando e po-
nendovl a circa 1 metro dal foro sul quaiee applica-
to II fotodiodo, provate a pigiare il tasto MAGN. e
Immediatamente si accendere il diodo led posto a
sinistra. pigiate ora il tasto TUNER e vedrete spe-
gnersi tale diodo e accendersi il secondo e cosi
dicasi per tutti ì quattro diodi led posti a sinistra.

Se non vedrete accendersl nessun diodo led.
prima di affermare che il vostro circuito non fun~
ziona. provate ad ascoltare se dei relè si eccltano
ed In caso affermativa. possiamo assicurarvi che
avete Inserito i diodi led alla rovescia. se invece
non sentite alcun relè eccitersi. controllate se per
caso non avete collocato un integrato con la tacca
di riferimento In senso opposto al richiesto. e se
questo ulteriore controllo non da esito positivo,
allora possiamo assicurarvi che avete surriscalda-
to i terminali dei iototransistor. o che lo avete inse-
rito in senso opposto.

Poichè il circuito funzionerà Immediatamente
(solo commettendo dei grossolani errori. o ese-
guendo saldature Imperfette potreste trovarvi In
difficolta ), potrete subito collegare le usct del
vostro preampliiicatore al finale di potenza e il
pick-up sugli Ingressi magnetici, ed avrete Ia pos-
sibilita di controllare anche ii corretto funziona-
mento del volume dei toni e del bilanciamento.

A questo punto. potrete verificare la distanza
utile di controllo dei telecomando. che dovra aggl-
rarsi all'lnclrca intorno agli 0 metri.

Poichè il loro presente sul pannello per ii loto-
diodo ha dimensioni elevate. potrete incollare sul
retro un pezzetto di plexiglass rosso. o una gemma
colorata di una lampadina spia, per abbellire mag-
giormente ii frontale.

Anche se durante le Innumerevoll prove esegui-
te. non si e mai verificato. sara utile ricontroilare.
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che ll plexiglass applicato sul retro del pannello
frontale non attenui troppo II fascio del raggi intra-
rossi.

Neii'eventuaiìß in cui il preampliiicatore non
funzionasse, non cominciate a sostituire senza al-
cun criteric logico gli integrati, spendereste dei
soldi inutilmente. enon apportatealcuna modifica,
il circuito deve funzionare cosi come l'aobiamo
progettato e se ne volete la conferma. nei nostro
laboratorio abbiamo diversi prototipi che potrete
controllare e provare.

A volte il mancato funzionamento puo dipendere
da errori "invisibili". ad esempio un piedino ripie-
gato di un integrato. una resistenza Inserita di valo-
re erratol perchè il codice dei colori non e chiara-
mente dlstlnguibile, un diodo applicato in senso
Inverso o una saldatura fredda.

Comunque. se non riuscite ad individuare la
causa del mancato funzionamento dei vostro ap-
parecchio, il nostro laboratorio e a vostra disposi-
zione per rimettere in iunzione tutti i vostri proget-
ti. A tal proposito vi raccomandiamo una sola cosa,
non spediteci montaggi incompleti pregandoci di
completarli. perche l tecnici dedicandosi a simili
lavori, sono costretti a ritardare la riparazione di
montaggi. che altri lettori desiderano ricevere.
come voi, con sollecitudine.

COSTO DI REALIZZAZIONE
II kit è composto di 3 stadi cosi suddivisi:

LX.701 - STADIO D'INGHESSO. In tale kit risul-
tano inseriti tutti I componenti visibili in flg. 12 con
l'aggiunta della piattina a 20 fili per il collegamento
con lo stadio LX.704 ..... ..L. 46.000

LX.702- STADIO BASE. in tale kit risultano Inse-
riti tutti i componenti visibili lnfig.19, con I'aggiun-
ta del trasformatore di alimentazione. degli zoccoli
per Integrati, della piettina per Il collegamento con
lo stadio LX.703, più la presa speciale, completa di
iusiblle. che andrà posta sul retro dei mobile ed li
relativo cordonedi alimentazione L. 159.000

LX.103 - STADIO INDICATORE. In tale klt sono
inseriti tutti l ocrnponenti visibili in fig. 15 compreso Il
fotodiodo ed l diodi led indicatori L. 34.000

Per completare questo kit dovremo aggiungere:
1 TELECOMANDO gia montato a funzionante
siglato 703/8 ...... .L 45.000
1 Mobile completo ascherina frontale forata e
serigraiata... . L. 30.500

A chi desiderasse acquistare i soli circuiti stam-
pati, ll potremo fornire al seguenti prezzi:
Circuito stampato LX.701
Circuito stampato LX.702
Circuito stampato LXJOG

Nel prezzi sopraindicat on sono Incluse lespe-
se postali dl spedizione a domicilio.
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Qualche tempo le ai preuntò da noi un :Ignore
che, moatrandocl una piccola scatola di plastica. ci
disse:

"Vedete questo npparecchietto, in America l'ho
pagato 60 dollari (circa 110.000)l se riuscite a oo-
struime uno uguale farete contenti moltissimi pe-
scatori` perchè in Italia non viene importato e sono
pochi coloro che, avendo dei parenti residenti ne-
gli USA. possono iarselo spedire".

Queste poche parole "iarete contanti moltissimi
pescatori" furono sufiicienti a 'arci comprendere
che quella piccola scatola altro non era che un'e-
sca elettronica o. più precisamente, un generatore
di frequenze acustiche atto ad attirare i pesci, ed
inietti. esaminandola. riscontrammo subito In pre~
senza di un oscliiaiore ad onda quadra collegato
ad una minuscola capsula piezoeiettrica.

Considerata la semplicità del circuito. abbiamo
pensato di realizzarne uno similare, per dare ai

Elmi!
Hill

ELENCO coupongn'n igy C1 : 100.000 pF polluti!! 081 : diodo BAY."
c2 100.000 pr poliam- |c1 = comme

H1 : 1,5 mlqlohm 1/4 In!! CS : 10. pF polluhrl CAPSULA : “Muti Dillo
R2 : 2.200 ohm 1/4 mlt C4 : 100.000 pF polllltele S1 : deviato"
R3 : 100.000 ohm poLIog. CS : 41 mF llettv. 16 volt S2 : deviato"
Il : 12.000 ohm1/lwlfl C0 : wflm pF palm!! 33 : Inhmmoll



pescatori la possibilità dl attirare al proprio amo
più pesci, quindi di tornare a casa con ìl cestino
lmmancabllmente traboccante.

Prime dl passare alla descrizione dello schema
elettrico di questa esca elettronica, riteniamo op-
portuno iomirvi alcune precisazioni clrce le moda-
lita dl utilizzazione.

In base a molteplici esperimenti condotti in
America. sl e appurato che determinati suoni gene-
rati sotf'acqua sono in grado di attirare i pesci. ma
ciò si verifica solo seguendo un ben determinato
procedimento, che qui dl seguito vi illustrlamo par-
ticolareggiatamente.

Durante questi esperimenti, infatti. contempo-
raneamente al "suono" veniva gettato nell'acqua il
clbo preferito dalla specie Ittica che sl lntendeva
attirare.

Cosi facendo, i pesci accorrevano numerosi e
quando il cibo era terminato. sl sospendeva I'emis-
sionedelle nota acusticaA A distanza dl poche oree
per alcunl glornl consecutivi sl ripeteva questa
operazione, abituando cosi l pesci ad associare un
ben determinato suono alla disponibilita di cibo e
quindi alla necessita di accorrere il più velocemen-
te possibile al luogo in cui questo era presente per
potersene "rlmpinzare", lasciando ai rltardatari

L'elettronlca puo essere sfruttata anche per adescare I pesci, ma se ln
America ed in Giappone queste esche elettroniche sono facilmente
reperlblll, In Italia risultano tuttora introvabili, qulndl se avete l'hobby
della pesca. questo progetto fa proprlo al caso vostro.

GATOBI
soltanto le briciole.

ll comportamento dei pesci non dlfferisoe in cio
da quello dellealtre specie animali ed infatti, anche
senza scendere sott'acq ua, ne avrete avuto chissa
quante volte la dimostrazione in campagna, allor-
quando la massaia perchiamare le galline a raccol-
ta al momento della distribuzione del mangime,
emette il proprio personale richiamo: se provate ad
imitare tale verso notereteche nessun volatile cor-
rerà verso di voi. perche' non riconoscere la fre-
quenza delle note emesse.

Ritornando al comportamento dei pesci. anche
senza effettuare una preliminare distribuzione dl
cibo potra verificarsi la condizione per cui gettan-
do ia capsula piezoelettrica nell'aoqua, le vibrazio~
ni emesse vengano interpretate dal pesce come
quelle prodotte da un insetto incautamente caduto
nell'acqua; ad ogni modo il sistema plù efficace
consiste sempre nell'ebblnare SUONO e CIBO.

Una volta scelto uno specchio d'acqua. Immer-
gete quindi la vostra capsula. scegliendo una ben
precisa frequenza nella gamma 1.000-10.000 Hz e
poi "pasturate". cioè gettate in acqua il cibo prele-
rito dal tipo di pesce che desiderate catturare e che
presumibilmente vive in quell'habitat. ad esempio
polenta per le carpe, tinchee cavedani. larve esslc-
cate di bachi da seta. frumento bianco e lattiginoso
per barol e cavedani. uova dl salmone per le trote.
ecc.

Poichè nessun collaboratore dl Nuova Elet-
tronica ha l'hobby delle pesca, non cl e stato
possibile oollaudare in pratica tale "esca elet-
tronica", quindi dobbiamo solo ildarci dl
quanto ci ha assicurato II sig. Bsrtaml Luigi,
cioe ll signore che al e presentate presso la
nostra redazione con I'apparecchlatto co-
etrulto In USA. Le loto riportate nono lille dl
Lul scattate per dimostrare la valldlta di lele
esca.
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mìlnalmldumlldlugmlqundm
Mur-lo del clrcullo stampato. Le Ioia rl-
porble In qual: paglnl pnunhno Il clr-
culìo gli lolllmonla montato e racchluso
(vodl wprn) entro I'lppolllo conhnllon
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rll lll'lllmcmulonl.

nun" :lettruniu

lX 121

24



Ripetete questa operazione più volte per uno o
due giorni ed evrete la certezza che, successiva-
mente. non appena immergerete le vostra capsula
nell'ecqua. tutti l pesci si metteranno alla ricerca
del cibo ed essendo questo appeso solo ei vostro
amo (avrete owiamente appese I'esca utilizzata
perla pasturazlone)` ben presto abboocheranno.

lnterrogato il gentile signore che ci ha portato
questa “esca elettronica made USA" circa Il meto-
do de lui seguito. questi ci ha risposto di riuscire ad
ottenere ottimi risultati anche senza eiiettuare le
pasturazlone, perche i pesci scambiamo il suono
prodotto dalla capsula con quelle dl un insetto
caduto sull'acque. che si dibatte cercando dispera-
tamente di riprendere lI volo, vengono ugualmente
attirati. ^

SCHEMA ELETTRICO
li circuito. come vedasi in tig. 1, e dl una sempli-

clta estrema, lniattl per realizzano è sufficiente un
solo Integrato tipo CD.40106 oontenente6 Inverter
a trigger di Schmitt.

ll primo Inverter. siglato lCi/A. viene utilizzato
per generare una frequenza di 8,5 Hz, necessaria
per ottenere una modulazione ad Intermittenza
deli'oscillatore base. costituito da iCi/B.

Questa interruzione della lrequenza "base" ser-
ve e simulare le vibrazioni che un qualsiasi insetto
caduto nell'loqua eflettua agitando a intervalli re-
golari le ali.

Chludendo i'lnterruttore Si si esclude questa
modulazione, aprendolo la si inserisce.

L'oscilletore "bau". in grado di generare ire-
quenze de100 a 1.000 Hz per In prima gamma e da
1.000 :110.000 Hz per la seconda gamma, si ottiene
con l'lnverter lCi/B.

Quando SZ sare aperto potremo generare
un'onda quadra che da un minimo di 1.000 Hz
raggiunga un massimo di 10.000 Hz. quando Inve-
ce chiuderemo S2. collegando in parallelo al con-
densatore CZ! da 10.000 pF il condensatore C2 da
100.000 pF, la frequenza generata veriera da un
minimo di 100 Hz ad un massimo di 1.000 Hz.

E ovvio chela variazioni dal minimo al massimo
sulle due gomme si ottengono ruotando da un

Flg. 3 Schema pratico di
montaggio di tale .con elet-
tronica. I terminali del In
devllterl SJ - 52 - SI ln-
dranno saldati direttamen-
te sulla piste del circuito
stampato. Il cavetto scher-
mate, visibile in alto, le do-
vrete collegare alla oapeuia
plczoelettrica riportata in
tig. 5.

Il
o-gflZE-e

llll
Imi

ICI
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0040105

Flg. 4 Connessioni vista diretto detfln-
tegraio 6040106 utilizzato In tale pro-
fletio. Sl noti a sinistra la tacca di ritarl-
mento che dovrete rivolgere verno sini-
stra come chiaramente visibile in tig. ti.

FlçSLacapsulaplazoaiditrlcaùunplccolo
dischetto di ottone al cui centro a riportato un
supporto circolare plezoelettrico. Dovrete
“ola cain meuca ad retro ilHeW
to. mentre il fllo centrale aul supporto piano*
lettrice come visibile in figura.

suina:

\

km...
mramo all'altro il potenziometro R3 da 100.0m
ohm.

Gli altri quattro Inverter contenuti all'lntemo di
questo Integrato vengono utilizzati per reeilmre
uno stadio finale in controlase. per pilotare la cap-
sule piezoeiettrica. La potenza generata e più che
sufficiente per coprire sott'acqua un largo raggio
d'azione.

ll condensatore CG da 330.000 pF. posto in serie
alla capsula piezoelettrlca. serve per eliminare la
componente continua sulle due superflcl della
capsula, che coi tempo potrebbe provocare dei
problemi dl elettroiisl e quindl corrodere Il dischet-
to d'ottone.

Per alimentare questo circuito sl utilizzare una
normale pila radio da 9 volt e a tal proposito speci-
iichiarno che il consumo dl corrente risulta dl circa
1 milliamper quando la capsula e In aria. e rag-
giunge i 7›8 miillamper quando quem. viene lm-
rneraa nell'acque.
REALIZZAZIONE PRA'HCA

La realizzazione pratica di questo circuito non
presenta alcuna difficolta e, come potrete facil-
mente intuire osservando la tig. 3. riuscirete a ulti-
mario in brevissimo tempo.

Una volta in possesso dei circuito stampato
LX.727 procederete al montaggio dello zoccolo
dell'integrato 0040106. e successivamente delle
tre resistenze. del diodo al silicio DSL controllan-
do che Il catodo. contornato da una lascia colora-
ta, sia rivolto verso H2.

lnaerirete quindi I tre condensatori al peliemere.
rammentando che le capacita impresse sull'invo-
lucro possono venire espresse sia in microiarad
che In nenolarad. come qui di seguito indicato:

10.000 pF_- 10n eppureJit
100.000pP-_ 1moppund
mMpF :menta-.83
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Nello spazio centrale di questo stesso circuito
.. lnserlrete II potenziometro R3 da 100.000 o_hm lo-

garltmo e dopo averlo fissatmcoi suo dado, ne
saidirotgqi terminali nei ieri presenti sul circuito
stampato: `
' Inseriti anche questi componenti. applicheretel
terminali per collegare con due llll gli Interruttori
S1 -82-83 e la presa lack che ilsserete nella scatola
in plastica.

Inserito nello zoccolo l integrato_CD.40106. sen-
za dimenticare che lataccl'ãtäieflltiento va rivolta
verso DS1 (vedesí nello schema pratico) potrete
rivolgere l'attenzlone ella "capsula piezoelettrica"
che. come vedesi nella loto. e costituita da un plc-
colo dischetto di ottone, al centro del quale e ripor-
tata una piastrine piezoeiettrica con superficie me-
taIiIZZaia.

Prendete quindi ii lungo cavetto schermate Inse-
rlto nel klt e ad una sue estremità saldate la spina
jack. facendo attenzionea non determinare un cor-
tocircuito con qualche microscopico filo della cal-
za metallica e con Il filo centrale.

Accendete il vostro circuito tramite S3 e provate
ad appoggiare la calza metallica del cavetto sul
dischetto esterno in ottone ed il filo centrale sulla
piastrine piezoelettrice e, così facendo, constata-
rete che questo piccolo dischetto di ottone "suona".

Appurato che il circuito lunziona (se non funzio-
na ricontrollate il cavetto achenneto con un tester).
dovrete saldarelacalzamemllicawl retrodeidischet-
to di ottone ed il filo centrale di questo stesso
cavetto su un qualsiasi punto della superficie pie-
loelettrice.

Vi assicuriamo che questa superficie non verra
lesa dal calore del saldatore e lo potrete verificare
subito. reinserendo la presa iack nella scatola del
nostro generatore.

Se volete evitare, per cause diverse. dl strappare
questi fili dalla capsula, potrete versare sulle due



Ecco come sl presenta il contenitore pio-
stlco completo di manopola per il cambio
trequenza. Anche se neil'articolo vl abbia-
mo consigliato dl utilizzare un cavetto
schonnaio per ll collegamento alla capsula
plexoelettrlca, lo potrete tranquillamente
sostituire con un cavetto blillere ilolato In
plastica. reperibile presso qualsiasi nego-
zio dl materiale elettrico.

saldature una goccia di collante cementatutto. In
modo da aumentare la superficie di appoggio.

Ultimate anche questa operazione. prendete una
brocca d'acqua ed inserite la capsula ai suo Inter-
no, cosi iacendo, non udrete più alcun suono, In
quanto le vibrazioni non si propagano più nell'aria.
Se appoggerete l'erecchlo sulla caraiia rludrete Il
suono.

La pesca con questa esca elettronica. come
avrete gia intuito` e molto semplice, In quanto e
sutilciente lmmergere la capsula ad almeno un mo-
tro di proiendità nello specchio d'acqua ln cul in-
tendete pescareV Se sapete o iniuile che sul tondo
del ilume ín cui operate ci sono grossi sessi o
arbusti. per evitare che la capsula piezoelettrica vi
si impigli potrete fissare al iilo un galleggiante.

La capsula potrà essere immersa nell'acqua sen-
za alcuna impermeabilizzazione, ma se proprlode-
slderate proteggerla. potrete depositare sulla sua
superficieun sottile strato di silicone (quello utiliz-
zato per iissare i vetri alle lntelaleture delle tine-
stre), però cosi iacendo. verra leggermente atte-
nuata l'lntensita dei suono.

Se senza protezione questa capsula vi dovesse
durare "5 anni", considerato il suo modesto costo
potrete acquistarne un'altra e garantirvi cosi una
pesca sempre abbondante e iruttuosa.

Per terminare vi consigliamo dl riportare sulla
superficie del mobiletto. attorno alla manopola del
potenziometro, dei punti di riterimento. incidendo
clrcolarmente con una piccola punta di trapano
(da 2% mm ) 10 tacche. versando pol al loro inter-
no una goccia di vernice blanco In modo che rilul-
tino ben visibili.

Lo stesso dicasi per i tre deviatori a levetta, che
potrete contrassegnare con un punto rosso ed uno
blanco per distinguere le due posillonl.

Dopo qualche prova pratica vi sera iaciie stabili-
re che la irequenza, ad esempio, del punto 3 nei
tlumeX vi permette di prendere piùcavedanl, man-
tre spostando la manopola sul punt09 lccorreran-
no al vostro amo più barbi.

0081'0 DI REALIZZAZIONE
IL klt viene iomito completo di circuito stampato

LX.727, mobile plastico. manopola, presa pila (la
pila da 9 volt e esclusa), Integrato più zoccolo,
potenziometro, resistenze. condensatori e capsula
piezoelettrlca . 10.000

L.1.w0
Nei prezzi sopraindicati non sono incluse ie spe-

se postali di spedizione a domicilio.

ll solo circuito stampato LX.727
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Quando presentiamo un progetto un po panico-
lare come questo. non dovete subito accantonerlo
se la funzione a cui noi lo abbiamo destinato non e
dl vostre interesse. poiche, leggendo l'intero arti-
colo e comprendendo appieno ll principio di lun-
zlonamento di questo circuito, vi accorgerete che
potrete facilmente volgerIo ad applicazioni diver-
se. pienamente rispondenti alle vostre esigenze.

Il nostro obbiettivo non e soloquellodi presenta`
re schemi nuovi ed aggiomatl, ma di Indicare an-
che le modiiiche necessarie per giungerea diverse
soluzioni applicative.

Avendo progettato un timer per non bruciare i
toast. siamo certi che molli lettori obbietteranno
che sarebbe stato più utile siruttarlo per autome-
tizzare una pompa per innafliare le piante del giar-
dino. per spegnere un'insegna luminosa. oppure
adattarlo per un ingranditore lotograiico o per una
qualsiasi macchina elettrica.

Appunto partendo dello “schema base" da noi
illustrato in queste pagine. voi stessi potrete diver-
tirvi a ricercare l'impiego di questo progetto più
idoneo a soddisiare le vostre esigenze' apponen-
dovi poche e semplici modilìt:he4

Nel caso del toaster. abbiamo selezionato un
tempo minimo dl 20 secondi ed uno massimo dl 4
minuti. con salti di 20 secondi tra una posizione e
l'altra; tuttavia. questi tempi. come ora vedrete.
possono essere facilmente variati rino a raggiun-
gere un massimo di 31 ore e 30 minutl.

Studiando attentamente questo schema-base.
potrete conoscere l'artilizio utilizzato per ottenere
questo salto di 20 secondi e slruttarlo qulndl per
ricavare salti diversi e i tempi necessari per quel-
siasi altro tipo di applicazione.

L'INTEGRATO TEMPORIZZATOHE
L'Integrato Impiegato In questo progetto è

estremamente interessante. intatti si puo alimenta-
re direttamente con la tensione di rete a 220 volt.
senza interporre alcun traslormatore riduttore o
ponte raddrizzatore. quindi con esso e possibile
realizzare minuscoli temporizzatori in grado di ec-
citare qualsiasi triac o SCR.

Per la base dei tempi questo integrato sirutta la
lrequenza dl rete a 50 Hz, pertanto risulta precisis-
simo, tanto che in 31 ore e 30 minuti abbiamo

Z Il l l 11 li

u mio(wrW" † i u m: unu-vw
Flg. 1 L'lntegreto
SAIJJSH possiede al
euointernotuttlglleted

i necessari per realizzare

'max.Imma

..n-num url-tm: 1| un precleo timer ln gre-

miu

do di raggiungere un
maaelmo di 31 ore e SO
mlnutl, più uno stadio

i :i ma sincronizzato perpllote-
re ll gete dl un SCR. Uti-
Ilmndo tele Integrato.
potrete eempre modlfl-
cere I noetrl circuiti per
mr" elle vostre Iutu-
re esigenze.
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Anche ee non pouedete un toaater, prlma dl aentenzlare che questo
progetto non può lntereaaarvl. leggete l'Intero artlcolo e conoscente
come utilizzare l'lntegrato SAB.0529, per realizzare altrl tlpl dl tempo-
rlzzatorl, programmablll da un minimo dl un secondo ad un maulmo
di 31 ore e 30 minuti4

rilevato un errore di pochi secondi4
L'eccitezlone del gate del triac risulta aincronlz-

zata con la frequenza dl rete attraverso un "rivela-
tore di zero" (chiamato comunemente "zero-
crossing") contenuto ell'intemo deil'integrato in
grado, tra I'altro, dl compensare automaticamente
eventuali componenti induttlve del carico applica-
to. In questo modo vengono drasticamente ridotti i
disturbi generati dall'eccltazione del triac sulla
lrequenza di rete a 220 volt, o provocati dallo sfa-
elmento tra corrente e tensione nel carico.

La corrente erogata dall'integrato ln uaclta (ple-
dlno 16) per eccitare il gate del triac, si aggira
Intorno ai 100 milllamper, quindi. si riescono ad
eccitare tranquillamente anche triac "duri"4

Come è chiaramente visibile In lig<1.all'interno
dell'integrato SABAOãZS troviamo, oltre allo stadio
dl alimentazione. uno stadio composto da divisori
programmabili` un circuito antirimbaizo per il co-
mando di start, uno stadio sincronizzato di con-
teggio e di reset automatlco. un rigeneratore d'lm-
pulal per squadrare e ripulire il segnala a 50 Hz
estratto dalla lrequenla di rete, uno stadio finale di
potenza per pilotare II gate dl un triac. un clrcultodl
“zamrosaing” per la sincronizzazione dl tale ee-

gnale di pilotaggio e tre commutatori elettronici
per selezionare diverse lrequenze come “base dei
tempi" per i divisori programmabili; quindi, anche
se apps rentemente questo l'solo ad unico” integra-
to è costoso. occorre rammentare che realizzare lo
stesso schema con tutti gli integrati presenti all'in-
terno di questo unico contenitore, oltre ad occupa-
re uno spazio eccessivo. verrebbee costare cinque
volte di più.

Passando alla tig. 2. a destra troviamo i tra pledl›
ni dei TEMPI BASE (piadinl 5-6-7). con sotto ripor-
tata questa tabella:

Piedini

1 secondo
3 secondi

Collegando questi piedini al poalllvo (stato logi-
co 1) oalla musa (stato logico 0). secondo ll codi-
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Flg. 2 Coloro che vogliono
aimttave oueato integrato per
altre applicazioni. dovranno
ricordare! quanto segue:

"i" Collegando i piedini 5-6-1
come vedeai nella tabella di al-
niatra. al ottiene Il tempo MI-
NIMO di BASE. inserendo au
ogni piedino un normale de-
viatore e poealhlle partire da 1
aecondo per raggiungere il
massimo dl 30 mlnutl.

l pledlrtl 0-10-11-12-13-14
permetteranno Invece di
PROGRAMMARE un Incre-
mento dl 0-1-2-3-4-5-6 ..... flno
a 32 secondi o minuti. parten-
do eempre dal tempo minimo
lmpolilìo aul pledlnl 5-6-7.

ce soprulndioeto. programmeremo li "minimo In-
cremento" possibile tra un tempo e i'altro e. di
conseguenza. anche Il “tempo minimo" dl base.
sotto al quale non sarà possibile scendere, ma che
potremo invece aumentare siruttendo gli altri sei
piedini 9~10-11-12-13-14 dei TEMPI PROGRAM-
MABILIA

Precisiamo subito che II piedino da collegare al
positivo. lo dovremo oortocircuitare con una quei-
siosl pista che leccle capo ai piedino 18 e quello da
collegare a massa. Invece. con una qualsiasi pista
che laccio capo al piedino 1 di questo stesso inte-
grato.

Cosi iacendo. ricordando la configurazione in-
terne del SAB.0529 riportate in iìg. 1. si agisce in
pratica sul tre commutatorl elettronici presenti al`
l'intemo di tale integrato in modo da ottenere. a
seconda delle diverse combinazioni, la irequenza
minima di base. che verrà poi applicata alla catena
di divisori programmabili.

tomendo alla tigÀ 2. vicino ei piedini perl TEM-
PI PROGRAMMABILI. troveremo riportati l se-
guenti fattori di moltiplicazione:

piedino 0 : a1
piedino 10 = n
piedino 11 : 4
piedino 1: = e
piedino 18 = :10
piedino 14 = lu
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ELENCO COMPONENTI LXJOI
R1 - 10.1ll0 ohm 1/4710"

120.000 ohm 1/4m
22.000 ohm 2 watt
5.000 ohm 1/4 lil-11

2.2 megaohm 1/4 init
0.000 ohm 1/4 walt
00.000 ohm 1/4 DI!!

R10 56.000 ohm 1/4 watt
Il" : 4.700 ohm 1/4vllll
i112 : 10.000 ohm 1/4 wait

10 ohm 1/4 vlett
220 mF eieitr. 25 voit

1 mF poliestere
200 pF polleetefe
N.4001

Usi-D519 : "1.4140
Tm : PNP tipo 80.320
'I'RC1 : trlec tipo IMM
IC1 : SAB.0529
ICI : 60.4001
P1 ulsante
81 : commutatore 1 ai 121113
SOUD. : capsula Soudueer



F19. 3 Somma .Mineo dol
lima( che, partendo da un ml-
nlmø dl 20 uccndl, Mglun-
Wi un mlulmo dl l mlnull.
Dupo uve' Impolhla I plodlnl
5-6-1 In modo da oflenm un
lampo IIINIIIO BASE dl 10
secondi, ucludoio dall'lncrr
monto Il plldlnoã (moltipllux
1) .a || 14 (mompuu x az). o
collqlle l pludlnl 1041-12-13
ld un. malrlce a dlodl. per ol-
loncn degll aumenti dl 20 In 20
Incendi, flnc I mulungm un
mmlmo dl 4 mlnuíl (81 culli-
gnlo ml dlodl 0310-0810 sui-
l'ulllml ponlxlonl posta In
han).



Quindiv ee colieghlamo I tre piedini 5-6-7 oon il
codice 01 0 (che equivale ad un tempo base dl10
secondi). ed il piedino x1 el piedino RESET (piedi-
no B dell'integreto). otterremo un TEMPO TOTALE
peri a:

Tempo : TEMPO IME x TEMPO MOBILI-
IAIILE

Nel nostro esempio. otterremo pertanto un tem-
po totale dl:

10l1= “Noemi
Se coileghlamo assieme due piedini di pro-

grammazione. ad esempio quello che moitlpllce x2
e quello che moltiplica x4. il tempo totale riaultere
pari a:

*rupe = mao ore: x (2 + 4)
pertanto avremo:
10 l (2 + 4) : 00 eecondi

Utilizzando una metrica e diodi, per collegare
con un normale commutatore due o tre piedini
contemporaneamente. potremo ottenere un tem-
porizzatore programmabile con i tempi neceeaeri a
tutte le diverse applicazioni.

Ad esempio. programmando i piedini 5-6-7 au 00
0 (cioè tutti a masse), vale a dire con un TEMPO
BASE dl 1 eecondo e cortocircuitandc. secondo
l'ordìne qui eotto riportato. uno o più pledlni di
PROGRAMMAZIONE. otterremo questi tempi:

- , =m mm
z mondi = piedino rn (eroe :2)

. :pt-rare e+1etdeen i
omn¢|=pndlmnrelam
.m :m l+11(deet1-P

6 mondi :piedini 10+ 11 (cioe :2+ al)
- I :m .+1il+"

luan+n+lli
: piedino 12 (cioe al)
:H I+12íl$olfl~li~r
:piedini 10 +12(ci0e 12+ a.)
:M 9+1l+fl I

mn+n+nn vi f
:piedini 11 + 12 (cioe :4+ xl)
z .+11+12

` 'Hil'rflâik'fi
eecondl :piedini 10+ 11 +12

(cioe :2+ x4+x6)
i i , .+1. “-- ff” «Miaåå

. mei' :mau-era (em ns)
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Flg. 4 Connection! degli
integrati impiegati In ide
progetto vleil sempre del-
I'ello e dei Mec pieetioø
24.5341. Sl ricordi che i'e-
letta metallica dl questo
Meo risulta elettricamente
ooilegetaelpiednoAZ.

e coli potremo proseguire ilno ad arrivare a 32
secondi. per poi aumentare encore i tempi colle-
genouaz+1-32+2-32+2+1-32+4-32+4
+1 ecc..llnoa raggiungere 32+ 15+B+4+2+
1 - 63 eecondl. pari a1 minuto e 3 secondi.

Modlllcendo il codice del TEMPO BASE. potre-
mo raggiungere un massimo di 31 ore e :In mlnutl,
quindi tutti quel lettori che hanno sollecitato la
pubblicazione di progetti di precisi temporizzatorl
con salti dl un secondo per uso iotogratico. o con
salti maggiori per usi particolari. potranno risolve-
re l propri problemi con lo scheme che ore presen-
tlemo.

SCHEHA ELETTRICO
Dopo ever introdotto "teoricamente" Il iunzio-

nemonto e la struttura interna deii'integreio
SAB.0529, vl presentiamo ora. con lo scheme elet-



trlco rlportato In flg. 3, un'eppllcazione dl questo
Integrato per mezzo della quale potrete temporlz-
zare direttamente un toeatera della quele. inoltre.
potrete trerre spunto per altre vostre eppllcezlonl.
etruttendo anche Ie eteue soluzioni circuitell da
noi adottate.

Oueeto .chema elettrico. lntettl. vI dlmoetrere, in
pretlca, come ele possibile ottenere, con une me»
trlce e diodi. Il collegamento singolo ed in parellelo
dei piedini relativi ai TEMPI PROGRAMMABILI uti-
lizzendo un normale commutatore rotatlvo. per rl-
cavere coel un preciso timer che. con eeltt dl lo In
20 eocondl. raggiunge un tempo meulmo di 4 ml-
null.

Serà anche interesse nta notare come. egglun-
gendo un secondo Integrato C/Moe tipo 60.4001.
un trensiltor ed une piccole capeule Souducer, ele
poeaibìle disporre di une note ecuetice che cl evvi-
ea che II tempo da noi prellaeato e ecaduto.

Precialemo che anche non lneerendo nelle preee
del “timer” elcun apparecchio utilizzatore (cioe toe-
eter, lampade. ecc). premendo il tento START li
temporizzetore svolgerà ugualmente la sua tun-
xione e, raggiunto il tempo prefissato. "euonerl".
per cui, programmando per tempi dlveral li TIME
BASE. potremo utilizzare questo ateeeo circuito
come tlmer per le cotture dl eltrl clbl. porcontrolla-
re il torno e gee, ecc.

Unico inconveniente di questo progetto e quello
dl risultare collegato direttamente elle rete dei 220
volt quindi. une volte ellmenieto. NON DOVREMO
ASSOLUTAMENTE toccere nessun componente.
ne alcuna piste del circuito stampato. per non rice-
vere une sgradevole scarica elettrica.

Haccornendlerno pertanto dl racchiudere il tutto
entro un mobile pleetico o in legno, In modo de
evìtere dreetlcemente quelelaeì poeelblllta dl con-
tatto tre noi ed I componenti sotto tensione preeen-
tl nel circuito.

Flg. S In eito Il circuito etempeto e
'rendono naturele eul quale troveri
poeto II commutatore rotettvo e 12
poeixionl 1 vie e tutti I diodi delle me-
trlce corno lnolcato In tig. I. Il perno
tiletteto dl oueeto commutatore en-
tire Intlleto nel toro centrale del clr-
cutto eternpeto LXJOO. e quindi lle-
eeto con Il euo dodo.

Flo. e Di loto il circuito eternpete
beee riportato e prendono naturele,
eul quale troveranno poeto tutti I
componenti, come potrete chlere-
mente vedere In tig. 1. I cerchlvleiblll
In tale circuito con el centro un +.
eono del lori utili per lneerlre ll pul-
eente 91. II commuttetoro 81, la vite
dttloeeggloperlltileeeperllmootle
pratico.

\® [X709
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Dello schema elettrico riportato in tig. 3 cono-
scete ormai tutti l segreti. Infatti. tralasciando per
ora lo stadio relativo al triac e al C/Mos. saprete gli
perche abbiamo collegatoi piedini 5-7 al piedino 1
(Masse) corrispondente allo stato logico 0 dell'in-
tegrato lCi e il piedino 6 ai piedino 18 (positivo)
corrispondente allo atatologlco1). ottenendo coal
un CODICE BASE di:
“TDIHIOHI
vele a dlre un tempo base "minime" dl 10 second.

Controllando l PIEDINI DI PROGRAMMAZIO-
NE. noterete ancora che non abbiamo utilizzato Il
piedino 9 = xi e 14 (x32) dato che. Interessendocl
del saltl di 20 in 20secondl. partiremc direttamente
dal piedino 10 = x2.

Con la matrice di diodi da nol inserita. per ogni
posizione del commutatore otterremo questi pre-
cisi tempi:

_

Poslz. 2 : ad secondi

Poalx. l : 1 minuto e 20'

Poala. I : 2 minuti

Poalz. 8 : 2 mlnutl seo'

Poell. 10 : 3 mlnutl e 20'

Premendo ll pulsante START. I'Integrato ecclte-
re, tramite Ia reelstenu R3. ll gate del trlac e que-
st'uitlmo. portandosi In conduzione. tomlra ten<
sionealla "presa uacita"di utilizzazione. nellaqua-
le andrà inserita la spina del toaster.

Contemporaneamente. I piedini 9-10-11-12-13
del TEMPi PROGRAMMABILlsi porterannoa IIvel-
lo logico 0 (minima tensione) e a questo punto
lnlzlera Il conteggio vero e proprio.

Pertanto, alla velocità Impostata dal TIME BASE
che. come abbiamo visto risulta pari a 1D secondi,
ll presenteranno In sequenza su tall uscite. tutti I
codici binari del numeri da 1 e 63. generati dal
dlvlsorl programmabili contenuti all'lntemo dl ICI.

Attraverso la matrice di dlodl collegata Ira tall
uscita ed ll commutatore rotative S1 . alcuni di que-
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sti codici verranno prelevati a verliicati e quando il
codice binario corrisponderà al numero impostato
sulla matrice. ll conteggio verra bloccato ed il trlac
si diseccitera.

Vediamo un esempio: supponiamo di aver posi-
zionato il commutatore S1 su 5 e di ewiare ll con-
teggio. Nello schema elettrico dl ilg. 3 noterete che
l due dIodl DSG e DS7 risultano collegati rlspettl-
vamente al piedini 10a 12 dl ICi. per cui, come gia
abbiamo visto. il numero corrispondente e questo
terminale del commutatore. sarà semplicemente la
somma di due fattori di divisione cosi prelevati e
cioe: sul piedino 10 Il numero 2 e sul piedino 12 Il
numero I e quindi, In totale. avremo ll numero 10.

Pertanto. ricordando la lorrnula riportata prece-
dentemente per calcolare il tempo totale, avremo:
Tempo : TEMPO BASE a TEMPO PROGRAM-

MAIILE

cheperclosara:

10sec.110 = 1Meec :1minulea40eec.

Analogamente. seguendo questo stesso princl-
pio. potremo estrarre un qualsiasi altro numero,
compreso tra 1 e 63, dal codici binari presenti sui
piedini 10-11-12-13 di IC1 ed ottenere cosi qual-
slasl altro periodo dl temporlzzazione. Tale perio-
do iniattl. si otterrà semplicemente moltiplicando il
TEMPO BASE per il TEMPO PROGRAMMABILE
che corrisponde. come abbiamo appena vleto, al
numero estratto dalla matrice di diodi.

A questo punto dovrebbe ormai essere chiaro
che. ruotando il commutatore rotative S1. ad
esempio. sulla S posizione. risultando questo col-
legato al pledinl iOed 11 tramite I diodi DS4e DSS.
otterremo un ciclo di temporizzazione pari a 10 x (4
+ 2) : 60 secondi. mentre ruotandolo sulla É
posizione. risultando ora collegato il solo piedino
13. il ciclo dl tempcrlzzazione risulterà di 10 x 16=
160 secondi. cioè 2 minuti e 40 secondi.

Corna noterete. il cursore di questo commutato-
re rlsulta collegato al piedino 6 del nand lC2/A e
percio. lino a quando non verrà riconosciuto il
numero Impastato sulla metrlce dl diodi. tale pl*
dlno verrà mantenuto da questa a IIvelIo loqlco O.

Quando il piedino o i piedini dei TEMPI DIPRO-
GRAMMAZIONE collegati come abbiamo visto al
commutatore S1. si porteranno a livello logico 1. I
diodi della matrice risulteranno polarizzatl Inver-
samente e perciò non potranno più oortocircuitare
a masse lI piedino 6 dl ICQ/A che. tramite la real-
stenza dl polarizzazione R6. si porterà a livello Io-
gico 1v

Poichè questo nor. assieme al secondo siglato
iCZ/B. 'orme un mcnostaoile, sul piedino di uscita
3 dl ICZ/B sara presente un Impulso positivo della
durata dl circa 2 secondi. che, raggiungendo Il
piedino di RESET (vedi piedino 8 di ICI ). toglierà Ia



Pig. 1 Schema pniico
dl montaggio dnl cimi-
io blu LXJOB. l einqul
ilnnlnlll posii Il ciniro,
Imiluil con 4-34-1 I C,
andranno colloqui! al
elnquo ilil ch. Iiporinno
lo .mio numero, pn-
unii lul clreulio lum-
plio dol commuilion
Milva (vuii il.. I).

q. l Schema prlilco d_i meningglo del
circuito dl commuinlom dai inmpl. Si nc-
eomlndl dl non lnvofliro la polafiil dol
diodl o dl Inurin Il poniiccllo pollo in
DSG 0 0810 Vitlbllt lul Mn llnllim.



tenalone dl eccitazione sul gate dei triac e quindi
provocherà lo spegnimento dal toaeter.

Contemporaneamente. sul piedino di uscita 4
del nor IC2/A avremo una condizione logica 0 e.
poiche a tale uecita risulta collegato il piedino d'in-
greuo del nor iCZ/C che, assieme ad iC2/D. costi-
tuisce un oeclliatore di BF a circa 2.000 H1. tale
oscilletore verra attivato.

La note generate verrà ampliiicata dal transistor
TRt e quindi eppilceta alla capsula souducer. che
emettere un suono per awlaarci che il “toast” ù
pronto.

Dopo 2 aecondi, tempo determinato dal valori di
R1 da 2.2 megaohm e da 03 da 1 mF, l'oscillatore
verra nuovamente bloccato e quindi terminera il
auono emesso della capsule.

Premendo nuovamente il pulsante di START. rl-
otterremo la condizione dl partenza, cioe l'eoclta-
zione del triac a I'lnlzlo della temporimzione.

WONE PRATICA
Perla realizzazione pratica di questo timer per

toaater. abbiamo previsto due circuiti stampati ee-
peratl. uno. siglato LXJOS, per Il circuito del tem-
porlnetore vero e proprio. compreso ii triac e la
capsula aouducer. ed uno per II solo commutatore
rotattvo S1 e la matrice dl diodi ed esso collegata.
la cul sigla e LXJOS/A.

Questo montaggio non presenta alcuna dltficoi-
ta e con un minimo di attenzione ed un po dl pa-
zienza (ricordato che Ia “tratta di tinire" e sempre
una pessima consigliera) Il vostro circuito tunzio-
nera subito.

Consigliamo dl iniziare il montaggio dallo stam-
pato LXJOE/A, quello cioe relativo al commutatore
perla selezione del temple alla matricedel diodi. ln
quanto. pur non essendoci una regola preclaa,
conviene sempre cominciare completando per
prime le parti più semplici del circuito.

Questo stampato. visibile a grandezze naturale
in ilg. 5. e un monoiaccie ed è dl dlmenaloni molto
contenute. in modo da poter essere inserito senza
dlfllcolte In un oualelali piccolo contenitore pla-
stico.

Come chiaramente vlalblle ln tig. 0, su tale stam-
pato e presente un ponticello che dovrete subito
eseguire utilizzando uno spezzone di iilo di rame
nudo, quindi inserite, seguendo la stesse disposi-
zioneindiceta in figure. tutti ì diodi el silicio neces-
eari e tormere le matrice.

Pur dovendo Inserire in totale 15 diodi, non dir
vreete incontrare alcuna ditticolta nel rispettare
per ognuno di essi i'eaatta polerite. ln quanto. ad
eccezione dei diodi DStO e 0816. andranno tutti
inneetatl rivolgendo la iascetta di riferimento verac
il bordo esterno dello stampato.
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In queeta toto notevolmente lngrandlh.
e poealblle vedere con chiarezza come
va flaaato ll circuito di commutazione
LX.709/A aul circuito baaa di aupporte
atglato LXJDQ. Ripetiamo a quei lettori
che non sempre rimonu a tar tunzio-
narel noatrt montaggi, dl eitettuere dei-
le ottima saldature, perche ae l nostri
prototipi tunzlonano (ne coatruiamo e
ne collaudiamo sempre una decina pri-
ma d pasaartl alla stampa). la ateeaa
coea deve veritlcaral per quelli da vol
montati.



Per terminare questo stampato. dovrete ora in-
serire Il commutatore rotativo Sl da 12 posizioni -1
via. cercando di montarlo esattamente verticale
rispetto alla supedicie dello stampato edi non cre›
are. con un eccesso di stagno. del cortocircultl ira
le piste adiacenti.

Dopo aver verificato che tutto il montaggio e
corretto, potrete passare ei secondocircuito. sigla-
to LXJOS. su cui troveranno posto tutti gli altri
componenti dei circuito.

Inserita e saldate per primi l due zoccoli per gli
integrati lCt ed IC2. quindi tutte le resistenze.
compresa quella da 2 watt siglata RS. ed i diodi.
controllando. per quest'ultiml. che la tascette di
riierimento presente sul loro involucro risulti rivol-
ta come chiaramente visibile nel disegno dei mon-
taggio pratico riportato in lig. 6.

Saldate poi i 3 condensatori al poliestere ed il
condensatore elettrolitlco Ci. rivolgendo il termi-
nale positivo di quest'ultlmo verso l'uscita per la
presa dei carico.

Fatto questo. potrete inserire la capsula dei sou-
duoer` il transistor TRI. per Il quale la parte piana
deli'invoiucro dovra risultare rivolta verso ll bordo
eetemo dello stampato. poi ll trlac TRC1. appog-
giando la parte metallica del suo involucro sulla
superficie dello stampato e. dopo averne saldatol
terminali. lissandolo con la vlte ed ll dado che tro-
verete aii'intemo del kit.

Per terminare ii montaggio di questo secondo
stampato. non ví resta ora che saldare idue termi-
nali dl collegamento per la presa dl rete. i cinque
terminali per la interconnessione con il circuito
LX.709/A del commutatore rotativo e-deiie matrice
dl diodi ed inline i due tenninall necessari per col-
legare' ai circuito ii pulsante di START4

Ouest'ultimo. come risulta ben visibile nel dise-
gno del montaggio pratico riportato in ilg. 7, dovra
essere inserito con la parte superiore dei pulsante
rivolta verso Il lato dello stampato sul quale avete
eseguito le saldature e iissato allo stampato stesso
con il dado ela rondella iorniti assieme ai pulsante.

Successivamente. utilizzando due piccoli spez-
zoni di tilo isolato in plastica. salderete al rispettivi
terminali dello stampato i suoi contatti, ripiegendo-
il leggermente In modo che. rlchiudendo lo stam-
pato in un qualsiasi contenitore plastico` questi
non ostacolino la chiusura del coperchio.

Giunti a questo punto. potrete riprendere io
stampato LX.100/A e, capovolgandolo. Inserire ii
perno iiiettato dei commutatore rotatlvoall'lntemo
del toro presente al centro del circuito principale,
ilssandoio a questo con un dado e poaizionandoio
In modo che la linguetta che sporge dalle basa di
appoggio del commutatore sl innesti nel loro ad
essa destinato.

Cosi facendo. i terminali di interconnessione ira
i due stampati verranno a trovarsi in corrisponden-

za gli uni degli altri. percui. ilettendoli leggermen-
te con un paio di pinzetta. potrete tacilmente eee-
guire queste ultime connessioni saidando dirette-
mente tra loro i corrispondenti tenninaii dei due
stampati.

Avendo ooei completato tutto il circuito. potrete
ora inserire nei due zoccoli Idue lntergrsti iCt ed
l62, rivolgendo per ciascuno la tocca di riierirnen-
to come visibile in tig. 7 e veriticando che tutti i
piedini risultino correttamente inseriti ali'lnterno
della propria sede.

Prima di lomire tensione al circuito. ricontroiiate
un'ultlme volta tutto il montaggio. osservando ie
saldature con una lente di Ingrandimento, in modo
da eiiminareeventuali piccoli cortorcuiti provocati
da un eccesso di stagno tra due piste adiacenti o
tra due piedini di un Integrato. perche. visto che ln
questo circuito e presente direttamente la tensione
di rete, anche un piccolissimo ponticello di stagno
potrebbe provocare gravi danni, mettendo il tutto
luorl uso4

Prima di concludere. vorremmo accennare bre-
vemente al contenitore. Le dimensioni di tutto il
circuito sono state da noi stabilite ln modo da poter
inserire ll progetto ell'lntemo di una scatola di pia-
stica. come chiaramente visibile nella loto del pro-
totipo a realizzazione ultimata. che servira sia da
contenitore. che da Isolamento per Il circuito.

Questo contenitore potrete acquistano separa-
tamente.` oppure prowedere diversamente miliz-
zando qualche altra scatola gia In vostro possesso.
purche sempre di plastica o di legno. sulla quale
dovrete eseguire i lori per tar fuoriuscire il perno
dei commutatore rotative. il pulsante di start. ll lilo
per l'ingresso delle tensione di rete a 220 volt e ia
due boccole di uscita perla presa del canoe. a cui
dovrete collegare la spina del toester.

Consigliamo quindi. qualunque sia la scatole da
voi utilizzata. dl Inserire il circuito nel suo conteni-
tore prlma di provarlo. in modo da evitare qualun-
que contatto ira voi ed ii circuito. quando quest'ul-
timo verra collegato alla presa di rete.

COSTO DI REALIZZAZIONE
Tutto il materiale visibile nelle tig. 1 e l (sempre

completo di circuito stampato). con l'eggiunta degli
zoccoli per gli Integrati. di un mobile plastico. di una
manopola. del cordonedi aiimermzione L. 30.11!)

Il circuitostampato base M700 I. 2.000

ll circuito stampato di commutazione
LXJOOIA ......... LTOO

Nel prezzi sopraindicati non sono Incluse le spe-
ee poetall di spedizione a domicilio.
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Trasmettere in FM signiilca dispone di una
maggioreiedelta di riproduzione. eliminare Il ORM
causato da tutte quelle emittenti che sovraiioliano
tale gamme ed anche Incontrare. via etere. nuovi
OM che hanno deciso di lavorare sul21MHzesclu-
sivamente In modulazione di frequenza.

Pertrasmettere In FM occorre soltanto acquista-
re un ricetrasmettitore. collegare ad esso un'an›
tenne. quindi prendere ln mano il microiono ed
iniziare a lanciare ii proprio CO.

Niente di più semplice insomma. almeno in ap-
parenza: se non che. chiedete al negoziante Il
prezzo di un ricetrasmettltore sui 2; MHz In FM e
certamente rimarrete shalorditi per la sua esosita4

Considerato che realizzare un trasmettitore in
FM e molto semplice e che per eseguire la sua
taratura non occorre alcuna sofisticata strumenta-
zione. siamo certi che quando vI sentirete dire:

-"Ma come module bene questo TX. dl che mar-
ca è 7"-

sapere che ne siete gli artefici. avendolo totalA
menta montato con ie vostre mani. sarà per vol un
motivo di grandissima soddisiezione.

E poiche per ottenere un compieto riceirasmetti-
tore e necessario anche un ricevitore ln FM. ab-
biamo pensato di presentare su questo stesso nu-
mero un ricevitore da abbinare a questo trasmetti-
lb!!V

Possiamo inline aggiungere che lo stesso sche-
ma. (sia dei trasmettitore che del ricevitore). puo .
essere utilizzato anche per realizzare un ricetra-
smattítore ln FM per la gamma 27 o 28 MHz. sosti-
tuendo semplicemente un quarzo Se poi desidera-
te incrementare la potenza da nel ottenuta. sara
sufllciente applicare sull'uaclta un qualsiaai linea-
re In FM e raggiungere cosi con estrema semplicità
i 20 - 25 watt.

La caratteristiche principali dl questo trasmetti-
tore possono essere cosi riassunte:

Tensione di alimentazione ..
Corrente lnaaelma aaacmita
llal deviazione FM .
Potann In antenna .
Frequenza lavoro
impedenza uscita an
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SCHEMA ELETTHICO

Poichè molti giovani saranno attratti da questo
progettoe subito na tenteranno la realizzazione. lo
descriveremo in modo semplice e comprensibile.
ben sapendo che per essi questo sarà il "primo"
montaggio che tenteranno in alta irequenza.

Partendo dalla sinistra di tale schema elettrico.
lncontreremo subito la presa "ENTRATA". sulla
quale dovremo applicare un mlcroiono MAGNE-
TICO. o ancor meglio PIEZOELETTRICO perchè
più sensibile.

il segnaledl BF presenteal capi dl tale microiono
giungerà. tramite C3. suil'ingresso "non inverten-
te" (piedino 3) dall'lntegrato iCi. un TL081 equiva-
lente al LF.351, o TL.071. per essere preamplificeto.

Dal piedino dl uscita 6 Il segnale preamplliicato
verrà trasferito. tremite il condensatore C7. sulla
base del transistor TRi. un normale 30.239 o
80.209. per una successiva amplificazione.

1 TRASMElTlTORE in'FlVl
|| segnale di BF presente sul collettore giungerà.

tramite l'impedenza JAF1. sul diodo varicap DV1,
che. come sappiamo. e un "diodo" che possiede la
caratteristica di modificare la propria capacità ln-
terna in iunzione delle tensione applicata ai suoi
capi.

Poichè in tale progetto abbiamo impiegato un
diodo varicap 83.329. specliichlamo quale capaci-
ta assumerà questo diodo appilcandogli una tan-
sione variabile da 0 e 12 volt:

il voit:30dlcapacitl
2 voit:30dIcapaclfl
e “capsule-poeta
I veii:1ldicapaciü
l volt:1ldieapacita
iøvoit : 12 dicapeclfl
12M:109Fdlcapaclfl

ponente. in iunzione deil'ampiezza del segnale dl
BF. riusciremo a modlilcare la capacita posta In
seriealquarzo XTALl.da unminimodl lOpFad un
massimo dl 38 pF`

Abbandoniamo per un istante Il nostro schema
elettrico e soflerrniamoci su questa "capacità" po-
sta In serie al quarzo.

Come vedasi in llg. 1. ponendo una capacità



Ouuio iraamaiiitora ORP da 2 wait in FM progettato par la gamma
21,4 MHz. può “un adamio par la gamma 21 o 28 MHz con la
aarnpilcø aoamuzione del quarzo. Potrai- impiagara iaia circuito
come valido ecciiaiora per pilotare un qualalaai linear! in FM ad
oiienere cosi In usclia 20 o più wait.

Fig. 1 Ponando In aria ad
un quailiaal quarzo un
companaatora di piccola
capacita è paaalblla
'aumaniare" la inquann
di oscillazione. nuotando
Iaia compomaiora dal aue
minimo al auo massimo ri-
uscirai. ad "aumaniara"
pmporzionaimanla la Ira-
quanza dei quam.

Flg. 2 Femme in urla al
quarzo una Induflanza i
poaaibila oiianore un MM-
ln opposto, cioè “ridurre” la
inquonu di oscillaziona.
luolando II nucleo 'arro-
rnagnaiico dl qunla indut-
lanxa riuscirai. ad "abbu-
aara” Il valor. dalla ira~
quanta. cloù ad omnanun
Mowdlaapaclfl.

Fig. 3 inunndo in un ira-
amaflltora un quam cui
21.400 KH: a umdo ch.
ii capacita polta in “III
(dim varicap) lo apostoli
lui 21.403 KHz, lnaoundc

A hi laio oppoaio una indut-
lanu variabile, agando aul
auo nuciao riuacinto a ri-
portare ia Iraquanu dal
quam .ul 21.400 KH;
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variabile in aarie ad un quarzo ai riuaclra a modifi-
care ia sua lrequanza di oeclllazlone. portanto.
amrnettando dl aver lnaarito nel traarnettiton un
quarzo da 21.400.000 Hz (pari a 21.4 MHz) rluacl-
ramo a variare ia cua Irequanza corna acque:

con1 M:879Fm....21400mflz
con! volt=lip!.........21.402.0tlnlz
con! voit=flpli........21.400.flottz

NOTA = La variazioni qui riportale ai ottengono In
pratica aolo con lo schema dl lig. 3. adottandoaltri
circuiti infetti non el raggiungono queetl valori.

Coma potrate notare. riducendo la capacita po-
ata in serie ni quarzo AUMENTA la frequenza. per-

* cio volendo immettere sul 21.400.000 Hz aerom-
mo costretti a iomire ai diodo varlcap una tensione
FISSA dl circa 1 volt; coni iaoendo. quando a 'aio
tensione addizioneromo quella iornlla dal aegnaie
linuaoidale dl BF. se ia SEMIONDA POSITIVA ri-
uscirà a tar salire la tensione sul diodo varloop, in
modo che questo aacurna una capacità di circa 20
pF. ai otterrà une irequonza dl 21.404.500 Hz, cioò
uno epoetamento di 4.500 Hz. mentre la SEMION-
DA NEGATIVA. non poiando coondere cotto gli 0
voir. aooatara ia frequenza centrale di pechinlml
Haflz.
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in taie condizione avremo una modulazione In
FM aainuneirlca. cha al iradurrl In una nobvoie
distorsione.

Per iar ai cho la deviazione in Irequenza rlaulti
pertetmrnento simmetrica. cioe 0.000 Hz in meno
in presenza della SEMIONDA NEGATIVA a 3M
Hz In più ln Draconza dalla SEMIONDA POSITIVA,
dovramo iomlra al diodo varioap una tensione di
polarizzazione lim di ci'roe5volt, cioe applicare in
aeria ai quarzo una capacita di circa 20 pF.

Ooai facendo. non lrumatteremo più aull'oaatta
inquanza dal quarzo che risulta dl 21.400.000 Hz,
ma aul 21.00.80 Ha, cioe 3,3 KH: el di sopra dl
una.

Per rlportarc Il quarzo aul 21.400.000 Hz. pur
polarizzando il varìcap con una tenalone lisca di 5
volt. occorre applicargll In serie oltre alle capacita
(vedi ilo. 1). che determina un AUMENTO della
irequenu. anche una iNDUTTANZA. cho deter-
mina un eflatto opposto. cioe ia DIMINUISOE (vedi
tig. 2).

Ecco perchè nei noatro circuito troviamo appli-
cato in aerle al quarzo come vedasi In ilg. 3. una
OAPACITA' (ooatliuiia dal diodo varicap DV1) ad
una INDUTTANZA variabile. aiglala L1.

Modilicando Il valore in mlcrohenry dl iaie bobi-
na. lnaarendo o meno ìi nucieo ierromagnetico
all'lntamo dei suo supporto. riueclromo a iar
SCENDERE la Irequonza da 21.403.000 Hz a
21.400m0 Hz o anche meno. oompenaando cod
I'aiietto opposto dal diodo varicap.
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Ottenuta questa condizione, in presenza di un
segnale di BF con un'ampiezze massima di 9 voit
picco-picco. con iaSEMlONDA NEGATIVA riusci-
remo ad abbassare la tensione di polarizzazione
del diodo varicap degli attuali 5.5 volt a 1 volt (5,5
4.5 = 1). spostando così la frequenza da
21.400.000 l-lx a 21.301.000 Hz. mentre. con ia SE-
MlONDA POSITIVA riusciremo ad aumentare la
tensionedi polarizzazione, dagli attuali 5.5 volta 10
volt (5,5 + 4.5 = 10). spostando cosi la frequenza
da 21.000.000 Hz a 21.400.000 Hz.

Oosi iecendo otterremo una deviazione pariet- '
tamente simmetrica. cioè 3.000 ti: per le sernlonda
positiva ed altrettanti 3.000 Hz per quella negativa.
per un totale ai 6.000 ru.

Appurato come si riesca a modulare un quarzo in
Inquenza e a correggere la sua lrequenza tonda-
mentale` passiamo aggiungere che idue stadi suc-
cessivi di tale trasmettitore sono solo dei semplici
amplificatori di potenza AF. necessari per ricavare
dal pochi miiiiwatt erogati dali'oeciiiatore I 2 watt
finali da noi richiesti.

Dall'awoigimento secondario L3, avvolto suiio
stesso supporto di L2. preleveremo pertanto il se-
gnale AF generato dali'oscillatore. che subito am-
piliicheremo con il transistor TRI! e. successiva-
mente. dali'ewolgimento secondario L5. awolto
sullo stesso suppone di L4. proieveremo questo
segnale amplificato e io riamplilieheremo in po-
tenza con il transistor TR4.

Come gia ampiamente spiegato nei articoli
l'trasmettitori e transistor". i'uitimo problema che
dovremo risolvere sara quello di adattare i'impe›
denza d'uscita di quest'uitimo transistor ali'impe-
denza caratteristica di 52 ohm del cavo coassiale.
che utilizzeremo per trasferire Il segnale AF all'an-
tenne per essere irradiato.

i..
Fig. 0 Neii'awoigera sopra ai eum
plastico le due bobineL4 e L5 ricordata-
vi di collegare l'lnlzio deil'moigimento
L4. poate In bano. alooiietton dl Tlße
la Ilne dl tale avvolglrnento all'lmpeden-
n JAFS. La LS andra avvolta sopra a L4
come vlalhila in flgura. Se Invertlle i'hl-
xio e la llne dl L4. oltre ad Incontrare
delle difficolta in Iaee d taratura non
riusciretead ottenere la potenzadellla-
l'l'l-

rivolgarevenolaJAFieI'XTM.

TLO`I| 8020! ZHJTZ!

il» fa; mi» 2::
ZIHZZ n32!

flß10ulaopmvlflpor0amohmaleoomreaalonldeihmalatorvlmfllb-eo.
cioe dal lato In cul I terminali luorleaoeno dal corpo. ll aele Integrate 11.011
(aoatltulblleoon ll 11.001 oLFJS1 ouLvhtodall'mPerllllodovaM,
llletodaioorpooontomatedallalaaolablanoaellennhlaleK(oetodo)da



Tuttl l compensatori C17. C19e C21 e le bobine
Lß-LT presenti in qwsfultimostadioßervonoemlusi-
vamente per accordare lo stadio tinele ed adattano
cosi all'lmpedenza d'uscita standardizzate sul 52
ohm (oppure 75 ohm. se useremo per il collega-
mento con I'antenna un cavo coassiale per Tv).

Poichè chi reallzzera un completo rioetrasmettl-
tore ovviamente simttera la steaa antenna sia per
ricevere che per trasmettere. abbiamo ritenuto op-
portuno realizzare un circuito supplementare (vedi
tlg. 9), prowisto di due rele da 6 volt posti in serie.
di cui une lo utilizzeremo percommutare l'antenna
sul ricevitore o sul trasmettitoree l'altro per tomlre
al circuito Interessato la necessaria tensione dl
alimentazione.

Per eccitare entrambi l rele` si potra utilizzare ll
pulsante. quasi sempre presente sul microtcnl dei
ricetrasmettltorl, oppure un normale deviatore a
levetta. per ettettuare manualmente la tunzione
trasmissione o ricezione.

Abbiamo mantenuto questo circuito dl commu-
tazione separato da quello del trasrnettltore. per
dare la possibilita a quanti volessero aggiungere
un lineare di potenn di struttario anche perquasto
stadio supplementare.

REALIZZAZIONE PRATICA

Una volta in possesso del circuito stampato
LXJ20 potete lnzlare a montare, nella posizione
visibilein tig. 5,lozoocoloperl'lntegratol01,poi le
resistenze e i condensatori relativi ai soli stadi co-
stituiti da lCt-TR1-TR2.

E owio che nel montaggio dovrete anche Inseri-
re l'lmpedenza JAFZ e la resletenu R9 da 56 ohm,
diversamente, la tensione di alimentazione non rl-
usclra a raggiungere questi due primi stadi.

Assieme a questi componenti dovrete Inserire
anche I condensatori slglatl C1. 02. C11 e C23. -
necessari a dlsaccopplare tutte le allmantazionl.

ln questo primo stadio, inserirete anche ll diodo
varlcap DV1, cercando di collocare la parte del
corpo contornata da una tascla colorata verso la
JAF1. qulndl la bobina L1, il quarzo da 21.400 KHz
e anche la bobina di accordo L2/L3 racchiusa en-
tro uno schermo metallico.

Nel circuito lnserirete lntìne l due transistor TR1
e TR2 collocando Il primo. che risulta plastico. con
la supertlcle piatta rivolta verso li condensatore
010 ed Il secondo. che risulta metallico. con la
tacca dl rlterlmento rivolta verso Il condensatore
013.

Prima di montare leuccesslvi audi preamplltlce-
tori (TRSFTM). vl consigliamo di hrare lo stadio
oscillatore. come ora vl splegneremo.

TMATURA STADIO OSCILLATORE
Per tarare questo stadio vi consigliamo di co-
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strulre una piccola sonda dt carlcecostitulta. come
vedesi in tig. 12. da cinque resistenze poste in pa-
rallelo da 210 ohm 1/2 vlatt. un diodo al gennanlo.
tre condensatori ceramici a disco e due impedenza
dl AF.

La eondacoei realizzata sare in grado di soppor-
tare un carico massimo dl 2,5 watt ed avra una
resistenza ohmmlca di:
mtã :Nenni

Se nello scegliere questa resistenze ne selezio-
nereìe cinque con valori leggermente interiori ai
270 ohm. riuscirete ad ottenere esattamente 52
ohm. comunque 2 ohm costituiscono una tolleran-
za che potrete tranquillamente trascurare.

Applicate questa sonda. sulla cui uscita avrete
inserito un tester commutato sulla portata 2 volt In
continua. direttamente sui terminali lndlcatl TP1.
che troverete nella vicinanze delle due impedenza
JAF2 e JAF3.

Se ore tornlrete tensione al circuito. sulla sonda
dovrete leggere:

tßveltctreacenuinennaletaeteralmcetta;
1.9voitctreaeeuttlinaretelmlaetenlgltale.

Se II valore riscontrato risulterà interiore. prova-
te a ruotare il nucleo della bobina L2/L3 tlno a
raggiungere la tensione da noi indicata.

La presenza di questa tensione Indica che I'oacll-
latore a quarzo funziona correttamente. pero. per
essere matematicamente certi dl avercorrettamen-
te tarato la bobina L2/L3, provate a spegnere e a
riaccendere il circuito e a toccare con le mani il
corpo del transistor TR2, pol a rilasciano.

Cosi facendo. sul tester dovrete leggere sempre
la stessa tensione (una dltterenza dl pochi mllilvolt
in più o in meno e del tutto normale); se invece
rlacoendendo l'oscillatore, o lasciando con le manl
il transistor TR2. il tester rimarrà Immobile sugli 0
volt. dovrete ruotare di 1 o 2 gin verso destra o
sinistra il nucleo della bobina L2/L3. tlnoa quando
non troverete la posizione In cui questo inconve-
niente non si veritichera più.

Avendo la matematica certezza che l'osclllatcre
e in grado di oscillare In qualsiasi condiziona, do-
vrete ora controllare la trequenza generata e per
tale controllo e assolutamente necessarlo posse-
dere un trequenzimetro digitale.

Togliete dai laminati TP1 la vostra sonda ed in
sua sostituzione inserita l'lngreseo del trequenzl-
metro; poiche la trequenza non risultata mal esat-
tamente di 21 .400.000 Hz, dovrete ruotare II nucleo
della bobina L1 tino ad ottenere tale valore.

Oualche decina dl hertz in più o in meno non
sono determinanti. quindi. anche se otterrete
21.400.010 o 21.399.990 verrete ugualmente cap-
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tetl dl un quelaiul ricevitore FM sintonizzato sul
21.400.000 Hz,

Nell'eventualitù in cui ll lrequenzimetro digitale.
per la sua scarsa sensibilità di ingresso. non ri-
uscisse a leggere su TP1 tele frequenza. non pre<
occupatevi, perchè la taratura delle bobina L1 non
è per ore determinante e la lettura potrete sempre
etiettuaria sul secondo stadio preamplillcetoie. ln-
serendo il lrequenzimetro sui terminali TP2, dove
I'ampiem dei segnale risulta maggiore

MONTAGGIO DEGLI STADI TR3 - TIM

Terato lo stadio osciliatore, potrete montare lo
stadio relativo al transistor TRS. inserendo nel cir-
cuito i'lmpedenza JAFS. I condensatori 014, C15 e
C16, le resistenze R13, R14, R15 ed R16 ed owia'
mente il transistor TFt3. un 2N3725. completo della
sua eletta di raffreddamento, non dimenticando dl
rivolgere la sua tacca metallica verso R16,

Per realizzare la bobina L4/L5, dovrete utilizzare
II eupporto In plastica da6 minA completo di nucleo
presente nel kit ed awolgere su questo:

u = 1 .pin ai iiiø minime ii. 0,4 miiiimm;
L5 = S spire di tllo "nottate dc 0,4 millimetri poet.
vene Il lato treddo di LI (vedi tig. e).

il lato freddo dl L4 è Il lato superiore dell'awol-
qlmento che andrà e collegare! verso l'lmpedenze
JAFS.

Ali'intemo delle bobina cosi realizzata. dovrete
poi applicare Il nucleo ierromagnetlco, Inserendo-
Io dall'alto.

Se per errore awolgerete la bobine L5 sul "lato
caldo", cioè dove l'estiemite dell'awolglmento dl
L4 va e congiungerei con il collettore di TRS, non
solo ll circuito non iunzionerà correttamente, ma
incontrerete anche diiiicoltå nella taratura e in
uscite di TFH non riuscirete mai ad ottenere Ia
potenza massima da noi indicate.

Chi volesse realizzare questo trasmettitore per la
gamma 27-28 MHzl oltre owiemente e sostituire II
quarzo con uno da 21 o 28 MHz. dovrà sostituire In
questo stadio il solo condensatore 016 da 100 pF
con uno da 56 pFe ee terendo Il nucleo delle bobi-
na L4/L5 questo dovesse rimanere troppo ali'e-
eterno rispetto al supporto, dovrà togliere una spl-
ra dall'awolglmento L4.

Una volta montati tuttl questi componenti. colle-
gate la sonda di carico :ui terminali TP2 (posti
vlolno alle R17) e. acceso Il trasmettitore. dovrete
cercare di ottenere. ruotando Il nucleo della bobi-
na L4/L5. questo precise tensioni:

Mvottctroeeonunteetereloncette;
Sßvotteli'oooon un toetor dlglhle.

Se ll valore della tensione risulterà Interiore. po-
trete tentare dl ritoccare ll nucleo della bobina



LX722
nuova elettronica

Pig. 11 Nel diecqno qui lepre riportato vi hdi-
chiemo come dovrà neon .nettuno Il college-
menlo dei ricevitore e tmmettltore ll due relè di
commutazione. Non dimentieeil dl collegare I
mena le calze metalliche del cui cousllll da

0:30
Molini.

L2/L3. ricontroilendo se. spegnendo e riaccen-
dendo II trasmettitore. l'osciiietore rimarrà "bloc-
cato". Se si verliicherii ciò, ruotete leggermente II
nucleo di L2/L3 lino a lerlo riosclllere.

Le tensioni che dovrete leggere sui punti TP1 e
TP2 eono quelle che noi abbiamo rilevato sul nostri
prototipi; ovviamente. in funzione del guadagno di
TR2-TR3-TR4, in qualche montaggio si potrà Otte-
nere qualche millivoit in meno, in eltri Invece quel-
che mlllivolt In più. Queste tolleranze sono co-
munque trascurabili.

Se prima, con Il vostro lrequenzimetro non ri-
usclvete e leggere sui terminali TP1 l'esette lle-
quenzn dell'osclilatore, ore su TP2 questo incon-
venlente non si verilichere più e quindi avrete le
pouibliitàdi regolare il nucleo delle bobine L1llno
a leggere esattamente sul display 21400000 Hz.

Per terminare II montaggio del trasmettitore.
mance solo lo stadio linaledl potenze, pertanto. se
non l'evrete già letto. inserite l'impedenze JAF4, le
resistenza R17 e tutti l condensatori e l compensa-
torl relativi e tale stadio.
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Pig. Il Schema etettrlco dele
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I tre oompensetcrl ceramici 619-021-017 rleul-
teno tutti di identico valore, percui potrete monter-
ll senza preoccupervi delle loro cepeolte.

Le due bobine L6 e L7` ie dovrete invece neces-
sariamente eutocoetruire, utllizzendo il tiio nudo
da 1 mm. presente nei ltit`

Le ceretterlstlche coetruttlve ol tell bobine eono
le seguenti:

L6 I Su un supporto dei diemetro dl10 mm. (po-
tete ueere Il perno di une punta de trepeno da 10
mm.). ewolgete 15 spire emencete. che pol ellun-
gherete lino ed ottenere un solenoide lungo circa
30 mm. In pretlca. le eplre dovranno rieultere epe-
ziate une deil'eltre di circa 1 millimetro;
L1 - Sullo eteeao supporto da 10 mrn. avvolgete.
sempre con io stesso illo nudo, 11 eplre ettiencete.
che pol eilungherete lino ed ottenere un eolenoide
lungo circa 20 millimetri.

Inserite le due bobine nelle sedi preeentl sul cir-
culto etampeto. pol. per le sole LB. aeldate uno
spezzone di tlio di rame sulle 8 spire lnlzlando a
contare dei leto del compensetcre C11. cheprece-
dentemente evrete inserito e saldato nei circuito
etampeto ateeeo. Oueete “".preee come rieuite
chiaramente indicato nello acheme elettrico. eervi-
re e collegare Ii collettore del traneletor TM alle
bobine L6.

Poiche questo translator per erogare 2 watt dle-
elpere notevole ceiore. sul suo corpo dovrete Irlee-
rlre l'alette più grande. montando le più piccola eu
TRJ.

E utile preclure che tutti i condensatori ceramici
utilizzati in questo kit sono di AF. con tendonl di
ievcro perl e 500 volt; pertentc. ee non acquistate lI
lrlt. non sostituite questi ceremici coneltrl'comuni
di BF. perche,cosl1acendo. li progetto non tunzlo-
nere. lnfetti, tutti ì norrnaii condensatori oeremici
di BF. oltreed evere une tensione di levorodl 25-50
volt, dispongono di un isolante non idoneoe eop-
portere alte tenaioni di AF. quindi. in brevleeirno
tempo venno In "cortocircuito".

Terrnlneto ll montaggio (eenn encore inaerlre
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l'lntegretc lct). potrete precedere elle taratura tl-
nele dei vostro trasmettitore In FM. come ore vi
Indlchererno.

TMA'I'UIIA FINALI

1 - Appiicete le eonde di carico che avete realiz-
zato precedentemente. sulla preee “ueclte enten-
ne". predisponendo ll teeter sulle portata 15 volt
CC tondo scale:

2 - Serrete a tondo i due compensatorl 019 e
€21. motandoli tutti ln senso orario e C17 e mete
cepecite;

e - Accendete Il voetro trasmettitore e cosi le-
cendo ii teeter potra indloervi una tensione di circe
9-10 volt;

e - Ruotate per prtmc ll compensatore O11 In
senso orario o entlorerlo. lino e trovare le poelzio-
ne in cui aui tester Ieggerete le meeeime tensione:
I - Ftegolete ore il compensatore 621. in modo

de incrementare uiterlonnente le lettura sul tester.
cioe da ottenere in uscita la meeslme tensione:
I - Ritoccete leggermente li compensatore C17

per steblilresecon tale ritocco el rleece ed aumen-
tare leggermente le tensione in uscite sul teeter:

1-Tarate per ultimo il cornpeneetorecm. In modo
de eumenlere el meeeimo le tendone ln uscite:
I - Ritoccete nuovemente. in sequenza. 617-

621-619, con rhocchl sempre più precisi. fino ad
ottenere le meeeime lettura;
I- Ruotete Ii nucleo delle bobine L4/L5eritocce-

te leggermente quelle delnucleo L2/L3. per riesci-
re ed ottenere qualche mllllvolt in più.

in pretice. dovreste riuscire a leggere eui teehr
une tensione comprese tra i 13.6 e l 14.5 volt.

Ricordetevi che maggiore aere le teneione In
uecite. maggiore risulterà le potenza erogate dei
vostro trasmettitore.

Se disponete di un wettmetro AF. potrete diret-
tamente collegano suli'ueclte dei treamettitore e
leggere su quest'ultlmo ll velore delle potenze in



watt. Comunque. anche con la sonda dl urloo dl
nol consigliati. potuto conoscere molto appron-
llmatlvnmlntø. qual. pot-nu vlono erogati dal
vostro trumottlton. utlllmndo quntl umplloo
formula:

Wlfi: (Volllvofl):(fl+l)
dovo Volt i Il tomlonu latta sul tutor od I o ll
valore ohmmlco della rumena dl carico.

Pomnto. lmmouo dl qqoro lul tutor unl ton-
llono dl 14 volt I dl lvnn como Fl un valor! dl 52
ohm, Il potlnn lpproulmlta multarl plrl I:

(1ll1l)¦(ßl+l2)=1ßilfl
cloo un. ponnu "Inferiori" a quelli da nol lndlu-
11.

Questo al vnrllloa porcho nol calcolo al dovnbbo
toner. conto della caduta dl tondono del diodo
raddrlzzntoro, cho sl upglm sempre Intorno ll 0.3 -
0,4 volt, della caduta dl tensione Introdottl dalla
mistonza lntomu del tester (su mlsumreta questa
tonslonu con un voltmetroelettronico,un risulte-

rt maggiore). o delle vlrilzlonl ohmmlcm doll-
mlnenu dl carloo che. nucaldlndool. dlmlnui-
Icona. passando In breve tempo da 52 ohm :51.5-
51,3 ohm od lnche meno.

Qulndl, ammettendo dl avaro una oldutl total.
dl 0,7 volto cho Il valor. dolll mlmnu dl carico.
nmldlndocl. .Il dl 51.3 ohm. :muniti:
(14.1 l 14,7) ¦ (ILS + '1,8) = 2.1 VII!

Grub I quuto onmplo potuto hcllmorm
compnndon porcho .l "freddo". Il voltro tmmot-
tltoro eroga ad uompto. una tonllono dl 14 volt.
cho dopo poco tompo .condo logøonnontu lu vl-
lorl dl 13943.! volt.

MONTAGGIO ENTRO M IOIILI
Dopo aver tnrnto Il tranmottltom per Il :un mu-

almn potenza d'uscìtn, potuta inserito nello mooo-
lo I'lnbgrato TL.001 rivolgendo II "puntino" dl rih-
rlmento lmpnuo sul suo corpo vano Il condann-

Flg.13hflmdlonndloopulohntarmglnAFommd-lnonmmmtmoni
.coluhmonhmommolùthnrhnpodonaddhnmlanmulquolhdmdh
ddtnunotltonoporbloouwolomnmmmdlondommpofloh
Dolhlul mio".

mu

Fl'. "Ilouoll mlauuton dlondußxlonolhln poddomONDA DIRETTA mount.
Ilpotonzlomotrodloulnooèdohtopovporhnllllnuthdollostrummtolllm
nella.Aquatopunto'poctnhlldovlltonaNDARlFLBSAoeontrolllhnll
loneottnslpofllvmol'lnlzlomltullllnoottnllloflnllflldlmlldom
lpflnnntatmotoeomlanolltungnnhntonnl.
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3,15 re.

Pig. 15 Per trasmettere eul
21.400 KN: occorrono due
epenonl dl lilo lunghi circa
1.15 metri al cul centro cole-
gheretellcevetto coaulaleda
SO-SZohm.

milPerleetareeicentrolduaepaznonldoidpoio
potreteuaaretnquaieiaelmaterlalaieolmtaeulqude
tleeereteanclrellcevettocoaaaialemerevltarecheil
euepeaoatrapplllcellegernentoallecalnmetatllca.

IZHII mllll

tore C5 (vedi lio. 5) e a queeto punto potrete pia
pensare a come coilocarlo. assieme al ricevitore.
all'lntemo di un mobile metallico.

A parte dovrete aver già montato sul circuito
stampato LX.722 l due rele dl commutazione come
vlalblle in flg. 9, che dovranno trovare anch'asal
poeto all'lnterno di tale mobile aaalema all'aitopar-
iante dei ricevitore.

Nel retro di questo mobile dovrete flseere il con-
nettore BNC o PL, entro al quale andre collocato il
:uo maschio. collegato all'estremita dal cavo co-
aeaiaie di diacesa dell'antenna.

Se desiderate che tutta i'alta frequenze del tra-
amettitore giunga suli'antenna. dovrete evitare di
perderla "per strada", pertanto lo spezzone di cavo
coassiale utilizzato per conglungere I'uscita del
trasmettitore ail'lngreeso del circuito di commuta-
zione. dcvra evere la stessa Impedenza a cui avete
tareto l'usclta e quindi se I'avete tarata sui 52 ohm
userete uno spezzone dl cavo coaulaleda Ronn,
se l'avete tarata sui 75 ohm utiiizzerete uno spez-
zone di cavo coassiale per TV.

E ancora importante ricordare di collegare la
calza metallica dello schermo al terminale MASSA
del due clrcuitl e sulla MASSA dei bocchettone dl
uscita BNC l'estremlta del cavo coassiale che parte
dal commutatore d'antenna.

Polche questi bocchettoni BNC risultano aern-
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pre privi di una rondella su cul saldare tale calza.
conviene fissare sotto al dado un anello provvisto
di mezzo oentimetrodi prolunga realizzato con filo
dl reme nudo da 1 mm. (questo anello avra la forma
di un 9. il cul unclno sfrutterete per saldarcl la
calza).

Per collegare l'lngresso antenna dei ricevitore
all'uscita del commutatore d'antenna. non e ne-
ceeelrio aervini di un cavetto coassiale, mentre e
ASSOLUTAMENTE necessario utilizzare del ca-
vetto achermato per collegare le presa microfono,
poeta sul pennello anteriore, ail'lngressc del tra-
smettltore.

Se non uaerete tutte questa precauzioni e vi di-
menticherete di collegare alia massa dal mobile
metallico le masse dei relativi circuiti stampati,
sfruttando delle vltl di ferro o di ottone. potrete
avere del problemi in trasmissione.

Ad esempio, ee ví aeranno dei ritorni di AF perla
mancanza di una massa, questa potrebbe entrare
auf cavetto schermata dell'ingresso BF e in tal mo-
do sl seturerebbe Io stadio preamplificetore.

Lo stesso inconveniente si potrà verificareanche
con un'entenna diaadattata. cioe troppo corta o
troppo lunga, pertanto in simili condizioni non ri-
uscirete mal a trasmettere

Sevolete aumentare la portata ed anche fugare a
massa eventuali residui di AF, potrete collegare a



TERRA tutto ll mobile entro cul e racchiuso Il tra-
emettltore.

Non utilizzate come presa dl TERRA la presa
luce, ma collegatevi diremmenle con un iìic di
rame al più vicino rubinetto dell'acqua o del termo-
silone.

Poichè tutto il circuito assorbe circa 300 - 350
milliamper.comoreaa la corrente assorbitadal due
rele. potrete alimentare il vostro ricetrasmettitore
con qualsiasi alimentatore stabilizzato In grado di
erogare un massimo di 1 amper.

Anche se abbiamo progettato il trasmettitore per
iunzlonare con una tensione di 12, potrete aumen-
taria (aumentando cosi la potenza) ilnoad un mae-
elmodl 14 -15volt. ma attenzione, se siete abituati
alare lunghe chlaccherate. ricordatevi che Il tran-
sistor linale sl aurriacaldera notevolmente. pertan-
to se anche con 12 volt Il vostro corriapondante vi
captera fortissimo. e Inutile rischiare un "translator
llnale".

Detto questo cl rimane da trattare il solo tema
deli'antenna.

L'ANTENNA IRRADIÀN'I'E
Avendo mato l'uaclta del traemettitore aull'im-

pedenza caratteristica di 52 - 53 ohm e assoluta-
mente neceseario che il cavetto coassiale. utlllzn-
to per trasierire il segnale AF presente ín ueclta
all'antenna irradiante, disponga della stessa Impe-
denza. cloè 52 ohmV

Se vorrete utilizzare per la discesa un cavo coal-
slaleTV da 75 ohm, perchè più lacllmente reperibi-
ie. dovrete tarare nuovamente l'usclta del trasmet-
titore per la massima tensione, utilizzando una
sonda di carico da 75 ohm. anziche da 52; pertanto,
nello schema di llg. 12 dovrete sostituire le cinque
resistenze da 270 ohm con 9 resistenze da 660 ohm
1/2 dl watt, ottenendo cosi 660 : 9 = 75.5 ohm.

Stabilita l'impedenza di uscita del trasmettitore`
per lrradlare nello spazio II segnale di AF vl occorre
un'antenna e per realizzarlo potrete eceqllere una
di queate due diverse soluzioni:

1 " - Prendere due spezzoni di illo di rame da 2
mm., o ancor meglio della trecclola dl rame lunga
315 centimetri (3,15 metri) e con questa realizzare
un semplice dipolo` come vedesllnilg.14.Alcen-
tro di questi due bracci applicherete un pezzetto dl
materiale isolante (plexiglass - plastica - lsclantl
ceramici, ecc). saldando da un lato la calza del
cavo coassiale e dall'altro li illo centrale del cavo.

Le estremità dl tale dipolo andranno leolate con
degli Isolanti, oppure con del robusto lilo di nailon.
2 ` = Acquistare un'antenne ground-plane per la
gamma dei 27 MHz e allungare con un tubo di
alluminio la lunghezza degli elementi. per portarla
eui 21.4 MHz.

l tubi da lneerire entro quelli preesistenti. do-
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vrenno essere eerretl con fascette, in modo da ae-
elcurzre un ottimo contatto elettrico. Stabilire di
quanto dovrete aumentare queeti elementi e molto
semplice.

Sapendo che 27.2 MHz corrispondono ad una
lunghezze d'onde pari e:

mi",¦:11mefl
che 21,4 Mhz corrleoondono ad une lunghezze
d'onda pari a:

miìlfi :14mm
ee. ad eaemplo. la lunghezze del voatro etlio rieulta
perle 2.5 metri. dovrete eseguire la eeguenile ope-
razione:
Ißt11l14:8,1lmflrl
3,1l-Iß :BMW

cioe dovrete aumentare la lunghezza dello stilo e
dei quattro radianti dl 68 centimetri.

Une volta ìn possesso deil'antenna, per ottenere
li massimo rendimento è necessario che questa
disponga di une Impedenza caratteristica pari a
quella dei cavo coseiale utilizzato' cioe 52 o 75
ohm. e per stabliirio esiste solo un metodo. cioe
COLLEGARE tra uscita trasmettitore e estremità
del cavo coassiale un MISURATORE Di ONDE
STAZIONARIE (vedi iig. 13).

Accendendo il trasmettitore, dopo aver regolato
la manopola del misuratore di onde stazionarie In
modo che in ONDA DIREFI'A la lancetta giunge al
tondo scale. spostate tale deviatore in posizione
ONDA RIFLESSAecontrollateee la lancetta devia
verso lo ZERO.

Searrive "quasi"allo zero. l'lmpedenzaedi poco
diversa da quella richiesta. se invece supera 1/4 di

scale, i'impedenze deil'entenna e ben lontane dei
valore richiesto ein tale condizione, con un ecces-
eo di onde stazionarie. irradlerete solo una parte
delle potenza erogata dal trasmettitore.

Per adattare I'impedenza deli'antenne a quella
del cavo dl discesa ed owlamente a quella dl uscite
del trasmettitore, dovrete ACCORCIARE o AL-
LUNGARE sperimentalmente la lunghezza del due
breccl dei dipolo (o la lunghezze dello etllo della
Ground-Plane). iino a lar scendere le lancetta del
misuratore dl onde atazionare. ll più possibile
proulme allo ZERO.

Ricordatevi che ogniqualvolta eilunghereto o
lccorcerete l'antenna. dovrete sempre riportare il
deviatoro del misuratore di onde "azionare in po-
alzlone ONDA DIRETTA. regolare le lua manopole
per ll tondo .cela e pol riportarlo In poelzione ON-
DA RIFLESSA.

COSTO DI REALIZZAZIONE
Richiedendo li kit LX.720 vl verranno lnvletl tuttii

componenti visibili in iig. S compreso owiamente ll
circuito stampato. lo zoccolo per I'integrato. le due
elette di raffreddamento e i componenti della eon-
de dl carico visibile in iig. 12, più 1 metro dicevo
coassiale de 52 ohm al prezzo di L29900

A parte potrete rlchiedercl il kit dl commutazione
LX.722 visibile in lig. 9 completo dl rculto stem-
pelo, reie e pulsante a ................... L.9.000

il solo circuito stampato LX.120 L13500

ll solo circuito stampato LX.722 .................. L.1.000

Nei prezzi sopraindicati non sono lncluee le epe-
se postali di spedizione a domicilio.

a PESCARA
del 23 el 24 novembre 1985
le XX edizione delle

MOSTRA MERCATO
DEL RADIOAMATORE
SoliMb dell il* livio NUOVA ELETI'RONICA
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Presentare ai lettore un perfetto trasmettitore ln
FM In gamma 21.400 KHz e non pensare poi e
completarlo con un eitlclente ricevitore ln FM. sa-
rebbeoome regalargll una bellissima scarpa destra
e dimenticare dl iornirgli quella sinistra.......

Infatti. un ricevitore In FM in gamma 21.400 Hz
non e facilmente reperibile e quindi. desiderando
realizzare un completo ricetrasmettltore. oltre ai
trasmettitore dovevamo necessariamente proget-
tare anche il relativo ricevitore.

II primo obiettivo che ci siamo posti e stato quel-
lo dl realizzare un ricevitore molto lsensibile'. ma
nello stesso tempo il più semplice possibile. cioe
senza troppi stadi. ne troppe bobine da tarare. per-
che. sl se, non tutti dispongono di strumentazione
adeguata.

Per raggiungere questo risultato. abbiamo dovu-
to impiegare I'lntegrato SL.6601 della Pleasey.
perche questo da solo e già un completo ricevitore
FM. lniattl. all'lnterno del suo "corpo" sono presen-
tl uno stadio di praamplliicazione AF. uno stadio
oscillatore locale. uno di miscelazione. tutti gli sta-

spoatare la lancetta dall'inlzio acala ed anche adot-
tando un clrcuito ampliilcatore ed alto guadagno
per l'S-Meter non si otterrebbero validi risultati.

A chi obiettera che nel ricevitore per satelliti me-
tereologlcl l'S-Meter e stato invece inserito. po-
tremo rispondere che. in tale ricevitore. I'SL.6601
lavora su di un segnale notevolmente preamplliicato.

SCHEMA ELETTRICO

Come vedesi in ilg. 2. il segnale AF captato dai-
l'antenna raggiungerà la bobina link L1. da qui. per
lnduzione. passerà sull'awoigimento L2 da dove
sara prelevato per essere Inserito sul Gate 1 dei
moeiet 3N204. che nello schema elettrico e siglato
MSFI'l.

Questo Moafet cl permetterà di ampliiicare il se-
gnale captato di ben 25 dB. cioè dl raggiungere
una sensibilità di circa 0,2 microvolt au 52 ohm.
valeadlredl -121 dim (per quanto riguarda questo
valore in dBm. vl consigliamo di leggere l'artlcolo
relativo riportato sul numero 101/102).

Per captare II segnale trasmesso dal nostro trasmettitore ln FM in
gamma 21.400 KH: presentato eu questo stesso numero. occorra un
ricevitore In FM e poiche quest'ultimo non risulta iaclle da reperire.
abbiamo pensato dl reallzzama uno con una sensibilità dl 0.2 micro-
volt (- 121 dBm) e completo di aquaich.

dl preampllticatori dl MF e un discriminatore FM a
PLL adatto per banda stretta.

Questo integrato rientrando nella categoria del
componenti ad uso professionale. non a caso. io
avevamo giù utilizzato nel ricevitore per satelliti
metereologlcl LX.551. per ottenere quelle "doti" dl
selettività e dl iedeita Indispensabili a tale progetto.

Poichè ll radioamatoree un tecnico sempre mol-
tc esigente. abbiamo pensato dl aggiungere un
preampliiicatore AF a Mostet. per aumentarne la
sensibilità e ridurre la NF, e di Inserire uno Soueich
per “ammutolirlo” in assenza di un segnale d'in-
grasso.

A quanti ce lo chiederanno. rispondiamo subito
che non e possibile inserire in questo ricevitore un
valido S-Meter. In quanto l deboli segnali che
normalmentevengono rlcevutl sulla banda del21.4
MHz o dei 27 MHz In FM. non riuscirebbero a ter
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Sul Gate 2 dl tale Mostet abbiamo ritenuto op-
portuno Inserire un controllo manuale dl GUADA-
GNO (vedi Il potenziometro R1 da 47.000 ohm). In
modo da ridurre l'empliilcazione In presenza di
segnali molto torti (il guadagno sl riduce cortocir-
cuitando e massa il Gate 2).

il segnala preamplliicatc disponibile sul Drain
dei Mosiet. verra sintonizzato sulla gamma prelie-
sata. agendo semplicemente sul nucleo della bo-
bina L3/L4.

Dal link (L4) prelevaremo ll segnala preampllil-
cato ln AF per appiicarlo sul piedino d'ingresso18
deil'lntegrato SLt6601.

Come gia precisato. tele integrato contiene al
suo interno tutti gli stadi necessari per realizzare
un completo ricevitore in FM.

Osservando lo schema a blocchi riportato in tig. 1.
potrete subito notare cite Ii segnale di AF applicato



i"
,5

Foto del ricevitore FM a banda .tutto da aboinare al trasmettitore deleriito u pag. (il.
Soctiiucndo ll quarzo e possibile adattare questo ricevitore si puo adattare per la ricezione
FM In gamma 27 - 28 -30 MHz.

sul piedino 18, giunge sull'ingresso di uno stadio
amplificatore AF.

Sui piedini 1 e 2 troviamo inserito il quarzo di
RICEZIONE per lo stadio oscillatore locale, che
dovrà risultare necessariamente interiore di 455
KHz rispetto e quello di TRASMISSIONE.

Poichè nel trasmettitore abbiamo Impiegato un
quarzo da 21.400 KHz. per ricevere tale frequenza
sui piedini 1-2 dovremo necessariamente inserire
un quarzo da:

21.400 - 455 : 20.945 KH:
Da questa due frequenze (quella captata sul

21.400 KHz e quella generata dall'oeciilatore locale
a 20.945 KHz), applicate all'ingresso dello stadio
MISCELATORE. si otterrà un segnale di MF a 455
KH: che, preampliticato, raggiungerà lo stadio ri-
velatore FM a PLL. composto da un RIVELATORE
Dl FASE e dal VCO.

Il segnale di BF così ottenuto verrà inline pream-
pllilcato e applicato sul piedino di uscita 8.

Gli ultimi due blocchi riportati in basso a destra
nello scheme di iig.1` indicati rispettivamente con
le sigle RIVELATOHE A QUADHATURA e TRIG-
GER DI SCHMITT (vedi piedini BJ). costituiscono

il circuito dello lqueich, la cui sogliadi interventoè
regolabile agendo sul cursore del potenziometro
collegato al piedino 7 dl IC1.

Nello schema elettrico di tig. 2, per ottenere una
funzione di squeich molto più eiticace, abbiamo
collegato sull'uscita EF (vedi piedino 8) ll diodo
D51, che utilizziamo semplicemente come “inter-
ruttore elettronico".

in pratica. collegando l'usclte del TRIGGER dl
SCHMITT (piedino 6). tramite le resistenze R11 e
R13. al cetodo del diodo DS1 e l'anodo sull'usclia
di BF (piedino 8). quando l'uscita del trigger di
schmitt risulterà positiva (livello Iogico1), il diodo
DS1 essendo polerizzato inversamente. impedirà a
qualunque segnale dl BF proveniente dal piedinoB
di giungere sul potenziometro del volume Rléeda
questo all'ampliiicatore audio IC2. quindi Il ricevi-
tore rimarrà muto.

Quando invece l'uscita del trigger si porterà a
livello logico O (condizione questa che si verilica
quando in antenna viene captato un segnale AF in
grado di superare il livellc di soglia dello squaloh).
il diodo DSl non risultando più inversamente poia-
rizzatc, permettere al segneledi BFdi raggiungere
il potenziometro di volume R14.
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La soglia di intervento dl questo circuito. come
gia abbiamo accennato. e regolabile agendo sul
potenziometro R7. più precisamente. ruotando ll
cursore di tale potenziometro verso ia resistenza
R0, si abbassare la tensione di polarizzazione sul
piedino 7 e. In tali condizioni. solo i segnali più torti
riusciranno a sbloccare lI trìgger. mentre. ruotan-
do il cursore dei potenziometro R7 verso Il positivo
dl alimentazione. aumenterà la tensionedi potenz-
zazione eu tale piedino. consentendo cosi ancheal
segnali più deboli di sbloccare II circuito di
“sguelch”.

Proseguendo nella descrizione. diciamo che ll
compensatore 015. applicato sul piedini 13-14,
servirà In fase di taratura per agganciare il PLL,
mentre la MF poeta sul piedino 4, per tarare il VCO
sulla irequenza di 455 KHz.

Dal potenziometrodlvolumeRNilsegnaledlBF
giungerà sul piedino 3 dell'lntegrato IO2, un
TEA.620 M, gia completo internamente di uno sta-
dio preamplificatore e di uno stadio finale di po-
tenza. In grado di erogare circa 2 watt. con una
tensione di alimentazione di soli 12 volt.

Tutto il circuito assorbe a riposo una corrente dl
clroa 22 miillamper, per raggiungere pol, a volume
massimo. 150 mlillamper.

MODIFICA PER 21-20 I":
Prima di passare alla realizzazione pratica vi ln-

dlchlamo quali modifiche e necessario apportare
al circuito. se lo vonete adattare alla ricezione di
segnali FM in gamma 27. oppure in gamma 2B
MHz.

1 ` Sostituire li quarzo XTAL1 con uno che risulti
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esattamente di 455 KHz più basso della frequenza
di trasmissione. Ad esempio. avendo Inserito neilo
stadio trasmittente un quarzo da 27.125 KHz. nel
ricevitore sara necessario inserire un quarzo dm

21.125 - 455 : 2.310 KH:
2' Sostituito il quarzo. poiche la frequenza di
lavoro risulta più alta. ie due bobine L2 e L3 non
riusciranno più ed accordarsi sui 27 o 28 MHz per
l'eccesslva capacita posta in parallelo. Pertanto,
per riuscire a sintonizzarsi su tale frequenza, do-
vrete semplicemente sostituire i due condensatori
CS e C4 come segue:

63 = togliere il condensatoreda 56 pF e sostituir-
lo oon uno da 3! pF.
Cl = togliere ll condensatoreda 41 pF esostituir-
lo con uno da M pF.

Con questadue sole e semplici modifiche riusci-
retea portare la frequenza dl sintoniada 21 a 21-28
MHZ.

REALIZZAZIONE PRATICA

Sul circuito stampato siglato LX.721 dovrete ln-
serire tutti i componenti come riportato nello
schema pratico di fig. 4 e per farlo vi consigliamodi
procedere come ora vl spiegheremo.

Inserite come primi componenti i due zoccoli
degli integrati edopo averne saldato tutti l termina-
li, comincerete ad applicare. secondo le posizioni
visibili in figura, tutte le resistenze.

A questo punto potrete Inserire il diodo zener
DZt . posto In prossimità del condensatore elettro-
iltico 07. ed il diodo al gennanio DGI. collocato tra
le resistenze R12 a R13.
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Cercate di non coniondervl. cioe dl non Inserire
il diodo ai silicio dove andrebbe collocato il diodo
zener o viceversa. e ricordatevi di collocare la ia-
scia che contorna un iato del corpo dei due diodi
come chiaramente visibile nello schema pratico e
come disegnato sullo stesso circuito stampato.

Proseguendo nel montaggio. consigliamo dl'in-
serlre tutti i condensatori ceramici, di passare
quindi ai pollasteri ed inline agli elettroliticil ricor-
dando che il terminale più lungo dl quest'ultìml e
sempre il positivo.

In prossimità dell'integrato ICI inserite anche il
quarzo dl ricezione e. vicino a queato, la bobina
LS-LB che in pratica e una Media Frequenza a 455
KHz con nucleo GIALLO, con stampigliato sullo
schermo la scritta AM1À

Non dimenticatevi che oltre a saldare sul circuito
stampato i suoi cinque tenninaii. dovrete anche
saldare le due llnguelle di massa dello schermo
metallico.

Passando sulla sinistra dello schema pratico.
monterete lI Moslet 3N204 e qui dobbiamo aprire
una piccole parentesi per dire che se anche questi
mosiet non sono delicati come molti anni la. ri-
mangono pur sempre dei moslet.

Pertanto. seuserete un saldatore alimentato di-
rattamente delle tensione di rete a 220 volt, vl con-
verra, nell'istente in cui ne saiderete i terrnlnall al
circuito stampato, "alzare" i piedi da terra. perche
sell saldatore-dovesse avere anche solo un picco-
ilsslma perdlta. essendo il vostro corpo collegato a
terra. questa piccola corrente che vci non potreste
awertire, risulterebbe invece "dannose" per il mo-
slet. Utilizzando tali saldatori conviene sempre
scollegare la presa dalla spina di corrente. durante
lpochl secondi necessari per saldare i quattro ter-
minail.
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Come vedasi in tig. 4. la tacca di riferimento dl
questo mcstet andre rivolta verso sinistra e. prima
di inserire i suoi terminali nei quattro lori presenti
nei circuito stampato, dovrete ricordare di applica-
re sul prima terminale Drain la minuscole e quaai
Invisibile PERLINA in FERRITE.

Se non doterete questo termineie di tale perline.
il moeiet facilmente autoscillera. impedendo cosi ll
regolare funzionamento dal ricevitore.

Dopo aver saldato il mosiet, potrete inserire ii
piccolo compensatore ceramico 015 ed inline ie
due bobine L1/L2 e Lit/L44

Queste due bobine risultano pertettamente simi-
lari, quindi potrete tranquillamente utilizzarle co-
me L1/L2 o L3/L4 o viceversa.

Dei resto non potreste contonderle con la L5/L6,
perche di dimensioni leggermente maggiori e
nemmeno avrete dei problemi neli'lnserlrie nei cir-
cuito stampato. perche essendo dotate da un lato
di 3 terminali e dal iato opposto di 2, si inserlranno
solo nel giusto verso.

Poichè questa due bobine, come le L5/L6, dispon-
gono di uno schermo metallico. non dovrete di-
menticare di saldare sulla pista di massa le due
linguetta presenti in basso sullo schermo.

Completato il montaggio di tutti i componenti
sul circuito stampato, potrete passare ai pochi
componenti esterniv cioè i tre potenziometri e i'al-
toparlente.

Per quanto riguarda il potenziometro R1 del
GUADAGNO, vi consigliamo di utilizzare peril coi-
legamento del terminale collocato in prossimità
del compensatore €15 un sottile cavetto scherma-
to. utilizzando ia calza metallica peril collegamen-
to che va dal terminale posto vicino a CZ ai due
terminali dl sinistra di tale potenziometro.

Anche per il collegamento dei potenziometro



R14 del VOLUME dovrete utilizzare per I due fill
poeti sulla sinistre. due sottili cavetti echerrnetl.
collegando la massa sul terzo terminale di destra.

E inline consigliabile, per evitare del ronzlo di
altemeta. collegare tutte le carcasse metallichedel
petenzlometrl a massa. Questa operazione non ri-
sulterà necessaria se flseerete questi ultimi diret-
tamente sul pannello frontale metallico e se non vl
dimenticherete di collegare Il NEGATIVO di eli-
mentazione alla massa dl tale mobile.

Terminato tutto il montaggio. potrete Inserire
negli zoccoli i due Integrati. rivolgendo la tacca di
riferimento di lCl verso Ii gruppo dei condensatori
010-612-011 e quelle dl ICZ verso l'elettrolltlco
024.

Questa tacca di riferimento che dovrebbe evere
la forme di una piccole asola posta al centro del
corpo, come da nei disegnato. in alcuni cael rleulta
appena accennata, in altri (lo vedreteeu ICI) viene
eoetituita da un minuscolo "puntino" posto ln

prolelmita del piedino 1; pertanto, prima di fomlre
tensione al circuito controllate attentamente ee
avete inserito l due integrati nel giusto vereo.

TARA'I'URA DEL RICEVITORE
Anche se Il ricevitore e perfettamente funzionan-

te. dlventerà operativo solo dopo aver tarato tutti I
nuclei delle bobine e del compensatore 015 e poi-
che nessuno disporrà di un generatore FM che
copra la gemma da20e30MHz. utilizzeremo come
generatore AF il trasmettitore LX.720 che logica-
mente dovrete ever già montato.

Considerata le sensibilità di cui dispone questo
ricevitore. non potrete applicargli in prossimità
una potenza di 2 watt. pertanto nel trasmettitore
(vedi fig 5 a pag. 42) dovrete necessariamente to-
gliere il PONTICELLO collocato nelle vicinanze
della bobina L2/L3. In mode da avere in funzione il
solo STADIO OSOILLATORE.

Flg. 4 Schema pretloo dl montaggio dl lele atedie ricevente. Come lpleøelo nell'erlloo-
ie e eenelglleblle utilizzare per ll eoliegemento tra olmulte etempeto e potenziometro
dei cavetto echermeto dl BF, non dimenticando dl collegare a rneeee le oelu eeterne
delle acherrno.
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in questo modo. sara sufficiente applicare sul-
I'lngresso dei ricevitore un corto spezzone di tilo di
rame da utilizzare come antenna e. se tarando le
bobine vi accorgerete che ii segnale captato e an-
cora eccedente, potrete accorciare tele antenna o
portare il trasmettitore ad una distanza maggiore.

Per ottenere una perfetta taratura dovrete pro-
cedere come segue:
1 ` Ruotare sul ricevitore il potenziometro R7 dello
SOUELCH per la sua MINIMA resistenza. Potrete
cortocircuitare con due coccodrilli ad un pezzo di
Iilo i due terminali estremi del potenziometro: se
non eseguirete questa operazione non riuscirete a
tarare ii ricevitore:
2 ` Applicare sull'ENTFtATA BF del trasmettitore
un segnale a circa 1.000 Hz prelevato da un qual-
siasi generatore di BF, in modo da modulare in FM
l'osciilatore. L'ampiezza del segnale di BF dovrà
risultare molto bassa per poter meglio tarare il
VCO del ricevitore;
8 ` Se disponete di un Irequenzlmetro digitale,
potrete collegarlo sul tennlnale TPt (collegando
ovviamente a massa la calza dei cavetto del ire-
ouenzimetro) e tarare il compensatore C15 fino a
leggere esattamente 455 KHI;
4' Chl non possiede tale strumento` dovra accen-
dere il trasmettitore e ruotare il compensatore €15
del ricevitore, fino a udire in altoparlante un segne-
le di BF "pulito"Y infetti, ruotando questo compen-
satore vi accorgerete che solo in una precisa posi-
zione si sente la nota di BF perfettamente nitida`
nelle altre. ll segnale sara accompagnato da un
fastidioso rumore di tondo;
i' Se possedete oltre al frequenzimetro anche un
oacllloscopio` collegateio sul due tenninaii m,
poi regolate il nucleo della bobina LSM cercando
la posizione in cui sullo scheme Il segnale rag-
giunge la massima ampiezza. Se la sensibilità del
vostro oscilloscopio non vi permettere di visualiz-
zare sullo schermo un segnale che copra almeno
uno o due quadretti in verticale. awicinate I'anten-
na del ricevitore all'oscillatore dei trasmettitore in
modo da captare un segnale più torte;
I " Se non possedete un oscilloscopio potrete
ugualmente tarare il nucleo della bobina LSM. ad
orecchio. Cioe dovrete ruotare questo nucleo fino
a trovare la posizione in cui lI segnale dlBF uscira
dall'altopariante limpido e senza rumori di sotto-
tondo. Per una più precisa taratura potrete allon-
tanare ìl trasmettitore dal ricevitore, in modo da
attenuare l'ampiezza del segnale captato;
T Se possedete un oscilloscopio, sempre lascian<
dolo collegato sui terminali m, dovrete ruotare i
nuclei della bobina LJII e della bobina L1/L2, lino
a trovare la posizione in cui il segnale a 455 Hz,
visibile sullo schermo dell'osciiloscopio. raggiun-
gere ia sua massima ampiezza;
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e' Non possedendo tale stmmento dovrete allon-
tanarvl con il vostro trasmettitore quanto basta per
ricevere un segnale molto aifievolito. a questo pun-
to inizierete a ruotare il nucleo della bobina L3/L4 e
quello della L1/L2 per aumentare la sensibilità del
ricevitore;
I' Se volete avere la certeua che la taratura da vol
eseguita senza alcuna strumentazione risulti per`
letta, potrete allontanarvi di più con ii trasmettitof
re` eventualmente aumentando l'amplezza del ee-
gnaie BF di modulazione Ritoccando 615 - L5/L6
-L3/L4 - L2/L1, dovrete riuscire ad ottenere una
nota di BF senza alcun fruscio o rumore.

ll ricevitore sara tarata perfettamente quando la
nota di BF risulterà perfettamente limpida.

Con una taratura perfetta raggiungerete una
sensibilità di circa 0,2 microvolt. per cui se un do-
mani un 0M vi capta In modo perletto e voi non
riuscite a riceverlo nelle stesse condizioni. strut-
tando il segnale captato. dovrete ritoocare quei
pochi componenti indicati nel paragrafo 9.

A titolo informativo, tutte le indicazione soprarl~
portate relative sila taratura ad "orecchio". sono le
stesse che noi abbiamo seguito per controllare. in
pratica, quali difticolta avrebbe incontrato un hob-
bista sprovvisto di trequenzimetro ed osciilosco-
pio, e al termine, confrontando la sensibilità con
quella di altri prototipi tarati strumentalmente non
abbiamo rivelato alcuna ditteranza.

Questo nostro modo di procedere conferma an-
cora una volta che qualsiasi progetto da noi pub-
blicato viene realmente provato e riprovato. per
dare a tutti i lettori la matematica certezza che se
non faranno errori nel montaggio. se eseguiranno
saldature perfette (e non fredde come spesso ri-
scontriamo nelle riparazioni che ci inviate), questo
funzionerà subito,come ha funzionato a noi.

Terminata la taratura potrete collocare il ricevi-
tore ali'intemo del mobile in cui avrete gia inserito
il vostro trasmettitore e. a montaggio ultimato.
avrete a disposizione un valido ricetrasmettitore ln
FM sul 21 - 27 o 28 MHz da utilizzare per i vostri
OSO.

COSTO DI REALIZZAZIONE

Richiedendo il kit LX.721 vi verranno Iomitl tutti i
componenti visibili In tig. 4 compreso circuito
stampato. due zoccolipergll integrati, altoparlan-
te, potenziometrl, manopole e quarzo da 20.945
KHza.. .. ............L. 50.mi)

A chi desidera il solo rcuito stampato LX.721
possiamo Inviarlo a L. 2.100

NOTA = Non chiedeteoi mai kit esclusi resisten-
ze e condensatori, paghereste sempre una cilra
maggiore, perche nel kit molti componenti non
vengono conteggiati.



ELETTnoNlño
“Il pulsante e piglato". coat direbbe oggi Giulio Cesare prima di

attraversare il Rubicone, perche uno del tanti legionari, lettore dl
Nuova Elettronica, lo avrebbe gia ritomito dl questo medemo. doppio
dado elettronico.

Il gioco dei dadi e ancor oggi molto diffuso ed
infatti l due piccoli cubi con II relativo bussolotto si
possono facilmente vedere sul bancone di molti
bar, quasi ad invitare i clienti e giocarsi la "bevuta".

Abbiamo perciò pensato che rendendolo elet-
tronico avremmo tatto cosa gradite a quei lettori
che intendono costruirio per intrattenere gli amici
con piccole "scommesse casalinghe", oppure per
tare un originale regalo al proprio figlio o nipote,
affinche questi decanti ai quattro ventl ie vostre
l“capacita” in campo elettronico.

Una volta realizzato questo progetto, constata-
rete che con due dadi il gioco risulta assai più
Interessante che con uno soloecerto non ci mera-
viglieremo se temporeggerete e lungo prima di
passarlo ad altri, perchè è un passatempo ed anche
un piacevole divertimento pigiare il pulsante ed
attendere con ansia il punteggio totale.

SCHEMA ELETI'RICO

Come vedasi in tig. 3 per questa realizzazione
occorrono solo 3 Integrati, 6 transistor NPN, 2

transistor PNP e. logicamente, 14 diodi led par
simulare Ii punteggio dei due dadi.

Il primo integrato utilizzato è un C/Mos 4001,
contenente all'intern04 Nor a due ingressi; ici/A e
Ici/B verranno utilizzati per realizzare un oscilla-
tore ad onda quadra sulla frequenze di circa 20 Hz.
mentre ICI/C e ICI/D per realizzare un identico
oscilletore. funzionante però ad una frequenza di
16 Hz.

Entrambi gli oeciilatori lnlzieranno ad oscillare
appena sl pigera Il pulsanteP1 e continueranno e
tario anche dopo che questo verra lasciato per
circa 2 secondi.

Questo tempo e fissato dal valore della resisten-
za R2 da 100.000 onm e della capacita del conden-
satore elettrolitico Ci da 10 mlcrotarad. pertanto.
se desiderate aumentare la durata di tale “suspen-
ce", non dovrete ter altro che aumentare la capaci-
ta del condensatore elettrolitico. o iI valore ohm-
mico della resistenza. `

Avendo realizzato due oecillatori con diversa
frequenza di lavoro. avremo la matematica certez-
za di ottenere per entrambi i "dadi" risultati sempre
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imprevedibili e casuali. tanto che nessuno riuscire
mai a stabilire` In baee ai numero uscito coi primo
dado. quale sarà il punteggio del secondo. o quali
saranno quelli dei prossimi tiri equesto anche per-
che l due osciliatori non ai bloccheranno subito
dopo aver lasciato li pulsante P1. ma solo quando ii
condensatore eiettrolltlco Ci ai sara totalmente
caricato. Le due trequenze generate, come vedasi
nello scheme elettrico. raggiungeranno i piedini 13
dei due integrati 00.4017 (vedi iCZ e ICS), cioè un
divisore tipo Jhonson x 10 con dacodiiiaa decima-
legia inserita, che noi predisponiamo in modo che
divlda x 6. ponticeiiando i piedini 15 e 5.

Sulle uscite di questi due integrati abbiamo inti-
ne collegato una matrice a diodi (vedi i diodi colle-
gati sui piedini 3-4-10-7-1), in modo da pilotare i
quattro transistor che aocenderanno i diodi led,
oome in eilettl sono disposti su ogni taccia dei
dado, cioe per ii numero 2 ai dovranno accendere

MPPIII MW ELETTIIIIICII

due diodi led polti in diagonale e mai due in vorti-
caie o In orizzontale, per il numero 5 ai dovranno
accendere i quattro diodi led posti ai lati più il
diodo centrale. ecc. (vedi iig. 4).

Come potrete notare. sul piedino di uscita 3 dei
due 60.4017 viene collegato un transistor PNP
tipo 50.328, mentre sulla altre uscite tro translator
NPN tipo ec.2ae.

Precisiamo iniine che i transistorTFtZ eTFtG pilo-
lano un soiodiodo led. cioe ii centrale dei due dadi.
mentre gli altri transistor due diodi led predisposti
In modo che eli'ocoenaione si ottenga sempre la
sequenza riportata nella tigr 4

Per l'aiimentazlone. prevedendo che tale proget-
to andrà in mano anche a dei bambini. abbiamo
preierito inserire una normale pila quadra da 4,5
volt.

Tenete presente che quando ai accenderanno
per entrambi i dadi 6 diodi led, li circuito assorbire

llm
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lopn riprodotte.

Fl'. 3 I dlodl et elllelo collegati sulla mette del due Integrati lc! e ICS vl pennottuennodt
looenderelMedlodliedeomeneultenedlepeeflullnteoclltedlunnonnelodedoqul
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dovute collocare tuttl I componenti vlslblll tn alle In Ilg. 5. mentre dal lato oppeelo
trovlrlnnoputnlfldodlledneeuuflpuflprodwrehflwndoldmdlll.

circa 60 miliiamper. pertanto se volete chela pile
abbia une elevata autonomia. non lasciato acceso
per moltl minuti questo punteggio muelmo.

REALIZZAZIONE PRATICA

Per poter più lecllmente eppllcereda un Into tuttl
lcomponentl e del leto opposto i dlodi led. perche
dovranno iuoriuscire dal pennello trontele del mo-
bile sul quele sono dleegnetl ldue dedl. vl occorre il
clrculto stampato con Iorl metellizuti dn nel sigla-
to LX.726›
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Inizierete il montaggio applicando sul circuito
stampato i tre zoccoli degli integrati e. dopo averli
seldetl. potrete inserire tutte le resistenze richieste
e i dlodl el silicio. controllando attentamente che ll
ontodo, sempre contrassegnato de une lascia co-
lorate che ne contorne II corpo, sia rivolto come
vedasi nello scheme pratico dl Ilg. 5.

Dopo ever inserito e saldato questi componenti.
potrete inserire tutti i condensatori compresi gll
elettroliticl, e qulndi passare ei transistor.

Out dovrete tere attenzione perche avendo due
translator PNP tipo Bam e sel transistor NPN
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Informazioni: dott. Gianfranco Baietta
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tipo 36.230. sara facile confondere 32! con 23..
quindi, prima dl inserire e saldare TRI e TRS. con-
trollate che questi siano I PNP e non gli NPN.

Completato anche questa operazione voltato li
circuito stampato. e su tale lato inserite i 14 diodi
led.

Anche in questo caso dovrete lare attenzione
alla polarità. quindi sapendo che il piedino leg-
gerrnente più lungo (vedi iig. i) e l'anodo. control-
late sul disegno eerigraiico riportato sul circuito
stampato che il terminale più lungo sia sicuramen-
te rivolto verso il segno anodo del diodo.

Per non avere in seguito dei diodi led più alti
rispetto agli altri. dopo aver saldato il diodo led
centrale, ponete i rimanenti 6 ella stessa altezza.

Terminato ll montaggio. saldate i iili che dovran-
no congiungersl al pulsante dl START ell'interru-
tore Si e alla pila dl alimentazione. cercando di
utilizzare un filo ROSSO per quello da applicare al
terminale positivo della pila ed uno NERO porque!-
Io negativo, inline inserite i tre Integrati, control-
lando che le tacca dl riferimento presente su un
solo lato del corpo, risulti rivolta come chiaramen-
te visibile nello schema pratico.

Se non avrete messo in cortocircuito alcuna pl-
sta, se avrete inserito tutti i diodi secondo l'esatta
polarità e i transistor con la parte piana come da
noi Indicato` collegando la pila e piglando Il pul~
sante P1 il circuito vi dovrà immediatamente lun-
zionare.

A questo punto. potrete inserire tutto Il montag-
gio entro il mobile di plastica completo di masche-
rinainelluminioglàiorataeserigrafataedopoaver
riunito tutti I vostri amlcl. potrete dare inizio al
gioco.

COSTO DI REALIZZAZIONE

Richiedendo Il kit LX.726 vi verrà lomito tutto il
materiale visibile nei due schemi pratici dl tig. 5.
Nel prezzo del kit e sempre Incluso il circuito stam-
pato e gli zoccoli per gli integrati. L. 28.000

Chi desidera ricevere anche il mobiletto comple-
to dl mascherina iorata eaerigraiata visibile in iig. 2
dovrà aggiungere ........................................ L. 6.000

L. 8.000
Nei prezzi sopraindicati non sono incluao Ia apr

se postali dl spedizione e domicilio.

Il solo circuito stampato LX.726 .....
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La maggior parte degli hobbieti disponedi cecil-
loscopi di media prestazione, ln grado dl raggiun-
gere una sensibilità massima verticale di circa 10
mllllvelt par quadretto, cioe una sensibilità ecces-
siva per visualizzare un segnale prelevato in uscita
da un preampilllcators. ma decisamente Insuiil-
ciente per osservare II segnale in uscita da una
testina di un registratore, o da altrl generatori che
non riescono a raggiungere ampiezze superiori ai
10 millivolt.

Anche se 10 millivolt ci permetteranno di coprire
sullo schennodell'oscilloscoplo1 quadretto In ver-
ticale, e 5 millivoit mezzo quadretto. tutt'altra cosa
sarebbe riuscire ad osservare un segnale con

Detto questo possiamo ora passare alla llg.1.
dove e riportato lo schema elettrico dl questo no-
stro preamplificatore.

L'Integrato che siruttiamo per questa lunzione è
un normale TL.071, utilizzato come un classico
amplificatore a basso rumore con Ingresso NON
lnvertente.

Considerata la semplicità del circuito, ci limitia-
mo a dire che iI deviatore Si serve per predispone
Il preamplliicatore In CC (interruttore che corto-
circulta C1), oppure in AC.

Il trimmer R6. che troviamo applicato sui piedini
1-5 dl questo Integrato. cl serve per regolare I'oll-
nt, cioè per tar si che in uscita, in assenza di

Tutti l Costruttori dl oacilloaeopl prevedono sonda d'lngruao cha
attanuano lI segnala x10 o :100 a neuuno ha mal pensato alla condi-
zione opposta, cioe a quella di dover preampllllcara aagnall coal
deboli` da non riuscire a visualizzarli. nè a trlggararll. ll progetto cha vI
presentiamo vi permetterà dl aumentare I'ampiezza verticale di qual-
siasi segnale di BF di ben 10 volte.

UN utile PREAMPLIFIGATORE aim-
un'ampiezza di 10 o 5 quadretti, pertanto se il vo-
stro oscilloscopio diletta di sensibilità, questo
progetto vI permetterà dl ampliarla dl ben 10 volte.

Precisiamo subito che quaato è un accessorio
esterno. pertanto ll vostro oscilloscopio non verra
manomesso In alcun modo.

SCHEMA ELETTRICO

Prima di passare alla descrizione dello schema
elettrico. precisiamo che quaato accessorio serve
esclusivamente per la Bassa Frequenza. anzi per
essere più precisi. Il guadagno in CC (continua)
risulta costante di 10 volta, da una frequenza mi-
nima di 0 Hz tlno a 100.000 Hz; superando questo
limite, e iino a circa 200.000 Hz, II guadagno risul-
tare di sole 1 volte.

Passando da CC ad AC (agendo sull'lnterruttore
S1) lI guadagno risulterà costante dl 10voitada un
minimo di 20 Hz lino a 100.000 Hz, scendendo a
circa 15 - 16 Hz il guadagno non risulterà più dl 10
volte. ma soltanto di 7 volta e cosi dicasi se sl
superano i 100.000 Hz.

Aggiungiamo anche cha I'lmpedenza d'ingresso
di questo preampliiicatore e di 1 megaohm. mentre
quella in uscita e molto bassa (circa 100 ohm)l così
da potersi meglio adattare a qualsiasi Ingresso di
oscilloscoplo.

segnalesull'ingresso` si abbia una tensione pari a 0
volt rispetto alla massa e non leggermente più po-
sitiva o negativa.

Per ottenere un guadagno costante di 10 volta.
abbiamo dovuto utilizzare per H5 una resistenza a
strato metallico ad alta stabilità termica da 00.000
ohm e cosi dicasi per R4, II cul valore risulta Invece
di soli 10.100 ohmt

Per prelevare in uscita un segnale CC che ri-
specchi periettamente le caratteristiche dl quello
applicato sull`ingresso (cioè la traccia sullo
scheme dell'oscllloscopio dovrà scendere sotto
alla Ilnaa degli 0 volt assunta come rllerlmento, se
la tensione risulta NEGATIVA e salire sopra a tale
linea se la tensione risulta POSITIVA). è assoluta-
mente necessario alimentare il preamplificatore
con una tensione duale. condizione questa che
otteniamo utilizzando DUE pile da 9 volt e poiche il
consumo è veramente irrisorio non superando i 2
milliamper` passeranno molti mesi prima che le
pile si esauriscano.

REALIZZAZIONE PRATICA

Le dimensioni del circuito stampato LXJSO ri-
chiesto per questo progetto sono veramente ridot-
te (5,5 x 3,5 cm.) e cio vI consentirà dl collocano



ELENCO COMPONENTI LXJJO

R1 : 1 megaollm 1/4 mlt
R2 : 10 megaohm 1/4 Will
R3 : 10 uiegaetlm 1/4 mlt
E4 : 10.100 ohm 1/4 Will
R5 : 90.900 ohm 1/4 n.11
IIS 10.000 ohm trimmer
C1 100.000 pF polluhrl
cz = 10mm pF pollame
03 : 10.000 pFe disco
C4 : 100 IIIF eletlrdl Vol!
C5 100 IIIF elelhfll V0"
|C1 TLO'I1
S1 deviaicre
S2a-SZb : Interruttore doppio

facilmente all'lnterno di una piccola scatole metal-
lica. necessarie per poterlo totalmente schermure.

In llg. 3 e vlsiblle lo scheme pratico dl montag-
glc. utlle per determinare la posizione In cul dovre-
te collocare i diversi componenti.

Potrete iniziare il montaggio inserendo dappri-
ma lo zoccolo per l'lntegreto, pol ll trimmer dl pr*
cislone multigiri ed infine tutte le resistenze.

Per le due resistenze di precisione. se non avete
e disposizione le nostre tabelle dei Codici Colori. vl
ricordiamo che le 'esce di colore riportate sul cor-
po sono cosi predisposte:
00.0000hm : Blanoomuojleneomoumvude
101mm : mmmflmvudl

Monteti tutti questi componenti. servendovi dl
un sottile lilo di rame nudo eseguirete Il corto pon-
ticello posto dietro elio zoccolo dell'lntegruto. de-
podichè potrete inseriretutti i condensatori, cioè il
ceramlco C3, i due al poliestere d'ingresso e I due
condensatori elettroliticl, ricordandovl dl non in-
vertire la polarità dei due terminali.



M2 Dmgnoagnnduumtunkdllclr-

Flg. 3 Schema pnüoo dl
monbgglo dol prumpllfl-
cuor. per olclllolcupl.
Non dlrnuntlcflcvl dl lumi-
ntn I'lmoqrato ICI ohm-
lmllfleo 04 Il ponticello ln-

Flg. I Oul tom lo
eonnmlonl dull'ln-
«gm 11.011 mu
dlll'alto.

TLII`H

› - . Fly. S Como "dal In qunb Ioia. lu dl un lato
, dalla scatola metallica lppllchcmno I du. con-

I mmm BNC. mundo Il clrcuno stampato Il tuo
Inhmo Iramlhl plrnl dll úuo Interruttori S1 082.

70



Prendete ora i due interruttori a levetta per cir-
culto stampato ed lnserltell nella posizione asse-
gnata. controllando, prima di saiderii, dl averli
prernuti totalmente sul piano del circuito stampato.

Perterrninare. dovrete solo inserire negli apposi-
ti tori dei corti terminali, che serviranno per colle-
gare le due prese pile e per saldarvi. quando lisse-
rete ll circuito all'interno della scatola. le due prese
BNC d'ingresso e di uscita.

Una volta inserito nello zoccolo I'integrato
11.071, controllando che la tacca di riferimento
(punto posto in prossimità del piedino 1) risulti
rivolta verso il condensatore ceramico C3, potrete
procedere a torera la scatola metallica.

Prima di lario dovrete stabilire in che posiziona
collocare le due pile; noi vi consigliamo di porlesul
tondo della scatola e di preparare une piccola ia-
scetta a U per iissarle perfettamente.

Potrete evitare questa operazione appoggiando
sopra alle due plle uno spessore di polistirolo o di
gomma espansa, in modo tale che, quando inseri-
reta l'altra mete della scatola. questo venga corn-
preseo dal circuito stampato. evitando cosi che le
pile possano muoversi.

In ogni caso dovrete sempre seguire una delle
due soluzioni di tissaggio da noi indicate. perche
se la pile risulteranno libera. essendo la loro car-
cassa di metallo, potranno lacilmente provocare
dei cortocirc ti sotto al circuito stampato.

Risolto iI problema del fissaggio pile, sull'altra
meta della scatola dovrete praticare i due Iori per i
due deviatori. utili pertissara il circuito stampatoal
contenitore.

Prima dl eflettuara la toratura della scatola. pre-
paratevi con un rltagllo dl cartoncino, un Iacsimile
dei coperchio. poi appoggiatelo sul piano della
scatola e con una matita segnate il centro dei due
lori.

Anche se ii diametro dei due lori risulterà di 6
mm.. vl converra sempre eseguire un primo loro
guida con una punta di trapano da 2-3 millimetri e
poi procedere con una seconda punta da 6 mm.

Una volta inserito il circuito stampato all'interno
della scatola. potrete stabilire il punto in cui prati-
care i due lori per i connettori BNC.

Non dimenticatevi. quando Iisserete stabilmente
Il circuito all'interno della scatola e aalderete l ter›
minall "ingresso" e "uscita" sul due BNC. che nel
circuito stampato esistono anche del terminali di
MASSA e che se non li colleghereta al metallo della
scatola. sull'oscillowopio apparirà solo dei lTumore".

Purtroppo risultando introvabili della rondelle
da fissare sotto ei BNC. vi consigliamo di stringere
sotto ai dadi di ogni BNC un pezzo di lilo dl rame
nudo da 0.5 - 0.8 mm. e di utilizzare poi l'estremità
dl questo filo per saldario sul terminale di massa
del circuito stampato. sia del lato deli'ingreaso che
da quello dell'uscita.

A questi prezzi
mai prima d”ora

140 MHz L 1.500.000'

60 MHz L 1.876.000'
100 MHz L 2.574.000'
Prezzi sonde comprese

KENWOOD l tre modelli 08-1040,
W” cs-1oeo e cs-1 100, a a ca-

nali/6 tracce (2 canali/4 trac-
ce per il 100 MHz) con sensibilità 1 mV/div.
e doppia base tempi (con ritardo ed
espansione), rappresentano, anche per
ie esclusive innovazioni tecnologiche, ii
meglio della già aflennata serie 08-1000
che comprende oscilloscopi a 10 MHz,
20 MHz, 75 e 150 MHz sofisticati, a me-

moria digitale, portatili (e batteria),
automatici/programmabili.

o 'Mew-.mu 1.;miu-.mmm

v . Illelll
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Flg. 1 Le due pile di
allmantazioneandranno
collocata ail'lntemo di
tale acatola. rammen-
iando dl lnterpom tra
eau ed ll circuito stam-
pato un cartoncinooal-
tmmeierlalelaolanta.

FIgJ Comelpllgltonei-
rameoio, u ln pendono
CC Ia treccia non risulterà
centrata nullo achormo
(vedi dloegno dl sinistra)
occomra tarare ll trimmer
R6.

Completato tutto ii montaggio. il circuito e gia
pronto per iunzionare. e lniattl vi iunzíonerà subi-
to. Owiamente, se la misura in AC risulterà perfet-
ta, non lo sarà Invece in CC. perche non avete
ancora regolato il trimmer muitigiri H6.

TARATURA OFFSET
Per eiiettuare questa taratura dovrete spostare Il

deviatere S1 in posizione CC. poi cortorclrcuitare
i'lngresso, onde evitare che qualche segnale spu-
rio venga involontariamente amplificato.

Collegate ora l'usciia di questo preampliilcatore
al vostro oscillosooplo. utilizzando logicamente un
cavetto coassiale prowisto alle due estremità dl
due BNC maschi. poi procedete come segue:

1 - Spostate la manopola dell'ampliiicazlone verti-
cale del vostro oscilloscopio sulla massima eenai-
bllita ammessa. ad esempio 10 millivolt x quadret-
to.
2 › Spostate le manopola o il deviatore AO-GND-
CC in posizione GND (cioe ingresso osciiloecoplo
cortocircultato a massa) e regolate la manopola
dello spostamento in verticale della traccia. in mo-
do che questa risulti perlettamente centrata.
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3 - Spostate la manopola AC-GND-CC da GND a
CC e cosi iacendo la traccia subito si sposterà o
tutta verso I'alto o tutta verso il basso (vedi iig. 6).
4 - Ruotate lentamente il trimmer R6 iino a ripone-
re la traccia sullo schermo dell'oscilloscopio esat-
tamente el centro (vedi ilg. 6); ottenuta questa
condizione avrete tarato I'oiiaet del preamplliica-
tore in modo perietto e. come potrete constatare.
anche le misure in CC ora risulteranno periette.

Dotando il vostro osciiloscoplo di questo valido
preampliiicatore` potrete constatare quanto risulti
vantaggioso ottenere sullo schermo un segnale di
ampiezza maggiore rispetto a quel mezzo quadret-
to che oggi vedete per mancanza dl sensibilità.

cOSTO DI REALIZZAZIONE

Tutto il materiale visibile nello schema pratico dl
lig. 3. compreso owiamente Il circuito stampato
LX.730. le due prese pile, due BNC da pannello e
una scatola metallica in alluminio per contenere
tuttoilcircuito................ L16500
Il solo circuito stampato LX.730 .. L. 700

Nei prezzi sopraindicati non sono Incluse le ape-
ae postali di spedizione a domicilio.



Un circuito che vl permettere di "aonorizzare" la voatra taatlera,
generandov ad ogni taato premuto, Il "click" tipico dei tuti delle
macchine da scrivere e di aggiungere al computer la funzione dl -
"autorepaat". cioe la ripetizione automatica di un qualsiasi tasto,
aenxa dover rlbattere più volta lo ateaao carattere.

AUTO
BEPEAT
TASTIERA
COMPUTER

ll progetto che vi presentiamo e un circuito da
utilizzare come "accessorio" aggiuntivo per una
qualsiasi tastiera da computer. ideato in particola-
re per essere inserito nella nostra tastiera LX.382.

L'idea di questo progetto e nata dalla considera-
zione di quanto sarebbe stato utile dispone dl un
tasto di “autorepeal'”. che. una volta piglato. ci
consentisse dl ripetere automaticamente il caratte-
re digitato

Se e capitato anche ci di dover scrivere delle
linee di separazione = .oppure del punti per
faredei tabulati. sarete certo d'accordo con noi nel
considerare tall operazioni noiose perdite dl tem-

Una volta ottenuta con un solo integrato questa
funzione "autorepeat", abbiamo constatato che
rimanevano a nostra disposizione altre tre porte
inverter, quindi, per non lasciarle inutilizzate, ab-
biamo pensato di sfruttarle per generare una nota
acustica ogniqualvolta si preme uno del tanti iaatl
presenti sulla tastiera.

Anche questa seconde funzione si è rivelata rnoi-
tc utile. perchè consente dl awertlre acusticamen-
te se la tastiere ha generato Il carattere del teaio
premuto ed anche aesi e premuto lnawertitamente
un qualsiasi tasto.

Pertanto. se ritenete valido dotare la vostre ta-
stiera dl questo circuito supplementare. eseguite Il
aemplice schema che vi proponiamo.

SCHEMA ELETTRICO
Per realizzare questo clrcultc occorre un solo

integrato tipo CD.401 06, el cui interno eono conta-
nuti 6 inverter trlgger che` nello schema elettricodl
~fig. 1. troverete siglati oe lCi -A al›F ed un tran-
sistor PNP tipo BCASZSl

l primi tre inverter posti in alto a sinistra in tele
schema (vedi lC1-A, lC1-B ed Ict-C) serviranno
per la funzione di auterepeat, cioe la ripetizione
automatica di un qualunque carattere digitato su
tastiera. mentre i rimanenti inverter. cioe iC1-D.
lC1-E e lCl~F. verranno sfruttati per generare la
nota di IF che almulera II rumore del teato “mec-
canlcc".

Sul terminale "entrate". posto in alto a sinistra
oei lo schema elettrico. verra applicato ll segnale dl
STROBE generato dalla iutlera e. a seconda della
condizione ln cul sl trova uno dei tanti tasti presenti
sulla tastiera, su tale ingresso avremo:
- Tasto premuto : livello logico 0
- Taato nen premuto : llveile logico 1

Questo livello logico presente sul "connettoredi
uscita" di tutte le tastiere. viene utilizzato per abili-
tare il computer ed accettare il dato proveniente
dalla tastiera. infatti. come abbiamo appena visto,
il livello logico presente sullo STROBE e 'ü" solo
quando viene premuto un tuto. Per far apparire
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Fig.1 MWMMMMMWIWC-
Alvedl P1)putiurotllooehodleonlotolflmporillllCfiOCONTIOLLEii,eovroh
Mnnoilolohomaldiodlbst -DSZ-Dßti.

Sul monitor un secondo carattere. dovremo solle~
vare il tasto e premerlo nuovamente e. così facen-
do. sullo STROBE avremo un livello logico 1. se-
guito nuovamente da un livello logico 0.

Come ormai avrete intuito. per ottenere la ripeti-
zione automatica di un carattere sara sutliciente
portare "artificialmente" il segnale dello STROBE
dal livello logico 1 a 0 e viceversa ripetutamente e.
ooal facendo. il computer scrivere più volte lo stes-
se carattere del tasto piglnto.

ll segnale dello STROBE, applicato sul pledino1
dl Ingresso del primo Inverter lCl-A. verra squa-
drato ed invertito e ponente. sul piedino 2 di lCl-A
ci ritroveremo con un livello logico opposto. cioè:

- Tanto premuto: livello logico 1 (anziche 0)
- Nmun tuto premuto: livello logico 0 (anxiohì 1)

Poiché il livello logico 1 corrispondea"massima
tensione positiva". questa, tramite le resistenza R3.
giungerà direttamente sull'inverter lCi<C e da
questo. nuovamente invertite. sull'“uscita" posta a
destra.

In tale condizione si sbloccherà il funzionamen-
to dell'osclllatore lCl/B. le cul frequenza dl lavoro.
determinata del condensatore 62 edalla resisten-
za R4. si aggira intorno i 15 H1.

E questo oscillatore che ci permetterà di ottene-

74

ELENCO COMPONENTI L11110`

R1 : 10.ili0 ohm 1/4wett
: 4.100 ohm 1/4 watt

In 33.000 ohm 1/4 rrrlfl
1,5 megeohrn 1/4 watt

R5 _ S00 ohm trimmer
RS : 56 ohm 1/4 watt
R7 : 4.100 ehm 1/4 watt
Ill - 33.000 ohm 1/4 wlfl
l'10 100.000 ohm 1/4 Witt
R10 4,1 megaohm 1/4 wllt
R11 10.000 ehm 1/4 Witt
C1 : 410.000 pF poliestere
C2 : 100.000 pF pellettere
63 : 1 mF elettr. Sßvolt
Cl : 12.000 pF poliestere
CS : 100.000 pF poliestere
06 : 1.000 pF poliestere
C1 : 47.000 pF poliestere
DS1-DSS : diodo "1.4140

PNP tipo 86.320
(2040106
- pontioelll

SOUD. _ capsule Soutiuoer



re la lunzione di autoropaat a poiche IC1/B oecille-
ra solo quando sul piedino d'ingresso 3 sarà pre-
sente una condizione logica 1. e lntuitivo che se
non premeremo più alcun tasto. sull'uscita rli`
IC1/A avremo un Ilvello logico 0 e. cosi facendo. il
piedino 3 di ICI/B verrà cortoclrcuitato a "massa"
tramite i diodi DS2<DSI. bloccando l'oscillatore.

La condizione logica presente sull'"uscita" del
circuito. viene utilizzata anche per la nota di BF che
simula il rumore dl un tasto meccanico. Prelevan-
dola sull'usclta B (ponticellando Bcon C) abbiamo
Io stesso livello logico presente sull'uscita di
IC1/C. prelevandola aull'uscita A (ponticellande C
con A). abblamo un livello loglco invertito da
IC1/DA

Queste due possiblll configurazioni cl sono indi-
spensabili. perchè a seconda del modello di tastie-
ra edelle sue applicazioni. lo STROBE può risulta-
re positivo o negativo.

Posizionando percio il ponticello P1 su C-l il
clrcuito risulterà predisposto per uno STROBE
NEGATIVO. cioè. come presenta nella tastiera
LX.380 utilizzata per il computer ZBO NE.

Poslzionando Invece Il pontlcello P1 su C~A. ll
circuito risulterà predisposto per uno STROBE
POSITIVO. cioe. come presente nella tastiera
LX.380 utilizzata nel microcontroller in BASIC.

NOTA BENE: In questo caso. come vedremo
anche nella decrizione dalla realizzazione pratica.
se il nostro STROBE e POSITIVO (tasto non pre-

suunuclit

.mu

mi

Flg. 2 Sottana pratico dl montaggio. Sl nottne l
tro tannlnall A-C-B da ponticello" poeti al dl
copra dell'lntagrato l01. Per l collegamentl alla
adiadaddhhsflmveduakmaaedella
paflna Iaquinta.

muto uguale a livello logico 0 e premuto uguale a
llveIIo loglco 1). oltre a prelevare il segnale sull'ln-
varter IC1/D. dovremo invertire la polarlta del dlodl
081. 082. 083. in quanto l'osciliatore dell'autore-
peat dovrà ora lunzionare quando sul piedino di
uscita 2 di ICI/A sara presente un livello logico 0.

lcro 2.80

Microcontroller

C-B

O-A

Come in ig. 2

Invertlti rispetto flg. 2

ll segnale della STROBE. prelevato da una delle
due usciteA o B. giungerà sulla resistenza R11 e da
questa. attraverso I condensatori 06 e C7 (que-
st'ultimo inseribile tramite ll ponticello P3). verra
applicato sul piedino 11 dl ingresso dell'inverter
IC1-F.

Questo circuito permanere di traslon'nare il se-
gnala dello STROBE In un lmpulso la cul larghez-
za. determinata dai valori di R11. 06 e C7. stablllrù
la durata e la tonalità della nota di BF. Ad esempio.
lasciando aperto il ponticello "P3" il suono prodot-
to risulterà molto simile al “cllck” di un tasto mec-
canico. mentre cortocircuitando P3. il condensa-
tore CT verrà applicato in parallelo a 06 e. cosi
lacendo. si otterrà in uscita una nota di BF simile al
'BIP' prodotto da molti orologi digitali.

L'lmpulso presente sull'usclta dell'lnverter IC1 -F
giungerà. tramite la resistenza R9. sul piedino 13di
ICI -E che. assieme alla resistenza R8. al conden-
satore C4 ed al diodo D35. costitulece un oscillato-
re dl nota a circa 2.200 Hz.

Tramite íl ponticello P2 che inserisce. in paralle-
lo a 04 il condensatore 05. è possibile modìllcare
la lrequenza generata dall'oecillatore. portandolo
dagll attuali 2.200 Hz a circa 250 Hz.

Le lunzioni svolte dai ponticelli P2 - P3 possono
essere cosi riassunte:

Funvorn

chck normale

La nota di BF cosi ottenuta. amplilicata dal tran-
sistor TRI. giungere inline sulla piccola capsula
souducer utilizzata come altoparlante4 Il trimmer
R5. posto in serlea quest'ultlma. servirà per regola-
re Il volume di usclta della nota di BF.

Per alimentare tutto il clrculto e necessaria una
sola tensione a 5 volt che verrà prelevata diretta-
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Flg. 3 Lo schema qui
riportato a un particola-
rodollosctiemadolloto-
:tion LXJIT apparso
sulla rlvllta n. 12 a pag.
Il. Corno "dell in quo-
lto disegno, ll lilo OUT
va rivolto vm Il tonnl- E :7
nolo 4 del connettore D, _, '¦
mentre il lilo IN vano Il ã u ,
piedino ladell'lntograto E 1 _
Ici. cu nun uu. mi u n š z _
+ SV vanno collegati rl- u 3
apettlvamentoammao 4 _
al 5 volt dl alimentazio-
ne. 1 v

I

ll

i!

l l i it “un
i *n n

u
, xs

i
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mente dal computer. L'assorbimento di questa
scheda sl aggira lntomo al +5 mA. quindi non
sovraccarichera In alcun modo lo stadiodiallmen-
tazione.

REALIZZAZIONE PRATICA
Tutti l componenti necessari perla realizzazione

di questo circuito troveranno posto su di un circui-
to stampato monolaccia, da noí siglato LXJi 0.

Come potrete notare osservando il disegno della
realizzazione pratica riportato in lig. 2, il circuito
non presenta alcuna dlillcolta e. non essendo ne-
cessaria alcuna taratura. a montaggio terminato
potrete subito collegarlo alla vostra tastiera per
vederlo funzionare.

Iniziate il montaggio Inserendo dapprima lo zoc-
colo per I'intagrato lCi . quindi tutte le resistenze. il
trimmer R5 ed i condensatori al poliestere. che
porteranno impressi sull'involucro. a seconda del-
le capaclta, l seguenti numeri:

16

1.000pF : lndlcatoconlnoppunnm
12.000 pF : indicato con 12n oppure .012
41.000 pF : Indicata con l1n oppure .M1

100.000 pF .-. lndicato con 100n oppure .1
470.000 pF : indicato con 410n oppure .41

Montale poi il condensatore elettrolitico 03. ri-
volgendo il terminale positlvo a slnlstra. quindi il
transistor TR1 rivolgendo la parte piena del corpo
verso la resistenza R7.

Per quanto riguarda i 5 diodi al silicio presenti
nel circuito. come abbiamo gia spiegato nello
schema elettrico, rivolgerete la lascia che con-
traddistingue i catodo cosi come è visibile nello
schema pratico dl llg. 2 ed eseguireta con un picco-
lo spezzone di lilo nudo, il collegamento C - B sul
ponticello P1 , se utilizzerete questo circuito su una
tastiera collegata al nostro computer 280. Se inve-
ce collegherete questo circuito ad una tastiera ep-
plicata sul MICROCONTHOLLER in BASIC, do-
vrete montare in senso opposto a quello visibile In



tale ligure i soli diodi 081. D82 e DS) ed Inline
pontlcellare tra loro l terminell C - A dl P1.

Fatto questo. potrete montare le capsula soudu-
cer e saldare degli spezzoni di normale lilo isolato
in plastica sui lerrninell de collegare al + 5 delle
nostra tastiere. Se vorrete utilizzare queno clrculto
su altre tastlere. prima di attenuare il suo montag-
gio dovrete controllare se pigiando un tasto il ter-
minale STROBE della vostra tastiera, passa da 0 a
1. oppure da 1 a 0; una volta a conoscenza dl
questo particolare, potrete stabilire se i diodl D81-
DSZ-DSS dovranno o meno essere montati sul clr-
culto stampato invertiti.

Inserite ora l'lntegrato lCl nello zoccolo. rlvol-
gendo le tacca di rilerimento verso il condensatore
elettrolitico 03 e controllate che non esistano cor-
tocirculti tra le piste: potrete quindl collegare ll
circuito alla vostra tastiera. come vedeei in tlg. 4.
dove abbiamo riportato lo stampato LX.380 della

tastiera con l punti plù comodi da utilizzare, per
prelevare la tensione dl alimentazione a 5 volt. le
massa e il segnale Ingresso e uaclta.

Terminata anche quest'ultime operazione. po-
trete subito provare il clrculto. perciò. temendo
allmentazlone ella teetlera. dlgltate un qualsiasi
carattere e mantenete premuto il tasto: subito udl-
rete le nota di BF che vi awisera "acusticamente"
del tasto digitato e. dopo circa un secondo. sentine-
te tele nota ripetersi automaticamente. a conierma
del buon tunzlonamento dell'autorepeat.

COSTO DI REALIZZAZIONE
Tutto ll materialevislblleln l'lg. ìoornpreeoll circuito

stampato e lo zoccolo per l'integrato IC1
ll solo clrculto stampato LX.710 .

Nel prezzl sopralndlcatl non sono lncluae lespe-
le poeteli dl spedlzlone a domlclllo.

501mm
Flg. 4 Neldeegno e lndlceto dove
dovrete collegare l quattro llli dl tale
progetto al circuito eternpeto LXJI'I
delle tuttora. Non dlmentlcetevl dl
mili pllh lndlelfl.



Spesso ci e stato chiesto perche in due schemi
similari di un praamplificatoreche utilizza lo stesso.
tipo di transistor e la stessa tensione di alimenta-
zione sono presenti valori di resistenze notevol-
mente diversi, ad esempio in uno schema le resi-
stenze dl polarizzazione di base risultano da
150.000 ohm e da 12.000 ohm. in un altro scheme
invece da 47.000 ohm e da 10.000 ohm (tig. i).

Questi valori cosi diversi in un identico circuito
con lo stesso transistor. discrientsno tutti quegli
hobbisti che si dilettano da poco tempo a montare
semplici progetti e che se per un qualsiasi motivo
“si imbattono" in un circuito che non iunziona. non
sanno più dove mettere le mani e non trovano altra
soluzione che scenario.

Questa diflusa richiesta cl ha tatto comprendere
che se alcuni lettori non nascono ad ottenere l

tensione dl alimentazione. guadagno; ampiezza
segnali di ingresso. ecc".

Escluso il solito ripetente. che prelerlva ritrovar-
si nella stessa aula anche i'anno seguente, tutti
riuscivano a trovare i valori richiesti, ad esempio:

A questo punto il “prolessoraIl prendeva dal suo
cassetto una scatola di transistor. ne coneeqnava
uno a testa dicendo: '

"Come prova pratica montaternl a casa questo
circuito e poiche la scuola non mi passe le "resi-
stenza". prowedete voi stessi ad acquistano in
qualche negozio di elettronica".

Sapere come si poiarizzs un transistore amplificatore BF. compren-
dere come si può eliminare una distorsione o un'autoscliiazlone,
sono tutte nozioni utilissimo per coloro che si dilettane in elettronica.

risultati previsti. la causa non è da addebitarsi ne
ad essi nè al circuito. ma al tatto che mai da alcuna
riviste e stato spiegato ln termini semplici e com~
prensiblli, perche questo si verifica e quali condi-
zioni si ottengono usando un diverso valore di po-
larizzazione.

A proposito dl polarizzazione. cl viene in mente
un vecchio proiessore dl elettronica che pretende-
va sempre dal suoi allievi una dimostrazione prati-
ca di quanto avevano appreso sul libri.

Egli sosteneva, a su questo ci ha sempre trovati
daccordo. che I'unico modo per apprendere per-
iettamente un concetto, e quello di verificano In
pratica. diversamente. al primo "intoppo" nessuno
sara in grado dl superarlo.

Così. quando trattava l'argomento della polariz-
zazione dei transistor. certo che tutti gli studenti
sarebbero stati in grado dl calcolare i valori delle
resistenze richieste dal circuito. proponeva loro
questo semplice problema:

“Calcolare l valori dolls resistenze conoscendo
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Ftp. 1 Se volete sapere perche in due
schemi similari che utilizzano lo stesso
translators la stessa tensione di alimen-
tadons risultano presenti valori ohm-
mlci divani, ugultect In questo artlcoio
e riuscirete In breve tempo a scoprirlo.



im. usmtoswn

“fifawoscluoscomo
Logicamente dopo pochi giorni tale prova prati-

ca poneva a questo risultato:

A = allievi che avevano montato il circuito in mo-
do illogico;
B = allievi che non erano riusciti a montarlo per
Inconvenienti pratici.

I primi avevano intatti risolto il problema mon-
tando sul circuito 10 › 20 resistenze in earle o in
parallelo. in modo da riuscire ad ottenere esatta-
mente i valori richiesti.

l secondi non avevano eseguito il montaggio
perche. in tutti I negozi visitati, non erano riusciti a
trovare i valori ohmmlci richiesti.

AI primo gruppo il professore dichiarava che se
un domani avessero progettato dei circultl con 5 -6
transistor. avrebbero senz'altro ricevuto un Atte-
stato di Merito dalle Industrie tabbricanti dl resi-
atoriv per aver contribuito ad aumentare la produ-
zione.

Ai secondi dioeva che necessariamente avreb-

bero dovuto montare questo stadio. o calcolando
tutti i valori. lino a quando non lossero riusciti a
trovare un valore "standard" di resistenza, oppure
utilizzando i valori standard più prossimi a quelli
ricavati dalle formule e calcolando in vla teorica le
ditierenze che na sarebbero derivate

A montaggio ultimato` II portava In laboratorio.
collegava all'uscita dl ogni circuito un oecillosco-
pio e dimostrava agli allievi che. e seconda del
valori prescelti. si potevano verlllcare queste tre
diverse condizioni:
1 = In uscite si vedeva la semlonda sinusoidala
tosata nella parte superiore (tig. 2);
2 - In uscita si vedeva la semlonde sinusoidale
tosata nella parte interiore (tig. 3);
3 = In uscita la semionda risultava tosata sia so-
pra che sotto (ilgÀ 4).

A questo punto spiegava agli allievi il perche di
questi inconvenienti. E cosl laremo anche nol. per
tervl comprendere come si debba procedere per
polarizzare correttamente un transistor.
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Fig. Z Se un transistor pre-
amplliicetore dlltorcl. l'emh
slnuseldale amplificata celer-
vata aull'oseilloueple. pa-
trebbe risultare toeell nella

Fig. 3 A dliterenza dalla con-
dizione visibile in Ilg. l. l'onda
elnusoldela potrebbe Invece
risultare tosaia nella parte h-
leriore. come visibile nella Ii-

Flg. 4 Come vedasi in questa
ilgurall taglio dell'onda ampli-
ficata puo verificarsi sia sopra
che sotto e il perche questo si
aeriflca e Iliueirato in questo

parte superiore. gura qui sopra.

QUANDO IL TRANSISTOR il ll BARRIERE
Se Il translator esegue sulle semionde delle “to-

sature" (vedi llg. 2-34) deve pur esserci un valido
motivo e per capirlo appieno conviene disegnare
su un foglio di carta e quadretti due linee parallele
(vedi tig. 5), tenendole dletanziate una dall'altra di
un numero di quadretti pari al valore dl tensione
che intendiamo assegnare ad ogni quadretto.

Cosi, se un quadretto lo vaiutiamo 1 volt e le
tensione di alimentazione del transistor risulta di
12 volt. dovremo porre le due linee alla distanza dl
12 quadretti.

Se Invece lo vaiutiamo 2 voit, per la stessa ten-
sione dl alimentazione dovremo porre le due linee
alla distanza di 6 quadretti.

La linea interiore corrisponderà cosi sempre a 0
volt. cioe alla MASSA.

La linea superiore corrispondere invece al 12
volt positivi di alimentazione.

Se ai centro di queste due linee tracceremo una
terza linea (vedi ilg. 6). owiamente questa corri-
spondere ad un valore di tensione pari alla METÀ
della tensione di alimentazione. cioe a 6 volt.

Questa TERZA linea aggiunta non e altro che le
tensione che teoricamente dovrebbe trovarsi sul
COLLETTORE dei transistor, perche questo NON
DISTORCA mal la semlonda amplificata.

lniatti. partendo da questa LINEA CENTRALE.
Inserendovi sopra le semionda POSITIVA e setto la
semlonde NEGATIVA. scopriremo che In uscita
dal collettore dl questo translator riceveremo un
segnale la cui ampiezza massima positiva potra
raggiungere i 12 volt e qualla massima negativa gli
O volt (vedi flg. 7).

Se per Ipotesi la tensione del COLLETTORE an-
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articolo.

zlche di 6 volt risultasse di 9 volt (cioe non al cen-
tro), rldlsegnando, sempre partendo dal centro. lo
stesso segnale slnusoldaie dl tig. 8. scopriremmo
subito che il transistorTOSA parte della semionda
POSITIVA come visibile ln ilg. 2.

Se Invece la tensione di COLLETTORE risulta
minore dl 6 volt. ad esempio 3 volt. come vedasi In
tig. 9. rldlsegnando, sempre partendo dal centro. la
elnusoide di iig. 6. scopriremo che il transistor
questa volta ha TOSATO la semlonda NEGATIVA.
come vedesi in ilg. 3.

Ouestl due semplici esempi ianno ben com-
prendere che la tensione di collettore dovrà sem-
pre risultare PARI alla META della tensione di all-
mentazione.

Qualora questa tensione risultasse esattamente
la META a malgrado olo In uscita sl otteneese
un'onda TOSATA alla due estremità (vedi lio. 4), I
motivi potrebbero essere solo due:
1 - Il transistor e stato polarizzato per una eccessi-
va ampiiilcazlone;
2 - Ii segnale applicato sulla base del transistor ha
un'ampielze troppo elevata.

Dall'esempio riportato In iig. 7 avrete gia com-
preso che qualsiasi segnale appiicheremo sull'in-
grasso di un transistor lo potremo ampliiicare X
volte, ilno ad arrivare al valore massimo consentito
dalla tensione di alimentazione.

Cioè con una tensione di alimentazione di 12 volt
non riusciremo mai ad ottenere in uscita un segna-
le la cui ampiezza superi l 12 volt picco-picco e cosi
anche con una tensione dl alimentazione di 4,5 voit
l'ampiezza massima del segnale di BF ampliiieato

' non ci permettere mai di ottenere un segnale che
superi I 4,5 volt picco-picco.



Pertanto, se abbiamo una tensione di alimenta-
zione di 12 volt e se appilchlamo sulla base dei
transistor un segnaledi BFdi 0.01 volt picco-picco.
potremo preamplilicare solo dl:

12:0.01 :120m

se invece abbiamo un segnale di BF dl 0.5 volt
piooo - picco Io potremo preampliiicare solo di:

11:0.5 :avoite

Eocedendo neii'ampiíllcazlone o neii'amplezza
massima del segnale BF applicato suii'lngreno.
otterrerno sempre la TOSATURA della nostra se
mlonda sia sopra che sotto. come vedesi in tig. 10.

Cosi se abbiamo due schemi di preamplillcatore
che Impiegano lo stesso transistor ed una identica
tensione di alimentazione (vedi llg. 11). ln base al
valore ohmmloo delia resistenza R3 (cioe quella
collegata al collettore). potremo stabilire quanto
aegue:
1 - II translator che ha Il valore di resistenza di
collettore più ALTO guadagna molto di più rispetto
a quello dell'altro schema che I'Ita più basso. Un
valore alto di resistenza dl collettore si usa princi-
palmente per preampilllcare in TENSIONE segnali
molto deboli. come quelli disponibili sulle uscite di
testine pick-up o microtoni magnetici.

2 - il transistor che ha un valore di resistenza più
BASSO guadagna meno rispetto a quello dell'aitro
schema, che l'ha più alto. Un valore basso di resi-
stenza di collettore si usa normalmente per stadi
pilota. cioè per amplilicare poco in tensione` ma
molto in CORRENTE. cioe per ottenere in uscita
segnali di media o alta potenza.

LA RBIITENZA DI OOLLET'I'ORE
e le TENSIONE RIPOSO

Se riusciamo a modificare ii guadagno di un
transistor agendo sul valori delle resistenze, trove~
remo normale che, modiilcando questi valori.
cambi anche la tensione di RIPOSO dei transistor.
cioe.rllscendoci ai nostri esempi dl liga-940. spo-
standola LINEA CENTRALE dai 6 volt essa sí por-
tera su valori dl 9 o dl 3 volt ed in tali condizioni
sappiamo gia che il nostro amplificatore DISTOH-
CE.

Questo accadrà pero solo se non prowederemo
a CORREGGERE l valori delle resistenze di poia-
rlzzazlone di base. cioe i valori dl R1 e R2.

intatti e agendo su queste due resistenze che
potremo riportare la tensione di RIPOSO di collet-
tore nuovamente a MEI'À tensione di alimentazio-
ne. indipendentemente al valore scelto perla R3.

in pratica. per le resistenze applicate sulla base.
dovremo sempre ricordami quanto segue:

Fig. 5 Per eaplre perche ei veri-
Ileeno le anomalie vialblil nelle
ti". 2-34 prendete un Iogllo e
quadretti e disegnate due linee
parallele: In baaao avremo le
"ASIAedlnallnlalneeellnelefl-
delle POSITIVA.

Flg. e Tra questa due linee pa-
rallele mille una tefll Il'. I
centro. Questa terza ripa a IIE'I'À
tensione dl alimentaflone corri-
apenam alla mm pm
sul COLLETTOHE dei tranetator.

FIg. 1 8a. partendo da questa ll-
rtea centrale. rlporteremo supe-
riormente tutte le alnusoidl pool-
tlve e Inleriormanta tutta quelle
negative. potremo raggiungere h
massima ampieua senza avere
alcun “taglie”.

81



1 - AUMENTANDO ll valore ohmmloo dl R1 (op-
pure riducendo ll valore della R2) ai ABBASSERÀ
la tensione sulla BASE e di conseguenza AUMEN-
TERÀ la tensione presente sul collettore (vedi tigV
12):
2 - RIDUCENDO II valore onmmlco dlw
re aumentando Il valore della R2) AUME la
tensione sulla BASE e di conseguenza sl ABBAS-
SERÀ la tensione presente sul collettore (vedi tig.
13).

Giunti a questo puntevl chlederetecome al poe-
aano calcolare quest! valori dl Rt-fl2 in lunzione al
valore prescelto per la R3. Se cl seguirete troverete
immediata risposta a questo interrogativo.

OOIEIICMOOLANOIVALORIHHIESI-
UTENZE

Prima dl descrivervl come sl calcolano I valori
delle quattro resistenze presenti nello stadio dl un
qualsiasi pmampllilcatore, indichiamo a che cosa
si riferiscono le sigle che incontrerete nelle diverse
lormule, per facilitare il vostro luturo compito.

Va = lenslenedlalmentaxlenedelclrculle
VD: tsnalonepreeentesulalaaedeltranslseer
Vc=tenelenepressnteudcolletteredeltransh

def
Ve: tsnslenspreeentestlt'lmetthereeeltransl-

sie'
VI = amplemseqnalelFlnveltdeappllcareul-

lalrasedeltranstster
Vu :amplemsegnalelfilnveltdeettensrestl

cellettaredsltranaleter
lc: cerrentsdlrlposechescorresulcetlsttere

lnrnA.
Ill : correntedll-eddtranelsterinmA.
le = correntechescorrssulpertltereltt-Ilìh

mA.
0 = Wincunlraraaseestadlepreunol-

Iløtere
Nle=letaeguedefllemedledeltranslstorprr

scelte
Itzrestetsnnceßegetatrapedtlveel-eln

Ohm
M:reslstenneelle.ehtraleseamesaah

Ohm
M : realnenzadceletlerelnotan
M = reelatenndlemettltorelnohm

Le lonnule necessarie a calcolare l valori che cl
mancano non sono complesse a con I'ausillo dl
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Fl.. I Se la tensione i colletto-
re risultasse superiore a Inefl
Melone dl ellmertledene (vel
riga centrale poeta più In alte). rl-
dseønamle sopra a quest le el-
nuseldldl "9.1, lesemlondepeel-
ttve verranno “usate”.

Flfl. I Se le Melone dl colletto-
re risultasse mlnere e meta ten-
slene dl allmentaflene (vedi rlge
centrale posta più In basse). rl-
prendende le steese slnueotd d
llg. 1. verrano ara "tenete" le ae-
mlende negative.

HI. 10 Selatensloøedleolet-
tere risulta pertethrnenta centre-
la, ma sl nota un taglio su entram-
be le semlende. significa che Il
transistor ampllllca più del ne-
cessano.



une calcolatriceeiettronloe lesvolgerete In brevle-
elmo tempo, infetti:
G:(Vu:Vl)
Ve:(lcll"):1m
Vb=(V*+°.7l
lb: (Ictl'lie)
lc : 1.MlWe-Vc):fl$
lp: (Iena)
l1 : 1.00010Ie-Vb):lp
M )
IS
Il:

NOTA BENE : Il numero 0,1 ripomto nelle ter-
mule Vb = (Ve + 0.1) rappresenta le cedute dl
tensione Beee-Emettitore del translator.

Il numero 10 riportato nella formula Ip : (lb l
1°) tiene conto del letto che la corrente che scorre
nelle resistenze R1 - R2 deve sempre risultare el-
menc 10 volte euperiere rispetto e quella di ieee.

Anche se ore avete a disposizione tutte le formu-
le necessarie per calcolare i valori ohmmici dl R1-
R2-R3-R4, riteniamo che qualche esempio di cel-
celo possa esservi molto utile per dissipare quel
piccoli dubbi che potresteancore avere In proposi-
to.

Fl'. 11 Peri-rei cneeui collettoreeei
trlneielor rleulll preeente IIETÀ delle.
uneiene dl ellrnentezione. peeeierne
eeitento eglre eul pertitere dl bue, dee
eul veiori ehmmlci delle reeleienee. ln-
dlcete in queele echeme eleltflcocon le
eipie R1 e R2.

Fi.. 12 Se netemne che I irenelfler
“teee” leeemlende negetlve (dleegne di
elnletre). elqnlllce che le teneiene dl cel-
ieflere e BASSA. Aumeniendo ll velere
ohmmlco dl R1 o riducendo quelle delle
R2, AUMENTERÀ le tenelone di vellei-
tore e cui lecende le eemlonde negati-
ve nen verranno più teeeh.

Fl'. 18 le notereme invece che ll tren-
eleter 'teee" le eemlende peelilve (ved
eieegne dl elnletre) elgnlilce che le ten-
elene dl collettore e troppe IAL'I'A. Ridu-
cende il velore onmmlce dl R1 e lumen-
llndø quello delle R2. el ABBASSERÀII
lenelone dl collettore e quindi le ee-
mlende pedlve non verremo più teme.



OALCOLO PER UN MIEAIIPLIFICATOIE
Per calcolare i valori delle resistenze dl polariz-

zazione dl BASEequelle dl COLLETTOREavendo
a disposizione un piccolo transistor. come ad
esempio un 56.106 - 50.238 od altri similari. oc-
corrono altri tre dati. cioe:

1 = Massima ampiezza dsl sowie lF ds applica-
re sulla Base:
I : llasslrrta smplszza dsl segnalsctrovogllno
ottenere lull'usolte di Collettore;
3 = Massima cornuto di collettore In mA.

Con questi elementi possiamo già stabllirequale
guadagno dovra presentare il preamplltlcatora.

Ad esempio. supponendo di voler collegare al-
l'lngresso del preampliiicatore un segnale di 0,02
volt picco-picco, pari a 2D mlilivolt e di voler otte-
nere ln uscita un segnale di ampiezza massima pari
a 0,5 'ott trim/pino, per conoscere quale GUA-
DAGNO dovrà assicurarci questo transistor. do-
vremo eseguire questa semplice operazione:

0,5 'ott : 0,02 volt : ZS (guadagno)

L'altro dato che a noi manca. cioe ls MASSIMA
QORRENTE di COLLETTORE, io potremo trovare
su qualsiasi THANSISTOR HANDBOOK (volume
chaa suo tempo abbiamo inviato in omaggioatuttl
i nostri abbonati).

Sasceglleremo un translstortlpo 30.238-5. sot-
to la colonna lc mu, troveremo riportato lillrrtA.

Ricordatevi che questa corrente e quella di "pio-
co". cioè quella che puo scorrere sul collettore del
translator per bravissimi lstsntl. quindi tale valore
non potra mal essere utilizzato come normale cor-
rente di lavoro.

In pratica. se vogliamo realizzare un preampliti-
catore ad alto guadagno, dovremo scegliere un
valore di correntecite risulti circa 150troltsrrtlrrors
della corrente massima, se invece vogliamo realiz-
zare un preampliticatore l“pilota”. in grado dl pilo-
tare del iinaii di potenza. dovremo scegliere cor-
renti di lavoro di circa 50 volte lnleflod alla massi-
ma corrente di collettore.

Nel nostro caso potremo percio scegliere:

amplificata-:muso :omnia
lclnpllllcaterapllota :Wilzätlzlmrrlh

Essmple 1 - PREAIPLIFIOATORE
Volendo realizzare uno stadio preampllflcatore

dovremo necessariamente utlllzzare la corrente di
collettore dl 0,01 millilnper e a questo punto
avremo gia a disposizione tutti idatl necessari per i
nostri calcoli:
Va : 12 Volt Tensions dl allmorthxlone
ß = ßflusdegrrolrrcontimadsllosfltle
le = ti!! mACerrsntstlcolsttors
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Il valore della resistenza di collettore (R3), si
ricevere utilizzando la lormule:
Il; = 1.0001(Va:2):le

quindi avremo:
R3 = 1.Ml(12:2):0.l1 : tuoi!!!

non esistendo tale resistenza, assumeremo per-R3
un valore di em ohm. cioè quello standard più
prossimo a quello ricavato.

Fatto questo. potremo subito calcolare la resi-
stenza di emettitore RI. utilizzando la formula:

M=Il$¦G

quindlavremo:

Im:ß=$aohm

anche in questo caso sceglieremo ll valore stan-
dard più prossimo. cioe 330 otan.

Conoscendo il valore della resistenza di Emetti-
tore di R4. potremo conoscere la tensionedlsponl-
bils ai capi di tale resistenza eseguendo:

Vs = (les M):1.m

pertanto avremo:

Ve : (0.011330):1.M :0,22Volt

Per completare il nostro calcolo mancano solo l
valori delle resistenze di polarizzazione di Base.
che ricaveremo con le due lormule seguenti:

R1:1.0Nl(Vs-Vb):lp
R2: 1.Ml(Vb:lp)

Poichè in questa due tormule sono presenti due
dati che ancora non conosciamo. cioe lp (corrente
che scorre nel partitore R1 e R2 e per questo dato
occorre calcolare anche lb) e Vh (tensione di ba-
se). dovremo subito ricavsril con le seguenti ope-
razioni:

lnserendo i vaiori gia In nostro possesso. avremo:

Ib:fl,01¦200:0,00$35m^
,mslm :0,"mÀ

Vh:0,22+0,1:0,§2v0fi

Proseguendo nei calcoli troveremo che:

R1 : 1.000 l (12 - 0,92) : 0,0335 : 330.146 ohm
non risultando reperibile una resistenzada 330.746
ohm, scegliaremo per la R1 Il valore standard dl
330.” ehmV

R2:1.0Nl(m¦0,ß“) :flmohm



Fl'. 14 Volendo neltmre uno Mo
preempllllcetore. Il primo problema che
demmo rleelvere eera quello dl calce-
lere quele velore ohmmleo eeeeflnere
elle quattro reelflenale preeentl nel cir-
cuilo.

Fl.. 15 Come rllevereme dati'eeemple
riportato nell'artlcole. con pochi e eem-
pllcl celeoll conoeceremo quell violi
deneme lnaertre In tele ehdlo per ree-
llanre un preampllleetere dl beeee tre-
quenn.

anche in questo secondo caso ecegliereme ll valo-
re standard plù prossimo che risulta dl21mm.

A questo punto potremo prendere queete quat-
tro resistenze:
R1 : 330.000 OIIIII
R2 : 21.000 ehm
IS : am ohm
R4 : 330 ohm
e montarlo aul circuito di tig. 15. per avere un pre-
amplilicatore di BF perfettamente lunzlonente.

Prima di paeure al montaggio e qulndl alla veri-
llca aull'oscllloscopio. teramo ora un secondo
eaemplo dl calcolo per realizzare un preampllllca-
tore l“pilota”.

In questo modo potrete constatare come. par-
tendo da uno stesso schema, ai pouono utilizzare
valori dl resistenze totalmente dlllerentl per otte-
nere` dallo stesso clrculto. rleultatl dlversl.

Esempio 2 - AIPLIFICATORE PILOTA
Preclsiamo che Il segnale che eppllcl'leremo al-

l'lngreeeo dl questo clrculto risultando oil pream-
pllllcato. dleporra dl un'amplezzn maggiore dl
quello visto nell'eeemplo precedente.

Supponiamo qulndi di applicare lll'ingreeeo del
nostro amplilicetore pilota il segnale presente el-
l'uecita del preamplillcatore microlonico appena
deecrltto e cosi facendo l'amplezza massima del
eegnale dl ingresso rleulterù, come qll eapplamo.
per! a clrce 0.5 volt

Se voqllemo ottenere ell'usclta dl queeto eeoon-
de premplllicatore pilota un segnale, ed eeernplo. ^
dl 4 volt plccolplcoo. per conoeoere il valore del
guadagno dl questo secondo ampllflcatore. eee-
guiremo questa semplice operazione:
l z 0,5 : I volte

ll secondo valore neceeurlo per continuare nel
nostri calcoli e quello della corrente dl collettore e
questo dato gia lo conosciamo. avendolo fisaato ln
precedenza a 2 mtllllnper (ampllllcetore pllote).
fllmumendo. ldatl l nostro poeeeeso a queeto

punto saranno:
Va : 12 volt Teneloned alimentazione
6 : .Guedeqnolnoontlnuedelleetado
lc : 2 mA Corrente dl collettore

ll valore della resistenze dl collettore (R3) el rlce-
vere. come già sappiamo. dalla aeguente lormula:
I! : 1.000!(Va:2):lc
quindi. nel nostro esempio avremo:
na = Locana = amo

Anche In questo caso, il valere ottenuto della
lormula non è un valore standard. per cul dovremo
epproealmere tale resistenza e m ohm.

A questo punto, procedendo analogamente al-
l'eeempio precedente. potremo subito calcolare ll
valore della resistenza R4. che eart
m = na : o
oloò:
un : e -_- «u



Fl.. le Volendo reallmre con lo stee-
ao translator Impiegato ln llg. 14 un am-
pllllcatore “pllola”, che ampllllce meno
ln tensione, ma che eroga mapøIor cor-
rente, non potremo certo uaere I valori
delle llg. 15.

Fly. 11 come potrete notare, In questo
atedlo amplllleetore pilota tutti l valori
delle resistenze rlaullano ben ivefal da
quam uuunm mirmmpio dl il'. 15
pur ullllmndo lo stesso tranelalor.

Come orrnai saprete. non esistendo tale valore.
dovremo scegliere, per R4, il valore standard più
prossimo, cioe 800 ehm.

Caicolati i velori delle due resistenze R3 ed R4,
potremo ore passare al calcolo delle resistenze dl
polarizzazione della base. cioè R1 ed RZ.

Le lorrnule da utilizzare in questo caso saronno:
R1 : l.0001(Ve-Vb):lp

: 1.000 a (Vo : lp)
Per risolvere le due lormule. dovremo calcolare!

termini mancanti in esse presenti. cioe Ve. lp a lo.
Le lormuie, come gia abbiamo visto neli'eeemplo
precedente. sono le seguenti:
Ve = (illa lc):1.fll0
VII : Ve + 0,7
lb : lc : Hle
lo : lbx 10
pertanto avremo:
Vo:m:1.llll :13”l
Vb : 0,66+0,1 : LHVelt
lb:2:m:ll,01lll^
Ip:0,01!10:0,1ml

Inserendo I dati cosi ricavati nelle lonnule pre-
cedenti otterremo:
Il = 1.0Mx(12-1,36):0,1 = 1flmolln
l! :1.000:(1,ß:0,1): llmohm

Approssimando l valori "teorici" cosi ottenuti ai
valori standard ad essi più prossimi. ottenerne:

I1 : 1M.MOMI
I! = llmølllt

Come potrete subito constatare, In questo se-
condo esempio abbiamo ottenuto valori dl resi-
stenza completamente differenti rispetto al primo
circuito, pur utilizzando lo stesso transistor e la
stesse tensione di alimentazione.

Sara ora interessante verilicare, in pratica. le ce-
ratterlstiche dei due circuiti descritti.

PHOVE SUI. PREAIIPLIFICATORE
Come avete potuto constatare. in questi semplici

calcoli abbiamo dovuto sempre scegliere valori di
resistenze diversi da quelli richiesti "questo pun-
to. giustamente, ci si chiederà: "Il preampllllcelore
lunalonere'l"

Il metodo più semplice per saperlo e montare ll
circuito e. collegando I'oscllloscoplo sulla sua
uscita. verificarne in pratica li funzionamento.

lnizlerete quindi montando il primo circuito pre
ampllllcatore per microfono. nel quale andranno
inseriti i seguenti componenti:
R1 : 330,000 ohm

R4 : 880 ohm
01 : 470.000 pF poliestere
62 : 41mm pF polleelefe
TRI : NPN tlpo ECM-H

I due condensatori C1 e CZ. posti rispettivamen-
te in serie elle base e al collettore del transistor. '
sono necessari per "accoppiare in altemete" i'ln-
gresso e l'uscita del circuito, in quanto, come gli
sapete. su tali punti è presente la tensione continua
necessaria alla polarizzazione del transistor.



Perqueeta prova. oltread un piocoloallmentato-
re In grado di fornire l 12 volt dl alimentazione (Il
clrculto consuma pochi milliamper), e necesario
anche un generatore di BF dal quale preleverete un
segnale slnusoidalea circa 2.000 Hz. con ampiezza
dl 20 miilivoitA

Questo segnale. applicato ai capi del condenu-
tore C1 dl accoppiamento, giungere nulle base del
translator per essere amplilicato.

Vi ricordiamo di verillcare sempre i collegamenti
di massa tra Il circuito. l'oscilloscoploed il genera-
tore di BF, perche, dimenticandone anche uno sol-
tanto, sullo schermo dell'oecilioscoplo vedreate
solo dell'altemata a 50 Hz.

Ponete inizialmente l'lngraaeo dell'oecilloecoplo
aull'uacita del generatore a. regolando Il poten-
ziometro del livello di uscita. controllate che i'am›
piena del aegnale di ingresso rieultl esattamente
dl 20 llllllvoit picco/picco.

Spoatando ora il puntale ai capi del condensato-
re di uacita. potrete subita verlllcare se i valori del
guadagno impostati per “vla teorica" corrispondo-
no alle realtà e. come constatarete. l'ampiem del
eegnale di uscita. con un segnale di 20 miilivoit in
lngreeao. potra variare da minimo di 0.4! voitad un
maealmo di 0.51 voti.

A seconda delle caratteristiche dei translator e
della tolleranza delle resistenze impiegate. il gua-
dagno del circuito varlera da un minimo di:
WH!! :anche

edunmaaeimodi:
510:” :ßåvdb

Come vedete ie tolleranze ottenute cono molto
contenute ed In eltettl Ii circuito al comporta. nella
realta. come la teoria ci aveva indicato.

Lasciandoil puntale dell'oacllloacopio collegato
sul collettore del translator, provate ora ad aumen-
tare l'amplezza del segnale dl lngreuo lino a
quando non vedrete apparire della onde come
quella visibili nelle liggV 2-34.

in atfettl. la alnueoide che otterrete potra risulta-
re maggiormente "toeata" sulla semionda positiva
che su quella negativa o vlceveraa e questo perche
a causa delle tolleranze dei componenti e delle
variazioni lntrodotte per utilizzare dei valori etan-
dard. Ii punto di lavoro del tranaiator, cioe la ten-
alone presente sul suo collettore. potra risultare
leggermente più alla o plù heaea della meta della
tenalone dl alimentazione.

Se aumentando I'ampiezza del segnale BF appli-
cato sull'ingresao vi tennerete prima che l'onda
Inizi a “toaarel” In una delle due estremità . vl ac-
corgerete che la massima tensione picco-picco
applicata suli'ingresao e superiore (quasi 500 milli-
volt) ai 20 miilivoit richiesti. Infatti. quando ai calco-
la un preampllllcatore. occorre sempre avere que-
ato ampio margine dl sicurezza. per compeneare
appunto l'errore dl tenaione presente aul collettore
del transistor (vedi ilg. 19).

l'onda ln incita rleuttera l“toute”.

Hg. ll Per controllare che, applicando culla baee dei trendator amplificatore tn
eegnale dl lF con l'arnplezn rlcitleeta, ln ueolta non al ottenga un eegnale come
vialblle nella llgg. 2-34. cere eutfloienle collegare aull'ueclta dl collettore un normale
eecllloeoopio. Se provente a urlare ll valere della reelatertn R1. vedrete che eutiite
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Flg. 10 PolcN dovremo aoatltulra tutti l valori dele
reelalenle calcolate con vlloll etandard. dltfldlrnonle
ia tensione presenta aut collettore risultare NETÀ della
tenalona dl alimentazione, comunque dl questo non
dovremo preoccuparci, perche l noatrt calcoli cl ottre-
no un buon margine d "alcuna".

OOUE AUMENTAHE L'AIIPLIFICAZIONE
Lo scheme elettrico di molti preampitlcatori da

noi presi in esame ll cui schema di "base" risulta
almlleaquello di nostra progettazione, potra ditte-
rire da quest'ultimo solo per le mancanza di un
condensatore elettrolitico posto in parallelo alle
resistenza R4di emettltore, come visibile in tig. 20.

Visto che siamo in tese di “sperimentazione”.
vediamo cosa accade ln pratica agglungendoque-
ato condensatore el nostro circuito.

Per prime cosa riducete l'amplezze del segnale
del generatore di BF. in modo da ottenere sullo
schermo deli'oscilloacopio collegato al collettore
del translator. un segnale la cui ampiezza non su-
peri i due quadretti (vedi tig. 21 ). collegatein paralle-
lo ad R4 un condensatore eiettroiltico de 10 mF/25
volt e. come potrete constatare. la sinusoide aumen-
tare notevolmente la sue ampiezza (vedi tig. 22).

L'amplezza che potrete ottenere dipendere prin-
cipalmente dal gildagnodel tranatalorutilizzato e
non coilimera più con quella precedentemente
calcolata.

Perche questo condensatore aumenta cosi tanto
in guadagno?

Semplicemente perche. in presenza di un segna-
le ALTERNATO. pone automaticamente in corto-
circuito ia resistenza R4, per cui il guadagno do-
vrebbe risultare infinito; in realta questo non potra
Superare Il valore massimo consentito delle carat-
teristiche del transistor.

Intatti. il condensatore posto ln parallelo elle re-
sistenza R4 non rappresenterà un vero e proprio
cortocircuito. ma assumere un certo valore ohm-
mlco, proporzionale alle sua capacità ed alle tre-
quenza da ampliticare. Infatti. se in sostituzione
del condensatore elettrolitico da 10 mF applicate
ln parallelo alla R4 un condensatore da 100.000 pF.
potrete controllare all'oscilloscopio come l'ampli-
ticazlone risulti massima per le frequenze più alte
5000-101100 Hz e si riduca notevolmente passan-
do al 200-100 Hz, perche ia capacità di tale con-
dåntlatoree troppo piccola per la irequenza di 200-
1 Z.

PROVE DELL' AllPLiFcTOflE PILOTA
A questo punto possiamo passare el collaudo

del secondo stadio empliiicetore e successiva-
mente collegheremo tra loro questi due circultl,
perottenere un semplice ma eflicace preamplitica-
tore a due stadi.

l componenti che dovremo inserire in questo
circuito (come vedesi in tig. 17) sono i seguenti:

H1 : iNMOVIII
"212mm
"3:3m0hfll
“4:m
c1 = uomo pr paul-n
c: = 10.000 pr palm-n
`rm = ecme-e

Per l'alimentazione del circuito potrete ancora
servirvì deil'elirnentatore utilizzato precedente›
mente. In quanto la tensione necessaria e ancoredi
12 voit con un assorbimento massimo che non
supera i 2-3 milliamper.

Per questo secondo circuito dovrete regolare Il
generatore di BF per ottenere in uscita un'ampiez-
za dl circa 0,5 volt picco/picco, mantenendo ilssa
ia frequenza sul 2.000 Hz circe.

Vogiiamo comunque precisare chatale veloredi
trequenza non e assolutamente critico ed e stato
scelto solo come valore "simbolico" per avere un
termine di rlterimento tisso; potrete tranquillamen-
te eseguire le vostre prove con diverse frequenze.
sia superiori che Interiori a tale valore, ed esempio
1.000 Hz o 3.000 H1.

Procedendo esattamente come nell'esemplo
precedente. collegate l'usclta dei generatore BF ai
capi del condensatore di ingresso Ci e controllate
con i'oscilloscopio che i'ampiezza del segnale ap-
plicato sull'ingresso risulti esattamente di 0,5 volt
piece/piece.

Fatto questo. potrete collegare il puntale dell'o-
scilloscopic sul collettore del preamplìticetore e
leggere cosi l'ampiezza del segnale amplltlcato.

Se non avrete commesso banali errori dl mon-
taggio. sullo schermo dell'oscilloscopio otterrete



unaalnueolde INDISTORTA, la cul ampiezza potra
variare da un minimo di 3,05 volt ad un maaalmo di
4.2 volt picco/picco.

Come ormai saprete, questo piccola variazioni
nel valorl sono dovuta alle immancabili tolleranza
del componenti preaentl nel circuito; comunque,
nel due casi li guadagno dei preamplliìcatore. rl-
suitera pari a:

3,85:0,5 :1,1voile
42:0,5 :IJVOIIO

e pertanto la dliierenza ottenuta rispetto a quanto
calcolato. cioe I volte. rlsultera sempre molto con-
tenuta.

A questo punto` verificato ll corretto lunzlona-
memo del circuito, a utile controllare la massima
ampiezza del segnale applicabile in ingresso e.
come già abbiamo letto nell'esempío precedente,
mantenendo la sonda dell'oscilloecoplo sul collet-
tore del translator. aumenterete gradatamente
l'amplezza del segnale dei generatore di BF lino a
,giungere ad una delle condizioni visibili nelle iigg.
2-34.

A questo punto dovrete abbassare leggermente
l'ampiezza del generatore iinc a iar sparire total-
mente ogni traccia di toeatura del segnale. dopo-
dicha potrete collegare la sonda deil'oscllioscoplo
sull'uscita del generatore di BF. misurandone ia
massima ampiezza` cha risulta quasi sempre
"doppia" (cioe circa 1 volt) rispetto a quella richie-
sta. cioe 0.5 volt.

Preclslamo nuovamente che questa "tolleranza"
del segnale massimo applicabile sulla base dei
transistor ci e utile per compensare le dliierenze
lntrodotte sul circuito dai valorl di resistenza etan~
dard. cheabbiamo dovuto utilizzare In aoatltuzlone
di quelli ricavati dai calcoli teorici.

IL OOLLEWENTO DI DUE STADI PREAIIPLI-
FIOATORI

Se i due atadi collaudati separatamente iunzlo-
nano perlettamente. ci ai aspetta ovviamente che.
coliegandoli in caacata uno all'altro. come vedeel
in tig. 23, tutto ll circuito funzioni ancora regolar-
mente.

Oueeta aspettativa sara invece delusa. perche ll
guadagno totale del circuito non rlaultera pari al
prodotto dei guadagno del due stadi. bensi di moi-
to Interiore.

intatti, se In via teorica questo circuito avrebbe
dovuto consentire di raggiungere un guadagno di:

1:!tadlø-0ß2voll125 :0.5'0"
2 IMO-lìå'oflll:lv°lt

cloe un guadagno totale dl:
l : 0.02 = Novelle.

Flg. 20 Cellegando in paral-
lele alla reeietenu di amattlte-
re M un coneeneatere elettro-
Iltica (vedi 63). aumentava
l'lmpllficaáone del trandahr.

Fig. 21 Provate a togliere tale
condenaatere in parallele alh
realetenaa lu a ed abbaeeare
I'ampiaxae dei eegnale in ueel-
ta.

Flg. 22 Ora ineerlte ln paral-
lia H4 un condenaaten

e traiitico a vedrete che
l'amplamdeleegnaieaumen-
tera cenaidereveimente.



Figa: cumumannlemmlun..
1$ofl¢. *ITIOIIWVIINWGMII
guadagno totale dei circuito riauiieri inie-
riofla quello che, in teoria. ci li attendeva
in bue ai guadagno rilevato .operai-merl-
il llll GIO llnfloii M.

vl accorgerete subito che in ueclta dall'ultimo sta-
dle. anziche ottenere un segnale con une ampiezza
meeelma dl i volt picco-picco, ne ritroverete uno
con una ampiezza dl eoll 2.1 volt, cloè quael le
meta, ll che algnlllca che In TOTALE l due etadi
guadagnoranno circa:

2,1:0,02: 105m

Vleto che l due clrcultl preel separatamente fun-
zionano periettamente, e che ll prlmo stldlo gue-
dagna 25 volto ed Il secondo I volto. perchè colle~
gandoll aesleme sl riduce ll guadagno totale?

La risposte a questo quesito è molto semplice:
collegando ll secondo stadlo amplificatore sull'u-
ecita del primo stadio preampiificatore, l'“impe-
danze caratterletica di lngreeeo" dl TR2 va e mool-
flcero il valore della resistenza R3 e percio anche il
guadagno del primo stadio.

Nel vari libri di testo, per calcolare questa varia-
zionedl guadagno del 1' molo. vengono riportati
del calcoli cosl complessi da scoraggiare anche I
lettori più volenterosi.

Noi owlamente Il SEMPLIFICHEREMO al mes-
elmo, perchè , considerando la tolleranza delle re-
sistenze. cl elamo real conto che con questo nostre
iornmieeemplliicato cl awiclniamo molto alla realta.

Più imponente delle stretta oelervanza dalla re-
gole matematiche, è infettl capire perche il primo
Stadio AMPLIFICA MENO.

Tornando al nostro circuito di ilg. 15, se lo rldi-
eegnamo come vedesi in tig. 24. noterete che C2
pone ln paralleloa R3 la resistenza R5 ed in eerle le
reelstenu R6. ll nuovo valore che dovrete conside-
rare per la resistenza R3. che ora chiameremo
HSIB. dovrà essere calcolato con questa nuova
iormule eempliticata:

m = mmm):nu+mn)
dove ll valore dl Rln al rlcevera In queeto modo:

nm:(ns_xne)¦(ns+iu)
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ng. u Le riduzione el guadagno a
mitica eeciueivamente eui primo
.iodio preempiiiicaiore In quanto la
due noletenae RS-RG, neonaerie ai-
il poi-riunione dCi “condo ironi-
eior, modiiloeno ll valore della reei-
eienu dl colmare il 111.

Fig. IS Per valutare giù cui primo
ma quem mmm di gu.-
dagno al potrebbe collegare tra I
condensatore di ueclia e le mecca
una reeiatanza (vedi RI), I cui 'lion
poirl eeeen coicoiain con le ionnuia
riportata nell'articoio.



Soatltuendo l valori presenti nel clrcuitoal avrt

R31. : (ml 1fl.11l)¦ (m+ 10.114)

cioe:

Ill/D : Ilmm: 18.014 : 4.4100!!!

Come vedetel collegando all'uecìta del primo
circuito un secondo preempliiicetore, il preceden-
te valore della resistenza R3 risulta quae! "dimezza-
to" e percio il guadagno eul segnale di BFdel primo
preamplllicatore riaultere ore di:

G=Rl¦lll

cioe:

W:330:1“vdh

Ouindl applicando ai suo lngreseo un segnale di
0,02 volt (pari a 20 milllvolt), ln uscite vl ritroverete
un segnale amplillceto. pari a:

0,02 I 13,86 : 0,261 Volt
e non più i 0.5 volt rlcevati Inizialmente, quindi.
ampiliicando questo segnale di I volte con il ee-
condo stadio, sull'uacita dl taie transistor otterrete
un segnale di:

Omll :Lißlollplßoo-M

Perciò quando si progetta uno stadio preampli-
ilcatore. occorre sempre tener oonto dell'aflenue-
zione che verra lntrodotta sul segnale di uscita dal
"carico" delle stadio successivo e per valutare In
pratica questa "attenuazione". sara aulflclente col-
legare tra il condensatore di uacita CS e la masse.
una resistenza di valore analogo e quello di ltln,
aloe (R5 x R6): (R5 + R6), per poter cosi stabilire
subito i valori da assegnare alle due resistenze del
partitore Rt-R2 presente sul primo stadio pream-
plitícatore (vedi iig. 25).

Un'eltre soluzione che potrete adottare per risol-
verequeeto problema èquella dì calcolare aublto II
primo stadio per un guadagno maggiore al richie-
ato.

l CONDENSATORI DI ACCOPPIAMENTO
Finora abbiamo eseguito le nostre prove tenen-

do sempre fissa la frequenza di ingresso del circui-
to. ma. come e owio, qualsiasi segnale di BF che
giungerà all'ingresao potrà variare da un minimo di
20th ad un massimo di 501110 Hz. percui sara utile
verilicare come ai comporta tele amplificatore alle
diverse irequenze.

Ad esempio provate ad applicare sull'ingresso
una irequenza dl100 Hz - 1.000 Hz e 20.000 Hz e
controllate queleamplezza di segnaleotterreteaul-
le uscite: oonstaterete cosi che quella dei 1m Hz
avrà un'empiem minore.

Flø. 2! Un'eltra lntemaanle prova
che potrete eitettuere e quella dl eo-
elllulre I due condenaetorl 11'a
aoed'ueclte con dueelettrollfldmol-
legenda ll lato poeltlvo (per l lol
NPN) come vlatbile In ligure.

Flg. 21 Prlme dl Inserire questi due
elettrolltlcl portate Ia frequenze del
generatoreBFulltlti-ml'tzere-
goiele I'ampiezze del aegnele ln mo-
do da coprire In verticale clrce due
quedrettl.

Flg. 2! Collegate ore prima uno e
pol l'altro condensato" eiettrelltlco
come indicato In llg. 28 e contatore-
le che l'ernplezu del aegnale ln uacl-
te eumentere. Oueeta variazione non
al verlllchere Invece euiie trequenae
.m al tomo e plù Hz.
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Ponate ora in parallelo ai due condensatori C1
da 470.000 pF (vedi flg. 26) un condensatore elet-
trolitico da 10 mF. ricontrollete l'ampiezze del se-
gnale sulla frequenza dl100 Hze 1.000 Hz e notere-
te che la frequenze dei 100 Hz avrà aumentato la
sua ampiezza.

Questo significa chela capacita del condensato-
ri di ingresso precedentemente utilizzata è troppo
piccole e non riesce e far passare le frequenze più
bem. Infatti un condensatore posto ln serie ed un
segnale alternato si comporta. a seconda delle fre-
quenza, come una resistenza ohmtnlca. il cul valo-
re potrà essere cosi calcolato:

RX: : 1.w0:(l.201 Hzlc : 1.000)

dove RX: e la reattanza di tale condensatore
espresse in ohm. Hz è la frequenze espressa in
Hertz e C è la capacità espressa in microfarad.

Pertanto con un condensatore da 470.000 pF
(pari a 0.47 mF). alla frequenza dí100 Hz, avremo:

nxe = Loooztm xtmxoarnmo)
ecioe:

nxe = mamma = :mean
mentre con lo stesso valore dl capacita, ma alla
frequenza di 2.000 Hz la reattenza dei condensato-
re verra:

flXc : 1.000:(l,20!2.0fll°,47:1.m)
da cui:
RX: : 1.m¦5,0 : 100,50IIII

Utilizzando un condensatore da 10 mF ii valore
delle reattanza scendere notevolmente. infatti. alla
frequenza di 100 Hz si otterrà:

RX: : 1.M¦(G.fla1ml "him

da cul si riceva:

“Xu : tmzm : *IMM

e alla frequenze di 2,000 Hz:

nxe = monumlzmnonm)
cioe:

RXc = Lulltflå.. : Lidl!!

in futuro se quando controllerete con i'osclllo-
:copio un'onda slnuaoidala preampllficata, note-
rete in alto e in basso nella treccia un tratto Ieg~
germente più "grosso" (vedi fig. 29). ruotete Il Tl-
ME/BASE dei vostro oscilioscopio in modo da
ottenere sullo schema una eole seminonda e vedre-
te che questo tratto apparirà ondulato (vedi fig. 30).

Questa anomalia sulla traccia denota una eufo-
eellexfone dei transistoralle frequenze più elevate.

Flg. 29 Se notate che la traccia rlv
eutta In un qualelaal punto legger-
mente plù marcafa. potete eeaere
certi che Il voatro translator amplifi-
catore autoaclila In alta frequenza.

Flg. 30 Infatti ae provate a modifi-
care ll Time/ deil'oacllloecopio
In modo da fa aperire nulle scher-
mo una mia lemlonda, potrete nota-
re che ln quei punta “leggermente
più marcate" eelatone delle piccole
Ilfluaøldl.

Flg. Jf Se notata quella autocad-
lexlone eu dl un qualsiasi etadlo pre-
amplfflcatore o finale dl potenza. po-
trete eliminare tale difetto inserendo
un piccolo condensato" tra bene e
collettore.
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Fig. 32 Se uno ehdio amplificatore
iunxiona correttamente. le ainuaoide
ampliiicata dovrà rllultan sempre
con contorni ban deiiniti a pertetta-
nunie simmetrica. Qualsiasi dolor-
mazione Druento sulla alnuaoide li-
gnlilca un'anoinalie sulla stadio pre-
arnpililcaian. pertanto ae ne dem
ricamare la mea.

Flfl. 33 M "ampio le mille che
l'orida risulta 'aiuocah" a non rima-
ne immobile sulla schermo, potete
cenere certi che ll preampliiicatore
capi: a amplifica, eeeienie al legna-
le, anche la trequanu dl rete a 50 Hz.
Schermando l'lngraue e allonta-
nando il pnampllilcatore da ionti ai-
temate. Il difetto sparire.

perelimlnareia qualesara suiticlenteapplicaretra
il collettore e la base un piccolo condensatore da
22 pF o da 33 pF (iig. 31).

Se provate ad aumentare la capacità di questo
condensatore portandolo ad esempio a 100-120 pF
e ricontrollate l'amplezze del segnale sulle tre ire-
quenze 100-1.000-20.000 H2. noterete che l'am-
piazza au quest'ultima frequenza risulterà attenua-
ta rispetto alle prova precedente.

Eccedando nei valore di tale capacità, come
constatareta. si limitare il guadagno alle irequenze
più elevate sui 20.000 Hz: avrete quindi compreso
che applicando un piccolo condensatore tra il
COLLETTORE a la BASE. e possibile togliere
eventualiautoscillazioni di AFecheaumentandolo
considerevolmente ridurrete il iattore di ampllilca-
zione sulle irequenze più elevate della gamma BF.

PER CONCLUDERE
Queste semplici prove pratiche che vl abbiamo

descrittovi aiuteranno a risolvere, in taaedi proget-
tazione. moltissimi vostri iuturi problemiV

In particolare quei lettori che ci inviano dal pre-
ampliiicatori da riparare perche "ronzano" troppo
e che accusano dal diletto il circuito. dopo aver
montato questo nostro circuito sperimentale. avvi-
cinando all'ingresso del preampliiicatore un iilo
percorso dalla corrente alternata a 50 Hz. oppure
un trasiormatore collegato alla rete elettrica. po-
tranno constatare che la alnusoide che apparirà

sull'oscilloscoplo non sara più nitida come In pre~
cadenza. ma come "siuoca " (vedi ilg. 33).

Quando sull'oscllloscoplo apparire una tale on-
da. sicuramente in altoparlante o in cuiiia si sentirà
un iorte ronzio di alternata.

Provando ora a Inserire II preamplliicatore entro
un piccolo mobiletto metallico collegando il nega-
tivo di alimentazione al metallo dei mobile e utiliz-
zando per l'ingresso un cavetto schermata. ecco
che la slnusoide risulterà nitida e senza alcuna
sovrapposizione di ronzio.

Occorre ancora rammentare che modificando la
tensione di alimentazione del preampiiilcatore da-
gli attuali 12 volt a 9. oppure a 15 volt. si dovranno
nuovamente calcolare i valorl di H1 e R2 per ripor-
tare la tensione dl collettore a META' tensione dl
alimentazione ed in tai modo risulta evidente che
un circuito progettato per una ben precisa tensio-
ne dl alimentazione non puo essere utilizzato con
tensioni notevolmente diverse, a meno che non al
applichi in ingresso un segnale di arnpiem Inie-
riore rispetto a quanto specificato.

Se ritenete l'elettronica interessante e utile per il
vostro iuturo, annotate sempre tutto quello che al
verifica durante questa prove pratiche. perche non
esiste, nè vi potra mai essere, un libro che descrive
tutti questi particolari. quindi, parairasando il ben
noto proverbio. avere un quaderno pratico aul
transistor da voi scritto e per voi quindi perietta-
rnente comprensibile, "algnlilchera avere nel caa-
setto un vero tesoro".
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Mtldianamente ci vengono recapitata in media 300-400 lettere e le cinque persone addette allo smista-
mento della posta devono necessariamente leggerle e rispondere a ciascuna di esse entro un tempo limitedi
10 mlmrtl. per evitare che si accumullno, diventando net giro di una settimana diverse migliaia.

A poco più di un mese dall'uecita della rivista n. 101/102. inaspettatamente, questa media si e duplicata e
dopo il primo. comprensibile sbigotti mento. con grande sollievo abbiamo constatato che non ai trattava di un
lmprowiso incremento delle lettere di consulenza, bensi di manitestazioni di elogio da parte di persona che.
sofferenti da tempo di diverse malattie. hanno tratto grande giovamento e risultati del tutto inaspettati dopo
poche applicazioni dl etettromagnetoterlpla. un apparato che abbiamo appunto presentato su tale numero.

Ci apiacedi non poter soddisfare il desiderio di ouei lettori che cl hanno chiesto di pubblicare integralmen-
te le loro lettera. ma non possiamo certo comporre . .
una rivista di 2.000 pagine piena di sola corrispon~
denza. quindi con la presente intendiamo ringraziare
pubblicamente tutti, estemando il nostro personale
compiacimento per aver contribuito ad alleviare i
loro dolori.

A tal proposito desideriamo rammentarvi che per
completare questo progetto. che voi avrete realizza-
to In un paio d'ons` abbiamo Impiegato ben quattro
meal di intenso lavoro.

Inlatti. Ia maggior parte di tale tempo l'abbiamo
utilizzata per documentarci a tondo su questa tera-
pia. lntervistare medici e specialisti che da anni la
praticano. rintracciare le persone che si sono sotto-
poste a tale trattamento e andarlo a visitare con me-
dlcl di nostra iiducia. per verificare personalmente i '
benefici che ne avevano tratto e. una volta certi del risultato. abbiamo realizzato diversi prototipi per
oonaegnarii a oueati medici perche ne veríficaaaero la validità.

Insomma. il nostro obiettivo, come gia sapete. non e quello di uscire ad ogni coeto a tina mese con una
rivieta. inserendo un po quel che capita` pubblicita. progetti realizzati solo sulla certa. pagina ricopiate di
depliants pseudotecnici. ecc.. ma di uscire soltanto quando abbiamo la matematica certezza che l progetti
pubblicati tunzioneranno al 100%.

Cercare dl vendere una copia di rivista in più e mettere poi il lettore in difticolta non è "serio". meglio lario
attendere. ma oi'trirgli un progetto del quale puo tidarsi e. se cio non bastasse. asaicurargli anche una
adeguata assistenza tecnica per risolvere eventuali errori da lui commessi o causati da "svista" tipografiche.

Un progetto come quellodelI'ELETTROMAGNETOTERAPlA non si poteva pubblicare appena tennlnatoe
nemmeno dopo averlo provato per pochi gioml su di una "soia" persona.

In questo senso le lettere pervenute e quelle che continuano a giungerci allennando che lacevano
"miracoli". premiano il tempo da noi Impiegato.

Per non dilungarcl troppo` riportiamo due. tre casi abbastanza Indicativi.
Lo zio di un nostro lettore da anni soflerente di dolori alle spalle di engine cervicale. dopo poche

applicazioni di eiettromagnetoterapia non accusa più alcun dolore.
Una signora che da 6 mesi era in cura per dei dolori ed un ginocchio (aveva tatto iniezioni. preso farmaci,

tentato massaggi e langhi senza alcun esito positivo) e alla quale i medici avevano prospettato. come ultima
possibilita di guarigione. un Intervento chirurgico. venuta a conoscenza di questa nuova terapia ltogliando la
rivista del marito, si è subito latta costruire tale apparato. Dopo una settimana di applicazioni. il ginocchioe
tornato normale ed i dolori completamente spariti (abbiamo ritenuto opportuno sincera rci personalmente di
questo caso un po particolare. andando ad intervistare l'Interessata).

Un giovane che si era tratturato una gamba in un Incidente stradale e che quando camminava aocusava torti
dolori. praticata questa terapia. ci ha scritto che ora rime a tare lunghe passeggiate. Ouandoesagera e avverte
ancora qualche lieve dolore. gli basta un'appllcazione di soli 20 rninuti perche tutto ntornl alla normalità.

Ci e stato poi anche scritto di un caso di eczema e uno di acne guarito dopo solo 10 applicazioni, e
potremmo continuare elencando quanti hanno curato artrltl` sciatlche. mal di testa e numerose altre malattie.
aemplicemente avvolgendo la piattlna attorno alla parte dolorante.

Pertanto. se accusate uno del tanti dolori da noi indicati sul n. 101/102. anziche Inalstere con pillole ed
iniezioni. vi consigliamo di provare per una setti rnana I'ELETTROMAGNETOTERAPIA e può darsi che
questa vi ieccia guarire molto piú velocemente.

Concludiamo esprimendo nuovamente il nostro rammarico per non poter rispondere singolarrnentea tutte
ie vostre. peraltro graditissime. lettere. ma siamo certi comprendente la nostra necessita di dare la preceden-
za a quei lettori che ci chiedono consigli di carattere tecnico.

LA DIREZIONE
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UN utile MONITOR

MAGNETOTERAP
Inserendo questo semplice accessorio ail'lntemo del mobile della

magnetoterapla, avrete un controllo “visivo” che vi indicherà non solo
ae lo stadio dl AF iunziona correttamente, ma anche quale trequenxa
Impuialva avete selezionato.

Molti dei lettori che hanno realizzato il progetto
della magnetoterapia. apparso sul precedente
numero della rivista con le sigla LX.71 1. entusiasti
del benetlci risultati ottenuti, si preoccupano che
pri ma o poi il proprio apparecchio possa guaetarai
e, proprio per evitare di rimanerne sprovvisti ci
ecltecltano l'lnvlo dl un eecondo kit. da tenere "dl
mm'fl

lnlattl, non producendo tale terapia alcuna een-
lezlone evvertlblle, comeed esempio calore. pizzi-
core. ecc.. e non risultando previsto cui pannello
trontale un “controllo vieive"` tutti ci hanno chiesto
come al puo stabilire se il progetto funziona e se lo
stadio di AF genera la frequenza Impuleiva richie-
sta.

Lupia adiodo led da noi inserite indica solo che
la tensione di rete giunge al trastormatore di all-

mentazione. ma questo non e una garanzie suffi-
ciente. perche. a completa insapute del "paziente",
potrebbe benissimo guasterai I'integrato NE.555.
oppure il 74L802. o peggio ancora il transistor
BFY51 di alta trequenze, per cui questi. parados-
salmente. per settimane e settimane potrebbe aot-
toporsi alle terapie senza ricavarne alcun benetlclo
e giungere cosi eil'erreta conclusione dl avere un
malanno veramente incurabile.

Dobbiamo certo convenire che tutte quante ol-
servazloni sono più che glustiticete e che. ettettl-
vamente. in tese di progettazione tale eventualità
non e state prese in considerazione, in quanto la
principale preoccupazione era quella di perielio-
nere il tunzionamente del progetto e controllare
che esso realmente “guerisse e curasse" in brevil-
simo tempo tutti i mali descritti.
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Flg. 2 Oenneaeieni vinte hl'el-
to deit'integrato 60.0520 e del
diodo led. 8| ricordi che ll tenni-
neie più lungo e eempre I'Anode.

Figd .enon-elettricodeimenitor.

ELENCO COIIPONEN'I'I LX.731

C3 ._
DSI : "4.414€ o BAY."
082 : "1.4140 o DAYS"
01.1 : diodo led
IC1 : 60.4520

100.000 pF pollemfl

Se, come si dice. pertutti l "muli" c'e un rimedio.
anche per questo noi l'abbiamo trovato e oggi ve lo
proponiamo per completare cosi questo progetto.
che si e rlveteto tanto beneilco per la vostre salute.

.CNEIA ELETTRICO
Per realizzare questo progetto e necessario un

"monitor" In grado di Indicare se tutti gli stadi tun-
zionano correttamente e a questo scopo non ci si
puo certo servire di un diodo led collegato sull'u-
'cite dell'oecillatore astebile NE.555, perche le sl
bioccuse I'oscllletore a 9 MHz o si bruciano il
transistor finale di potenza BFV51. tele led conti-
nuerebbe e "lsmpeggiere" regolarmente, ml in
uscite sulle piattlne lrrediante non scorrerebbe al-
cun ugnale di AF. indispensabile per queata tera-
pil.

Pertanto. bisognava progettare un circuito in
grado dl rivelare Il eegnele AF presente lull'uscìte
deIBFY51epoicheieirequenzedlfl-14-40-160-
640 Hz non si sarebbero potute utilizzare per tar

Ilmpegglare Il diodo led a causa della loro troppo
elevata velocita, ere essoiutemente necessario in-
serire un circuito che rsllentesse Il Iempeggio di
tale diodo per renderlo visibile.

Come vedeei in iig. 1 abbiamo risotto tutti questi
problemi con un solo integrato tipo 00.4520edue
diodi el silicio.

Il segnale AF. genernto dal circuito LXJI 1. che
si applicherà sulla piattino irrediante. reggiungerl
anche l'lngresso del nostro circuito.

Attraverso il condensatore Ci questo segnale
verrà raddrizzato dai due diodi si slliclo D81 e 052.
ottenendo cosi un segnale impulsivo le cui ire-
quenza risulterà pari alle irequenzu di ripetizione
degli impulsi di AF. Questi Impulsl. come giù ac-
cennato. risultando troppo veloci. non potremo vi-
sualizzarli sul nostro diodo ledt

L'lntegrsto 60.4520 da nol inserito in tele circui-
to viene utilizzeto per dividere queste irequertza
lmpulsivs 32 volte. In pratica ii segnale applicato
sul piedino d'lngresso 2 verra diviso :16 del primo
divisore contenuto oil'interno deil'integrato. sul



piedino 6 questo eeqnele cost dlvleo raggiungere II
piedino d'ingreseo 10 del secondo divisore che lo
dividerà x 2. per cui collegando sul piedino di usci-
te 11 il diodo led “monitor”. lo vedremo lampeggia-
re elle seguenti velocità:

l H: : 1 vette circa ogni quattro eecondl
Il Hz : 1 volte clvce ogni due second
Il) N: : 1 volte circa al seconde

ten H: : 5 volte el eecondo
640 H: : 20 volte el secondo

Alle prime Irequenza il lampeggio risulterà molto
lento. elle due successive possiamo considerarlo
regolare, mentreelle ultime due, anche se risulterà
molto veloce. sarà sempre visibile e lacilmente di-
stinguiblle.

Per alimentare questo integrato utilizzeremo le
tensione continua del 15 volt, gli presente sul cir-
cuito LX.711.

REALIZZAZIONE PRATICA
Sul circuito stampato siglato LX.731 inserite

dapprima lo zoccolo. poi le resistenze. inline i due
diodi. Incendo attenzione e non invertirne la poterl-
te. in quanto sul terminale d'ingresso 2 dell'integre-
to IC1 debbono giungere i soli impulsi positivi.
pertanto dovrete rivolgere la fascia colorate che
contorne il corpo come visibile nello scheme prati-
co ai fig. 4.

Una volte saldati anche I tre condensatori, potre-
te Inserire nello zoccolo l'integreto CD'4520. rivol-
gendo verso l'alto la tacca di riterimento.

Sui due terminali posti a destra appiicherete due
Illl e alle loro estremità collagherete il dlodo led,
tenendo presente che ll terminale più corto (ceto-
do = K). andrà collegato sulla piste di massa e il
più lungo (anodo = A). andrà rivolto verso le resi-
Stel'lze Fti'l4

Realizzato anche questo collegamento. potrete
aprire il mobile del progetto LX.711. ed al suo in-
terno potrete collocare questo nuovo circuito.

Come vedasi in tig. 5. dovrete ore collegare Il
cavetto coassiale di AF ai due terminali posti sulla
sinistre. rammentandodi congiungere le calze me-
tallica al terminale di messaV

Collegherete quindi I'estremità di tele cavetto ai
due terminali di uscita AF dei circuito stampato
LX.711. oppure direttamente ai due terminali del
iack femmina fissato sul pannello Irontele, sempre
ricordando che le calze metallica andrà collegata
elle pista di masse.

ll Iilo di alimentazione positivo del 15 volt dovrà
essere invece collegato alla pista a cul In capo ll
terminale positivo del condensatore elettrolitico
C13.

Terminato il montaggio potrete accendere Il vo-
stro apparato delle MAGNETOTERAPIA e se non
avete invertito per errore i due diodi al silicio DS1-
DSZ o il diodo led. vedrete subito quest'uitimo
Iarnpegglere.

WITÃ m +15'

Flg. 3 DI Ieto le dimensioni nell del
circuito etempeto LX.131. neoeeee-
rto per le realizzazione di questo Ino-
nltor per elettromagnetoterepie.

.nuova elettronica .

Flg. 4 Schema pratlco dl monteg-
glo. Il cavetto echermeto vielhlle eut-
le elnlstre andre collegato el circuito
delle megnetotereple come vlslblle
In ng. s.
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Flg. S Hullulio I monitor. lo perni. collega" Il circuito della magnoioímpla como
qui chllnmcm. Illunlrlto. LI Iomlonn dl lllmomulom a 15 vol! vlfrl pnl-uh lulll
pllb I cul fllulh colloqlm ll condanne" C13, ll Illc ch. lndnbbc Il diodo lcd lo
uldmlo nulla pm. a cul fa capo la roll-unu R1 (cho lomlo pol iogllnn). monin ll
mano lchonnlln .miri pone :ul duo lennlnnll dl ulclh AFcollogando Il ala nmalllcl
I muu.
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Provate a ruotare la manopola della "frequenza"
e vedrete tale lempeggio rallentare o aumentare di
velocita.

Appurato che tutto lunziona regolarmente. anzi-
che forare il pannello irontale per applicare su di
esso questo secondo diodo led. noi vi consigliamo
di procedere come segue:

Tranciate sul circuito stampato LX.711 la resi-
stenza R1 e, come vedesi nel disegno di tig. 5 (illo
colorato in azzurro), collegate ll terminale "positi-
vo" presente sul circuito stampato LX.731altermi-
nale a cui prima risultava collegata la resistenza
R1, e cosi lacendo strutterete il diodo ledl che gia
risulta llssato sul pannello lrontale del mobile co-
me l“monitor”.

Ovviamente il diodo led che avevate in prece-
denza coliegato sui circuito stampato LX.731, do-
vrete toglierlo e metterlo in disparte per altre,1utu-
re applicazioni.

PER TERIINARE
Essendoci pervenute a proposito del progetto

LX.711 delle consulenze riguardanti il quarzo. ia
bobina L1 e altri particolari, anche se abbiamo
lmpllcitamente gia risposto a questi quesiti. preci-
siamo ancora quanto segue:

1 -In tale progetto si puo utilizzare sia un quarzo da
e MHz, che un quarzo CB In 3' armonica. pertanto
qualsiasi quarzo da 27.000 KHz a 27.800 KH: può
essere tranquillamente inserito nel nostro proget-
to. perche questo osclllera sempre a 1/3 della tre-
quenza riportata sull'lnvolucro.

2 - Nella riviste abbiamo indicato erroneamente
che Il supporto della bobina L1 ha un diametro dl 8
mm.. mentre in realta è di 6 mm. In questo modo
rispondiamo a quei lettori che controllandoia con
un calibro. ci hanno domandato se ci siamo sba-
gliati ad inserirla nel kit, oppure a trascrivere il
valore sulla rivista: l'errore dunque e nella sola
rlviata.

3 - Molti ci hanno comunicato che la lunghezza dl
tale supporto non e sutilcienta per awolgervi le 36
spire indicate nell'artlcolo e in questo caso ci sia-
mo dimenticati di precisare che le 36 aplra vanno
awolte au plù atrall. cioe si dovrà awolgere un
primo strato con quante spire II suppone riesce a
contenere. poí sopra a tale strato se ne dovrà av-
volgere un secondo. inline un terzov lino a rag-
giungere Ie 36 spire. li numero di queste spire non
e critico. quindi ne potrete avvolgere anche 35,
oppure 38. o 39. senza determinare alcuna conse-
guenza sulle caratteristiche di iunzíonamento.

4 - Qualcuno ci ha chiesto se e normale che varian-
do la lunghezza della piattina irradiante varl l'as-
aorbimento e a questo quesito non possiamo che

rispondere allermatlvamente. perche maggiore e
la lunghezza. maggiore e l'energla necessaria per
distribuire equamente I'AF su tale superiicie.
5 - Alcuni ci hanno tatto osservare che nel kit e
presente un ponte raddrlzzatore con corpo Cl-
LINDRICO, anziche quadro come riportato nelle
loto. e a tal proposito rispondiamo che la iorma del
corpo non ha alcuna importanza. importantee in-
vece controllare chei due terminali + e- risultino
inseriti correttamente nei due lori con identico sa›
gno. lnlatti. quando ordinlamo alle Case Costrut-
trlci un ponte raddrizzatore da 100 volt 1 amper.
queste ce lo inviano con i valori di tensioneeampe
raggio richiesto, senza soitermarsi a conaiderare
la forma geometrica dell'involucro.

UMDEA per un GUADAGNO
Tutti voi che cl avete riferito che con tale proget-

to siete riusciti a debellare in pochissimo tempo
quei disturbi che da tempo vì rendevano sofferenti
e che quindi avete avuto la possibilità di constatare
personalmente chela MAGNETOTERAPIA ha del-
le proprieta veramente luori dal comune. potrete .
tranquillamente consigliare amici e conoscenti
che sollrono dei dolori elencati a pag4 16 e a pag. 28
del nv 101/102. di provarla e se costoro non sa-
pranno come montarla. potreste lario voi, ricavan-
do cosi un certo margine di utile. _

Moltissimi Medici - Allenatori - Maseaggiatori -
Ortopedici ci chiedono se possiamo rllomlrll dl 5 -
6a più di questi apparati già montati e lunzìonantl,
ma purtroppo noi siamo impossibilitati a lario. per-
che Il nostro laboratorio e impegnato a progettare
nuovi circuiti.

Tale diilusa richiesta del resto non ci sorprende,
dato che, come abbiamo gia precisato sul n.
101/102, un progetto interiore al nostro come pre-
stazioni e potenza viene venduto ai Medici epeclaA
listl a circa 2 mlllonl` ciira nei conironti della quale
il costo del nostro kit e veramente irrisorio.

COSTO DI REALIZZAZIONE
Tutto il materiale visibile ln llg. 4. cioe ll circuito

stampato con l'aggiunta dello zoccolo per I'Inte-
grato. il diodo led e uno spezzone di cavetto coasf
siale L4 415m
Ilsoloc cuitostampato LX.731. L.1.000

Nei prezzi sopraindicati non sono incluse iespe-
se postali di spedizione a domicilio.



ll motto dl ogni CB e quello dl arrivare sempre
piú lontano e sempre più torte e per conseguire
questo risultato ci si attida ad un LINEARE che.
collegato all'uscita del proprio *'baracchino", prov-
vede ad aumentare la scarsa potenza che se ne
ricava.

Conoscendo tale esigenza tutte le riviste cer›
cano di pubblicare schemi di lineari per CB equal-
che piccola industria li tornisce gia montati e iun-
zionanti` partendo dal presupposto che i CB cono-
scono si qualsiasi modello di ricetrasmettitore e dl
antenna. ma non sanno distinguere un transistor
da un Integrato. o una resistenze da un condensa-
tore.

Per tortune non tutti i CB rientrano in tale cate~
goria. molti anzi sono dei veri tecnici. tanto che
riescono a montare e e perfezionare qualsiasi
scheme di ricetrasmettitore e noi proprio a questi
ultimi ci rivolgiamo. proponendo progetti sempre
nuovi e tecnicamente aggiornati. come appunto
nel caso del lineare che ore vi presentiamo.

Si tratta di uno schema inedito. che mai prima

~'I.INEARE “GB”

Per tarvi comprendere meglio questo concetto.
potremmo in via teorica attermare che se il lineare
di tig. t eroga` in essenza di modulazione, 30 watt.
modulato NEGATIVAMENTE ci lornirebbe la stes-
sa potenza di un lineare da 15 watt modulato
POSITIVAMENTE.

Se si riuscisse a modulare POSITIVAMENTE
questo lineare da 30 watt. in uscita si otterrebbero
ben 60 watt.

Per raggiungere tale condizione sarebbe suttl-
clente aggiungere al LINEARE uno stadio sup-
plementaredl BF. in grado di modulare il transistor
di AF.

Lo schema che vi proponiamo risulta ben diver-
so da tutti gli schemi dl lineari in AM che avrete
avuto modo di esaminare. perchè to abbiamo
completato con questo stadio di BF. che nessuno
ha mai pensato di inserire.

A chi inline ci chiederà perchè lo abbiamo pro-
gettato perunatensionedlalimentazionedi 12-13
volt. quando avremmo potuto aumentarne la po-
tenza e migliorarne le prestazioni alimentandolo

Questo nuovo e potente lineare CB è in grado dl erogare tutti l suol 50
e più watt modulati POSITIVAMENTE, perche completo di un tlnale
di BF supplementare che amplifica contemporaneamente anche Ii
segnale dl modulazione presente tn uecita dal "baracchlno .

d'oggl avrete avuto la possibilità di vedere o pro-
vare. perche soltanto da pochi mesi abbiamo tlnlto
di progettarlo e collaudarlo.

Perche abbiamo abbandonato il "classico
schema". per rlcercarne uno più complesso velo
spieghiamo subito.

Ad esempio. se dal lineare di tig. 1 esce un segna-
le AF come quello vlsiblle in llg. 2, quando andre-
mo a modularlo in ampiezza sl modlticherà come
visibile in tig. 3. cioè avremo una attenuazione del
segnale AF Irradiato, rilevabile con un qualsiasi
wattmetro o sonda di carico.

In pratica le modulazione agisce NEGATIVA-
MENTE sottraendo potenza. pertanto il risultato
tinale sara Identlco a quello che conseguiremmo
utilizzando un lineare con potenza dimezzata (vedl
tig. 4). modulato POSITIVAMENTE (vedi tig. 5).

Se si riuscisse a modulare POSITIVAMENTE
I'AF erogata da questo lineare (vedi tig. 5). si rad-
doppiarebbe I'ampiezza del segnale AF. e di con-
seguenza la potenza irradiata in antenna.

100

con una tensione di 20 - 22 volt. rispondiamo che
esiste un ben preciso motivo. (NOTN non alimen-
tata questo circuito di lineare con tali tensioni,
perche lo abbiamo progettato per un massimo di
14 mlt)4

Un lineare che iunzione a 12 -13 volt può essere
installato su qualsiasi auto o roulotte. ed un rioe~
trasmettitore di potenza. Indipendente dalla ten~
sione dei 220 volt della rete. potrebbe risultare
molto utile in casi di calamità naturali. per solleci-
tare soccorsi e servizi di protezione civile.

Laddove si sono verificati terremoti (compreso
l'ultimo catastrotico di Citta del Messico). inonda-
zioni ed altre calamità naturali. i PRIMI a tornire
notizie sulla catastrote. a chiedere aiuti. ad ettet-
tuare dei ponti radio per coordinare i soccorsi,
sono sempre stati i RADIOAMATOFli e i CB.

ll motivodi taletempestivita risiede nel tattoche
questi ultimi dispongono sempre dl rlcetraametti-
tori. tunzionanti con la tensione della batteria del-
l'auto. pertanto se viene a mancare l'erogaziona



della tensione di rete. il loro apparato non rimane
mai in black-out.

Proprio l'opposto cioe di quanto avviene nella
maggior parte delle sedi operative statali. che pos-
siedono sl costose apparecchiature, ma tutte tun-
zionanti a 220 volt. per cul se viene a mancare la
corrente elettrica rimangono "mute".

SCHEMA ELETTRICO
Lo schema base di tale lineere è visibile In tig. 8.

Lo stadio amplificatore AF e del tutto similare a
quello riportato in tig. 1, con la sola differenza che
vi abbiamo aggiunte uno stadio di potenza costi-
tuito dal transistor TR2.

|| segnale AF prelevato sull'uscita del nostro
ricetrasmettitore giungerà sull'lngraseo deil'em-
plillcatore TFH (transistor del lineare), che lo
amplilicherebbe con una modulazione NEGATI-
VA. se in tele circuito non avessimo aggiunto lo
stadio costituito dal transistor TRZ.

In pratica. il segnale AF gia modulato del nostro
ricetrasmettitore (vedi ligA 7) verra prelevato dal-
l'ingresso del lineare tramite il condensatore C1 e
raddrizzato dal diodo DS1. pertanto al suoi capi cl
ritroveremo un segnale simile a quello visibile In
tig. 9V

Feto dal mobile conte-
nente ii Lineare AF e
I'amplitlcaiore BF di po-
Mn.

L'impedenza JAF1 ed il condensatore CE prov-
vederanno ad "eliminare" da questo segnale rad-
drizzato ogni traccia di AF e cosi sulla base dl TR2
giungerà il solo segnale BF (vedi lig. 10) peressere
ampliliceto in potenza.

Sul collettore dl tale translstorevremo un segna-
le BF che. tremite ll condensatore CS, verra appli-
cato tre l due diodi DSi e DS2 posti in serie all'ali-
mentaxione di collettore del lineare AF.

In assenza dl modulazione sul collettore giun-
gerà, attraverso i due dlodl DS1-DSZ. le relativa
tensione di alimentazione e quindi il lineare tun-
zionera normalmente ignorando lo stadio BF aq-
giuntoA

Quando parleremo al microfono, sulla hase del
transistor TRE giungerà il segnale ainuaoidale
della BF, che verra ampllficato.

Sul collettore di TR2 avremo un segnale sinu-
soidsle composto de semlonde positive e nega-
tive, che Il condensatore CS traslerira sulla giun-
zione dei due diodi DS1 - 082.

La tensione delle semionde POSITIVE si som›
mera ai valore della tensione di alimentazione.
iacendo cosi aumentare la tensione sul collettore
del transistor TRI. mentre la tensione delle se-
mlonde NEGATIVE si sottrarre al valore della ten-
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.corda Till llnurl von-

Flg. 1 Lo :emma bue
dl qualllul llnolrc CB 6
coalllullo da un lnnnl-
lio' ampllllcalore AF dl
polonu, completo :la In
entrata che In usclh del
nm!! clmulll dl lc-

gono ullllzzlll loprlllul-
ln per Il FM parchi, mo-
dulnndoll In AM, Il
pol-nu dlmlnulm.

q. 2 Cod le In Imma dl
modulazione. ll llnelre dl llg. 1
.rog- un ugnllo AF Il cul am-
phm, vlula all'ooclllouoplo.
rllulll plrl I clm 4 quldnlll,
quando lo modulercmo nl modl~
Ilchuà come vlslhlle ln llg. 3.

Flg. 3 Come vedul In quam
liguri. la modululone agirà sul
ugnlll AF neqlllvlmenle, Il-
ducondo la polonu In uaclla. ln-
lnnl, la polenu evøqlu rlwllorù
pnl al valor. modlo In plooo
wlltlvo o quello nmtlvo.

Flg. 4 Dlsponando dl un llnun
dall. palnnu dlmezula rlspcl-
lo I quella rlpofllll ln flg. 2. In
qndo può dl modularu posill-
vlmenll Il uguale AF, "ogm-
rlmmo In lnlennl la alam po-
lønn come veder! In llg. 5.

Flg. 5 Modullndo poslllvl-
mnlu Il segnali AF vlllhlll In
Ilg. l l'lmpluu che ne rlcavt-
romo nl modlflcherì come vado-
ll In liguri. cloè onommo lo
limo .Ign-lc, qulndl ll .10m
penna «og-h In llg. 3.

102



alone dl alimentazione. riducendo dl conseguenza
la tensione sul collettore dallo etesao transistor.

Cosi iecendo, la potenza erogate dal lineare
aumenterà come visibile in llg. 7.

Lo scheme che vi abbiamo riportato in tig. 8 e
solo teorico, in quanto quello definitivo visibile in
tig. 13, e totalmente diverso e completo in ogni e_uo
più piccolo particolare. '

Prima di passare alla descrizione dello scheme
elettrico tlelinitivo` preciaiamo che la massima
polenta accettate in ingresso del noetro lineare si
aggira intorno ai 4 watt. e questa potenza e in
elielli quella massima erogata da qualsiasi ricetre-
ametlitore CB.

Se il vostro rlcelraamettlture eroga una potenza
minore. proporzionalmente si riduce anche la
potenza in uscita, |n pratica. e possibile rilevare ia

_L_
Flg. 6 Pertanto ee rluacllalmo
a modulare positivamente ll ll-
neare capace di lernlre In uecite
un aegneie AF pari ad un'em-
piena dl 4 quadretti, e ovvio che
rie raddoppieremmo le potenza.
come dlmoatra la loto di tig. 7.

Fly. 1 Come vedeal In questa
loto, l'emplezza malelma del
eegnaie AF In preaenu delle
eemlonde poelllve rleulta red-
doppiata rtepetto e quella vlelbl-
ie in flg. Il pur erogando queeto
lineare la ateeaa potanxa Il tig. 2.

potenza preievabile in uaclta dei LINEARE. ali-
mentandolo e 12,6 voli [tabella i). oppure e 13.6
volt (tabella 2).

TABELLA 1 : ALIMENYAZIONE 2112.6 vOLT
NON MODULATI MODULATI IN BF

Id. Vett Watt Amper Volt
e.. arei al nel. aeele
lvl 3,4 so aa 8,0 se
,ai :la s: al 6,5 n
*ai 45 ss I' 1.0 're
4! 5.0 se ae 1.5 19

TABELLA 2 : ALIMENTAZIONE A116 VOLT

NoN MODULATI MoouLATi IN eF
“Nuper Volt Welt Alaper Volt 'i
.u alla AF med. “i

` 3,1 sc :a e.s n la'.1
4.: ss a1 1,0 1a
5.0 ss k ae 1,: n

Lg _' ..o u5,5 00

Watt inpa.........Petanza In vratt applicata auli'in-
gm" «i una"

Amperalrn ..._..Amper eeeorblti del lineare in ee-
eenxa di modulazione

Volteoride .......Tenatene au dl una wide dl carico
e 50 - 52 ohm

Watt AF............Potenaa in ueclta del Ilrieere lenza
modulazione

Amper mod.....Arnper aaaerblti dal lineare con le
modulazione

Voitaorida ..._...Tenatone eu dl una aondadl carico
e 50 - 52 ohm

Watt AF _......... Potenza ln uacita dal lineare con ia
moduhdone

NOTA = i dati sopra riportati sono una media dei
valori rilevati sui prototipi da noi montati. In pratica
si possono riscontrare sulla "sonda di carico"delle
dlflerenzedi qualche VOLT. per il semplice motivo
che la resistenza effettiva può risultare di 50,5. di
52.0 di 51,6 ohm.

Se terminato il lineare. constatato che inserendo
i "3 watt" del vostro rlcetrasmettilore questo eroga
una potenza INFERIORE a quanto indicato nelle
nostre tabelle, possiamo assicurarvi che la cause
di ciò nonè del lineare. rne dei vostro trasmettitore
che non eroga la potenza dichiarata.

lniatti, acquistati dei ricetresmattitorl per le
prove “con potenza dichiarata di 4 e 2 watt”. all'atto
pratico ebbiamo misurato solo 3,1 e 1.5 vratt e.
logicamente. in uscita dei lineare non riuacivamo
ad ottenere i watt che in eiletti avrebbero dovuto
eeaerci.
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Fig. I Par modulare poaiti-
vamenta un quaialaai lineare in
All e necessario aggiungere
alle achema di tig. 1 uno ntadlo
amplitlcatora di potenza BF,
cheampllilchi anche ll segnala
dl modulazione [intente atl-
i'ueeih dei nostro baracchtno.

Giunti a questo punto. possiamo passare alla
descrizione delle schema eiettrico di ilo. 13 par-
tendo ovviamente dall'ingresao AF, riportato in al-
to a sinistra. che andre collegato auli'uscita anten-
na dei nostro ricetrasmettitore.

Quando il riceirasmettitore si trova In RICE-
ZIONE. ll segnale captato dall'antanna. tramite i
due reie (diseccitati). raggiungerà i'ingreslo del
nostro apparato.

Passando in TRASMISSIONE i due relè si soci-
larannø. pertanto il segnale AF erogato tramite il
compensatora C2 raggiungere la base dal transi-
stor lineare TRi che lo amplilicnera.

il compensatore C2, congiunto a C3 e alla
bobina L1. servirà per adattare l'impedenza carat-
teristica dl 50-52 Ohm. presente aull'uacita del rica-
traamattitore, aii`impedenza d'ingresso del transi-
nor. mentre la bobina L3, il condensatore 04 a i
oompansatori 06 - 05. par adattara l'impedanza
d'uacita del transistor al 50 - 52 ohm dal cavo coas-
siale. che utilizzeremo per truierire I'AF ali'an-
tanna irradianta.

Risultando questo stadio ampiiiicatore AF ciao-
sico e dei tutto normale, possiamo ora passare a
quello di BF che troviamo localizzato In basso nello
stesso schema elettrico di iig. 13.

Come già accennato. in tale circuito utilizziamo
il diodoal silicio DSScomaatadlo "rivelatore". cosi
come lo si usa in un qualsiasi ricevitore, per aapa-
rare dal segnale AF il solo segnale BF e quindi
passarlo allo stadio praampiilicatore e linale di BF.

In pratica. dopo I'impedenza JAFZ sara disponi-
bile una tensione continue proporzionale ail'am-
piazza del aegnaleAF del nostro ricetrasmettitore.
che, liltrata dal condensatore eiettrolitico CO. uti-
lizzeremo per polarizzare la bue del transistor
TRZ; quest'ultlmo, congiunto a THB. ci consentirà
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Flg. 9 ll aegnaie AF modulato
tramite C1 raggiungerà iI diodo
rivelatore DS1 che lo raddrine-
ra. portante li auoi capi risultare
presenta un legnala come vial-
bile in ligura.

Fig. 10 iI condensatore C2 tu-
gnara a musa I'AF pmenia sul-
la mionda raddrimta. quindi
giungere sulla bau dei Manti-
ater TRZ il mio segnala BF per
am" lmpliltcato.



dl eccitare i due rele presenti nel circuito.
li relè d'lngresao cl permetterà di iar paaaare il

segnale AF del nostro ricetrasmettitore sulla base
dal linale di potenza TFli. mentre quello di uscita.
di collegare il cavo coassiale sul condensatore CG,
pertrasisrirs Il segnale AF smplllicato sli'antenna.

Su questa tensione continue raddrizzata. ma
non ancora iiltrata dal condensatore elettrolitlco
CB (cioe prima della resistenza R5). sara presente
anche il segnale einusoidele BF. che. passando
attraverso il iiitro passa-basso 012 - 613 - R6.
raggiungerà il trimmer di volume R8.

Abbiamo inserito questo filtro per togliere dalla
BF qualsiasi lresidue di alternata a 50 - 100 Hz, che
risultasse sovrapposto al segnale BF.

l condensatorl CN - C17 - 018 presenti dopo il
trimmer di volume RB. servono invece perlugarea
rnsssa qualsiasi residuo di AF che potrebbeancora
risultare presente sul segnale BF.

Sapendo che per modulare ai 100% II nostro

lineare AF occorre un segnale BF che raggiunga
un massimo dl 20 watt. abbiamo deciso dl utiliz-
zare un integrato TDA.2009, risultando questo
prOWifio di due Ilnlll da iO watt cadauno.

Applicando Il segnale BF prelevato dal trimmer
RB direttamente sul due Ingressi non lnvsrtenti
(vedi pledlnl 5 e 1) e collegando le due uscite in
parallelo, siamo riusciti a raggiungere questi 20
watt utilizzando un solo integrato. a tutto vantag-
gio della semplicità.

Le due uscite (piedini Be 10) non vengono colle-
gate direttamente. come si potrebbe supporre. ma
indirettamente, tramite i due diodi DSe e DSS.

ln pratica. ia tensione di alimentazione del tran-
sister ampliiicatore di potenza AF. indicato nello
schema elettrico con la sigla TRi. passerà attra-
verso R15 - DSô - 084 e contemporaneamente
attraverso R16 - DS7 - DSS.

Quando sulle due uscite dell'arnplliicatme BF
sara presenta la semionda POSlTiVA del segnale

“Im

Flfl. 11 Sul lato elnlm fl
tale granoo e riportata la
potenza AF che questo
transistor dovrebbe eroge-
re applicando aull'ingreaso
la potenza riportata In bas-
so. cioe quella del nostro
rlcelrelmeltlfløre. La linea
Intera sl rllerisoe ad una
tendone dl alimentazione
al 13.! volt a quella tretteg-
premaman.

Flo. 12 In questo secondo
graflooe riportata le poten-
za massima che tale transl-
ster riesce ed erogare al va-
riare della tensione dl all-
mentazlone (vedi riga

BF sommera alla tensione
dl alimentazione quella del
segnale BF e laclle stabilire

I

I.

sono). Polcns lo melo al “
I

Il

dl quanto aumentare la po- .
lenza In uaclta.

Il Il Il il lì Il I'I “I
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Pig." Schamapu-
tlco di montaggio
delle stadio di BF.
Coma riportato nal-
l'arttrmio` cara bem
tenere dialanzlatodal
circuito stampato lo
due resistenze R15 -
R16. per non dan-
neggiare la votronlta
dello atampato a
cauu dal colora ga-
mrato tia tail mi-
olona.

P_Imuauné

amplificato. questa. passando attraverso l con-
densatori alottrolltlci 024 e 625 e l due diodi al
silicio DS4 - D85. si SOMMERA' alla tensione di
alimentazione.

Quando invece sulle due uscita sarà presente la
umionda NEGATIVA. questa verra sottratta dal
valore positivo presente.

Ammesso che sul collettore diTR1, in assenza di
modulazione, risulti presente una tensione di 10
volt. modulando con un segnale la cui ampiezza
massima risulti di 10 volt picco-picco (5 volt per
l'amplezza positiva e 5 volt per l'amplezza negati-
va), il nostro lineare verra MODULATO in AM-
PlEZZA da u_na tensione continua variabile da un
massimodi 15 volt ad un mlnlmo di 5 volt, ottenen-
docosi in uscita un segnale modulato. come visibi-
le In llg. 7.

in questo modo la potenza AF erogata dal lineare
risulterà maggiore rispetto a quella di qualsiasi
altro lineare sprowisto di amplificatore BF. perchè
in presenza dl modulazione ia tensione di alimen-
tazione può solo SOTTRARSI come vi abbiamo
dimostrato in iig. 3.

Per alimentare questo lineare ci occorre un ali-
montatore stabilizzato. in grado dl erogare una
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tensione compresa tra 12 - 13,5 volt a 10 ampor
mualmi.

lniatti, non dobbiamo dimenticare che ln assen-
za di modulazione il nostro circuito assorbe in
media circa 4 - 5 Amper. che subito aaliranno a
picchi di 7 -8 Amper in presenza di modulazione.

Se allmenterete questo lineare con un alimenta-
tore insulficiente come amperaggio. vi accorge-
rete subito che moduiando. le potenze in uscita
anziche aumentare rimarra costante o peggio
ancora al abbaasera.

HEALIIZAZIONE PRATICA

Come vadesl nel disegni e nella iotograiie.
abbiamo tenuto separato lo stadio di AF del
Lineare da quello di BF. pertanto per ognuno di
essi sara necessario montare un distinto circuito
stampato.

Come vedesi in tig. 14, aut circuito stampato
siglato LXJ24 dovrete montare tutti i componenti
seguendo un preciso itinerario.

l primi componenti da montare saranno iniatti le
resistenze da 1/4 di watt, seguiti dai condensatori
pollesteri e dal trimmer R8.



Monterete infine tutti I condensatori elettroliticil
facendo bene attenzione a non invertire la polarità
dei due terminali4

Anche per i quattro diodi di potenza DSG - DSJ
(poeti sulla sinistra) e DSã - DS? (posti sulla
destra). dovrete rispettare la polenta dei terminali.
collocando la fascia bianca di riferimento che con-
torna il toro corpo come chiaramente vlelblle nel
disegnoA . g

Davanti a tali diodl ineerirete le due resistenze a
tIlo R15 a R16, tenendo il corpo dlatanxiato dl 3
mln. dalla beaetta del clrculto stampato, onde evi-
tare, nel caso ei surriscaldaeeero eccessivamente.
di bruciare la vetronite.

Per ultimo monterete l'integrato lCt che. come
vedasi nel dlsegno a nelle toto, andre collocato
rivolgendo i'aletta metallica vereo l'esterno.

intatti` per raffreddare questo integrato, dovrete
appoggiare questa parte metallica contro l'aletta
laterale del mobile metallico da noi fornito. tenen-
do ii tutto unito con una vite ed un dado.

Terminato lo stadio di BF potrete passare al
montaggio del Lineare sul circuito stampato metal-
Iizzato a doppia faccia siglato L`X.723. come vedeai
In tig. 15 e nelle toto allegate.

lnizlerete il montaggio di questa basetta inaa-

rendo le poche resistenze richleate a tutto la Impe-
denza JAF tipo VK.200.

Anche la bobina L2 e una Impedenza di AF e per
ottenerlo sara sufficiente awolgere14 spire sopra
al corpo della resistenn RS, utilizzando del tilo dl
rame smaltato del diametro di 0,8 mrn4 `

Owiamante. dovrete raaohiare accuratamente l
due estremi di questo tilo per togliere Io amalto
isolante. dato che dovrete saldarli eul terminali
della resistenza R3.

Proseguendo nel montaggio. lneerireta tutti i
condensatori ceramici e a tal proposito preclelamo
che i condensatori che troverete nel klt sono da
500 volt lavoro e costruiti appositamente per essere
utilizzati in trasmissione. perciò chi non acquistare
il kit non dovrà sostituirli con dei normali conden-
satori ceramici. perchè quelli reperibili in corn-
mercio servono per la riparazione delle normali
radioline a transistor. pertanto. oltre a non eaaere
idonei per segnali AF dl potenza. presentano una
tensione massima dl lavoro che non supera mal I
20 - 25 volt.

l due diodi al silicio di color nero a vostra diapo-
sllion'a dovrete collocarli in prossimità dei due rete

- e ee nel disegno di tig. 15 e facilmente visloile da
che lato occorre rivolgere la tucia che contorna ll

4|!!-

Flg. 15 Schema pratlco dl montaggio del lineare AF da abblnara alle atadlo dl BF rlportato
In tig. 10. I quattro tannlnall dal tranalator dl AF andranno aaldatl nulla plate dl rame rtportah
aut lato opposto dl tale circuito, ponendo Il terminale amuaaato dl collettore rtvotto vano la
bøbtno L2-L3.



I' x

Flg. 16 LI pilllrl dl lllumlnlo Iurnlu nel kll lndri "mln sapri al tranllllor dl
Mona o ad unaflmh lnmile Il wo dado. Sonoalla quattro vltl posto ll Iafl dl
qua!! pllltrl Innflml dcllc rondollc per Moda aufllclonhmumn dlmnzlah
dal elnulto Jump-Io.

Flg. 17 L'lnllm clrculb stampato plù plutn ladri Ilmlo lull'llclh dl nl-
Iroddnmonlo Monk dol mobile. uflllmndo lo quam vlll poc'anflmandami..
Controllato che Il Icnnlnale dl un qualulul compomnh non rllulll unto lam
dl low-n la plain o l'lløm.



corpo del diodo DS1 . per quanto concerne ildiodo
DS2. (non essendo visibile perche coperto dei rele
2). preclsinmo che ia lascia che contorna il corpo
va rivolte verso destra.

il terzo diodo al silicio in vetro (DSS). dovrete
invece collocano tra la resistenza R1 e l'impedenza
JAF2 con le lascia che contoma Ii corpo rivolta
verso I'esterno. '

In prossimità dei rele 1 potrete ore inserire il
transistor TRZ. con la parte piana dei oorpo rivolta
verso il compensatore C2 ed il transistor TRI), con
la parte metallica presente sul corpo rivolta verso
DS1.

Vicino ai due transistor coliocherete anche il
condensatore elettrolitico 08, rivolgendo il termi-
nale positivo verso la resistenza R5.

A questo punto, potrete inserire sul circuito
stampato i quattro compensatori di accordo, ram-
mentando che un terminale di 03 ed uno di 05
andranno direttamente saldati sulla pista di massa
presente sul lato superiore del circuito stampatoV

Montati tutti i componenti sopraindicati. potrete
inserire nei circuito i due rale ed eseguita anche
quest'uitima operazione passare a realizzare le due
bobine awoite in aria. siglate L1 e L3, utilizzando i
dati qui sotto riportati:

L1 = Su di un suppono dei diametro di 10 mm.
avvolgete 6 spire affiancate utilizzando il illo di
rame argentato da 1 mm. che troverete nel kit, pol
allargata le spire in modo da ottenere un solenolde
lungo circa 11 -12 rnm.
L2 = Su di un suppone del diametro di 10 mm.
avvoipete ancora 6 spire altiancate. utilizzando il
solito tito di rame argentato da 1 mm.. pol allargato
lo spire in modo da ottenere un solenolde lungo
circa 11 - 12 mrn.

Intllate i terminali di questa due bobine nei lori
presenti sul circuito stampato e dal lato opposto
cercate di saidarli perfettamente alle piste sotto-
stanti tenendovì appoggiata sopra la punta dal
saldatore un pò più del richiesto.

lntatti, poiche il tilo di rame e di spessore mag-
giore rispetto al rame depositato sul circuito stam-
pato, può accadere che lo stagno sl depositi bene
su tale lilo tino a ricoprirlo, ma nella parte interiore.
raltreddendosi in lretta. può non riusoirea stabilire
un ottimo contatto elettrico con la pista.

L'ultimo componente che vi rimane da montaree
il transistor di potenza TFt1 che. come vedasi nella
toto di tig. 17. andre saldato sul lato opposto di tale
circuito stampato.

Questo transistor. come evidenziato in tig. 18.
dispone di quattro terminali, due del quell sono gli
Emettitori, uno le Base. quello tagliato In diagonale
li Collettore.

Nel montare questo transistor dovrete logica-
mente rivolgere il terminale COLLETTORE verso
la bobina L3. se per errore lo collocherete dal lato
opposto, o se lo porrete sulla pista dove andreb-
bero applicati i terminali EMETTITOHI. appena
iornirete tensione. dopo due soli secondi. il vostro
transistor avra cessato di "vivere". quindi se non
desiderate acquistarne un altro (questo transistor
e II componente che Inclda maggiormente sul
costo del klt), verificate accuratamente di non aver
Invenito questi quattro terminalL

A questo punto il vostro iinearea gia completoe
per poterlo tar lunlionare manca solo i'aletta di
raltreddamento. senza la quale nuovamente il
tranelstorTR1 potrebbe avere poche probabilità di
soprawivenza.

La piastra di alluminio dello spessore dl 4 mm.
delle dimensioni dl 100 x 85 prowlsta di un toro

O

TDAZIIDQ

perche la sua estremità risulta smuesata.

MRHSIIA

Flo. il connessioni dell'lntegrato TDMM e del tranelltor montati In tale progetto. SI la
presente che lI terminale Collettore dei translator MRFASO al riconosce tra gli altri quattro.

E
BDIJT BCZJ'I

111



Flo. 19 ln questa ligure
vl 'acclamo vedere quell
collegamenti rllultano
neceuarl per collegare
al llnearo lo atadlo dl BF.
l quattro poeti sulla de-
ltra vanno collegati alla
momttlera + e - dl
alimentazione collocata
aut retro del mobile.

centrale e quattro laterali. che troverete in dota-
zione nel liitl andra llmta sotto Il translatore aer-
rata a questo con il dado in dotazione. Non atrln-
gate questo dado con lorza. perche potreste rom-
pere ll corpo ceramico del transistor.

Coma conataterete. questa piastre di alluminio
rimarra distanziata dal circuito stampato dl 4 mm.,
pertanto nei quattro lori posti all'estrernita del cir-
cuito stampato In cul andranno inserite le viti di
timggio.dovrete cercare dl porre delle rondelle
(oppure un tubettino di allumlnlo odi ottone) dello
apesaore di 4 mm., in modo che ll clrculto stam-
pato rimanga parallelo rispetto alla piastra di
alluminio.

Questa piastra di allumlnlo non e però ancora
sulllcientemante ampla per dissipare tutto il calore
generato dal transistor quando lavora alla massi-
ma potenza, pertanto verrà appoggiata e stretta
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con le quattro viti poc'anzl menzionate all'aletta
dissipatrice laterale presente nel mobile

Ovviamente vi lornirerno tale :letta gia lorata.
per ricevere al centro Il dado del transistor e al lati
la vlti di lissaogio.

Se desiderate che il vostro montaggio risultl
esteticamente presentabtle, dovrete tagliare I'ec-
cadenza di lilettatura. in modo che il dado risulti
pari al corpo della vite.

Riassumendo. su una delledue alette laterali del
mobile liseerete l'integrato dello stadio di BF o
aull'altra alette lo stadio del LINEARE.

Come vedasi in tig. 19 lo stadio di BF andrà
collegato a quello di AF (partendo da sinistra a
destra) con un cavetto coassiale da 52 ohm. ram›
montando di collegare ai due terminali di massa la
calza metallica, proseguendo verso destra. ll primo
lllo sarà il NEGATIVO dl alimentazione. che colle~



gherete posteriormente al morsetto NERO di all-
mentazlone. Il secondo lllo sara Invece Il POSITI-
VO. che coilpgherete posteriormente al morsetto
ROSSO di alimentazione.

Chiaramente, dato che in questi due lili dovran-
no scorrere quasi 9 amper, dovrete servirvi di un
Iilo di rame che abbia un diametro dl almeno 2
mm.. diversamente, potreste avere delle cadute di
tensione anchedi 1 o2 volt; perla stessa ragione il
flio che dall'alimentatore o della batteria si colle-
gherà al vostro LINEARE dovrà avere tale diame-
tro.

ll terzo iiio posto sulla destra dì tale circuito
stampato andra collegato sul terminale presente in
prossimità di CH - JAF3 ed anche ln questo caso
consigliamo di servirvl di un lilo del diametro di 2
mm.

Passando al LINEARE posto in basso delia tig. 19,
precisìemo che ai due terminali collocati sulle sini-
stra dovrete coilegare uno spelone dl cavetto co-
assiale da 52 ohm (non dimenticando di collegare

sul terminale dl massa la calza metallica). che an-
drà poi a congiungeni al bocchettone d'ingresao
BNC o PL. entro al quale collegherete l'uscita del
vostro RICETRASMETTITORE

Agli altri due terminali posti sulla destra. dovrete
sempre collegare un cavetto coassiale da 52 ohm.
che tara capo ai bocchettone d'uscita, entro ai
quale collegherete la discesa dell'ANTENNA.

I due iill che partono dai terminali posti vicino al
relè 2. li unirete ai morsetti Positivo e Negativo di
alimentazione. Questi due fili. dovendo alimentare
l due soli rele , potranno risultare di diametro note-
volmente interiore rlapetto a quelli usati in prece-
danza.

Ricordatevi che da questo LINEARE esce una
regguerdevole potenza. pertantodovreta necessa-
riamente collegare a MASSA le calze metalliche
dei cavetti di Entrata e Uscita del due bocchettoni
BNC o PL.

lniattl. anche ee questi bocchettonl risultano ola
collegati a maaaa tramite ll metallo dal mobile. non

a

Fil. 2|) In questa toto
poniamo vedere come
vengono tlaaatl I due
atadl AF a BF aulle due
alette laterali dei mobile.
ll circuito atampato dd-
lo atadlo dl BF e cond-
gllablle ilmrlo anche
aui piano ban con due o
tu viti. utilizzando del
dad come datanziatorl.E
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dovete dimenticare che l'elta irequenze dalla mas-
ea del circuito stampato. per raggiungere le messe
del bocchettone d'entreta o di uscita. dovra per-
correre vie diverse. e se ln tele percorso incontra
une vite leggermente ossidata (o che in iuturo ai
oeliderå). si trovera di ironte une resistenza impre-
vista che modiiichera tutti gli ccordi.

Terminato II montaggio, prima dl utilizzare il
vostro lineare. lo dovrete TARARE e per eseguire
questa operazione dovrete procedere come ora vi
spiegheremo.

TMATURA

Per tarare questo LINEARE dovrete procedere
seguendo attentamente le indicazioni che qui di
seguito vi iomiremo:

1 ` Ruotate el minimo Il trimmer R8. onde evitare
che il segnale dl BF rilevato possa raggiungere
l'emplificetore lCl.
2 _ Prima di iornire tensione el lineare. collegate
sulla sua uscite una SONDA DI CARICO da 50
watt. oppure un wattmetro dl AF. Se iarete iunzìo-
nare il Iineere senza carico metterete in pericolo li
transistore dl potenza TRI.
3` Collegate l'uscita del vostro ricetresmettitere
con l'ingresso del lineare. utilizzando une spez-
zone di cavo coassiale da 50 - 52 ohm.
4 ` Acceso il ricetresmettitore. provete per un
brevissimo istante a passare da Ric 'one a Tra-
smissione e controllate se l due rele si eccitano. Se
non io ienno. dopo aver riportato ll rlcetresmettit-
tore in posizione ricezione. collegate un tester sui
due terminali di uscita (vedi iig. 14 idue terminal!
che escono vicino alle R15 con collegato iI cavetto
coassiale) e controllate se. passando in trasmis-
eione sl rilevi una tensione di circa 1 .4 - 1.5 voltÀ Se
le tensione rilevata risulta interiore e 1 volt. occor-
rerà aumentare leggermente le capacità del con-
densatore C1 o il valore della resistenze R4. Se Il
tensione risulta corretta. potreste solo aver inverti-
to le connessioni del transistor TR2 o TRS.

-Se ne volete conierrna, collegate su questi due
terminali una tensione di 1.5 volt prelevata dl una
comune pila (positivo verso la base dl TRZ) e
vedrete che i due role si ecciterennoÀ
5 ` Appurato che i relè si ecciteno. sul tester
collegato alle SONDA Dl CARICO. dovreste rlle-
vare una tensione X. Ricordatevi che il tester va
posto in CC con portata 100 volt iondo scale.
6 ` Fluotete ore I due compensatorl d'usclta 06 e
CS. iino e ottenere sul tester la massime tensione.
1 _ Eseguite l'operazione sopracitata potrete ruo-
tare i due compensatori d'ingreeso 02 e CS e.
come constatarete. le tensione in uscite aumen-
tera notevolmente. Fiitoccate ora anche 06 e CS
ilno ad ottenere la massima tensione In uecita.
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Fio. 21 Il trimmer R8 della een-
eiblllta BF andre tereto In mode
de non aeturare lo stadio dl AF.
cioe da ottenere un segnate
einlnetrioe prive dl detotrnadonl
alla doppia sinueolde di BF.

Flg. 22 Se l'allmentatore non
riesce e erogare la massime cer-
rente richieste. modulende le
tenelone el ebbeuere notevol-
mente. toeando coel Il segnate
di BF ele aopra che eotte.

Flg. 23 Se reooleretell trimmer
I" per una unuolllta maggiore
el richieeto, ll eeenale AF risul-
tare spezzato al centro ed ov-
viamente la vostra modulazione
rilulterì notevolmente dlatorie.



lì' Slruttendo questa tensione che rileverete sul
tester. avrete la possibilita di calcolare con molta
approssimazione la potenza erogata In uscita dal
vostro linearel utilizzando la formula:

Welt : (VxV):(R+R)

Dove Ve le tensione rilevata e Re ll valore ln ohm
delle resistenza di carico.

Ammesso che la tensione rilevata risulti dl 55
volt, potreste gia stabilire che dal lineare esce tale
potenza:

tss.ss):tsz+sz) :ze-alt
In pratica. la potenza risulterà maggiore perche

nei calcolo ai dovrebbe considerare la caduta di
tensione introdotte del diodo raddrlzzatore posto
In uscita sulla sonda di carico. quella della stessa
resistenza che. riecsidandosl. diminuisce il suo
valore ohrnmico. e quella dei tester. lniatti, se
misurerete la stessa tensione con un voltmetro
digitale questa risultera maggiore dl 1-2 volt a
comunque. senza troppo sottilizzara. possiamo
allarmare che il nostro lineare eroga circa 30 watt
IN ASSENZA DI MODULAZIONE, anche se que-
sto valore potrebbe risultare in pratica di 38 o 39
VII".

9' Con Il trimmer ruotato sempre al minimo.
provate ora e parlare sul microlono del vostro rice-
lresmettitore e. come vi abbiamo gia accennato
all'inizio dell'articolo, la potenza SCEN DERA'. per-
che il lineare risulta ancora modulato dal nostro
stadio di BF.
10- Ora ruotale lentamente il trimmer 88 e cosi
Iacendo entrerà in azione l'ampiiiicetore dl BF.
Parlando al microiono constaterete che la ten-
sione In uscita sul teeter dei 55 volt iniziali eaiira
verso i 70-75 voltv coniermando cosi che la poten-
za AF erogata AUMENTA.
11- Se avete un osciiioscopio con banda passante
lino a 30 - 50 MHz lo potrete collegare in parallelo
alla sonda di carico. e vedere così come viene
modulato il vostro segnale AF. Se possedete Inve-
ce un oscilloacopio con banda passantadl soli 10-
15 MHz. lo potrete collegare in parallelo sull'usclta
di una Media Frequenza dei vostro ricevitore e
vedere cosi le stessa ireguenza convertita a 455
KHz.
12' La sensibilità del trimmer R8 andrà regolata in
modo da non eatume lo stadio iinaie AF. lnlattl se
il segnale di BF e eccedente rispetto il richiesto. le
lorma d'onda che vi apparirà sull'uscita delle son-
da di carico o sul ricevitore, potra risultare squadrata
ospezzata al centro comevisibile nelle ligg.22 e23e
una tale onda si tramutera in un segnale di BF
distorto.
13' Se non possedete un oacilloscopio non preoc-
cupatevi. staccate euil'uecita del lineare la sonda

di carico e collegate la vostra antenna irradiante.
poi ruotata di appena 1/4 di giro il trimmer R8.
inline chiamata qualche amico CB.

' 14' Con estrema tacilita potrete ora ruotare poco
per volta verso 1/2 o più corsa Ii trimmer R8, lino e
quando Il vostro interlocutore vi dirà che supe-
rando quel preciso limite la vostra voce DISTORCE.
Trovata la giusta posizione. il vostro lineare e gia
tarato e pronto per I successivi 050.
15° Per concludere vi ricordiamo che sarà conve-
niente controllare sempre che non esistano in
uscita dal lineare delle ONDE STAZIONARIE.
lnlatti, se con 3 - 4 watt un'antenne dlsedattata non
crea problemi al ricetrasmettitore. ora che dispo-
nete di 30 - 50 vvett e necessario che l'antenna sia
perlettamente adattata. se non volete correre il
rischio di mettereluori uso il transistor dal lineare.

Pertanto. se noterete un notevole disadattamen-
to. dovrete tentare di allungare o accorciare iiai-
camente la lunghezza dei bracci della vostra an-
tenna. In modo da ridurre al minimo le ONDE
STAZIONARIE.

IL .ATTESIHO DELL'AIIIA

Se nessuno dei vostri amici CB con cui dialogata
quotidianamente sa che avete realizzato questo
lineare, late loro una sorpresa. Ritornate In "aria",
come in passato. con la potenza del vostro solo
baracchino, poi evvisete i vostri interlocutori che al
prossimo passaggio proverete una nuova antenna.
che dovrebbe guadagnare qualche "cosina" in più.

II giorno dopo Ii vedrete tutti sotto caaa vostra,
percontrollare quale antenna avete Installato e per
chiedervi dove i'avete acquistata.

CWO DI REALIZZAZIONE
Lo stadio di AF siglato LX.123 visibile in tig. 15

con l'aggiunta della piastra in alluminioda applica-
re sul retro del transistor MRFASO, del illo neces-
sario per avvolgere le bobine, di due bocchettoni
PL e uno spezzone di cavo coassiale L. 50.000

L0 stadio di BF Siglato LX.724 visibile in ilq. 14
con l'aggiunta di due morsetti per l'alimentezio-
ne. un portaiusibile da pannelioe un deviatore da
lOamper ........ ...L19500

Un mobile metallico completo di due alette late-
ralì con le iorature necessarie al montaggio e pan-
nello irontale lorato eserigraiato .. . L.25.000

Nel kit sono inclusi i relativi circui stampati,
comunque questi sono disponibili anchea parte ai
seguenti prezzi:
Il circuito stampato AF siglato LX.723 L. 8.000
il circuito stampato BF siglato LX.724 ........ L. 2.000

Nei prezzi sopraindicati non sono Incluse le spe-
se postali di spedizione a domicilio.
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PROVARIFLESSI
SI'. Altro Canal - ROMA

Vorrei proporre al lettori dl Nuova Elettronica
questo segnalatore dl primo evento, che potra ee-
sere utilizzato come provariflessi. o come "Rischia-
tutto elettronico". per trascorrere qualche ora in
allegria con gli amlcl.

Il circuito in pratica stabilisce` senza possibilità
di errore, quale dei due concorrenti ha piglato per
primo il pulsante. accendendo una piccola lampa-
dina e segnalando l'evento con un simpatico "be-

Lo schema elettrico puo essere suddiviso in due
parti ben distinta: la prima e costituita da lC2-
A/lCZ-B e lCZ-C/lCZ-D cioè due flip-flop che per-
mettono di Illuminare la lampadina corrispondente
al pulsante che e stato premuto per primo. la se-
condav costituita da lCT-C/ICl-D e un semplice
oeolllatore di BF II cui segnelee amplificato da une
coppia di transistor in configurazione Darligton.

inizialmente i due tlip-llop devono essere reset-
tati tramite il pulsante P3. In modo che le due lam-
padlne LP1 e LP2 risultino spente per iniziare il
gioco. Non appena viene premuto uno dei due
pulsanti. ad esempio P1, ll piedino 2 di IC1-A si
troverà per un istante a livello logico 1, mentre il
piedino 1 dello stesso NAND lCl-A si trova giù a
livello logico 1 (essendo collegato all'uscita piedi-
no 3 di lCZ-A). Come vedesl nella tabella più sotto
riportata. quando i due pledlni di Ingresso di un
NAND sono a livello logico 1 (cioe alla massima
tensione positiva). l'uscita commuta automatica-
mente a livello logico U (cioè a massa).

ENTRATA i E ATA sclTA
1 0 1
0 1 t
0 0 1
1 1 ' 0

ll rapido passaggio di lCt-A dal livello logico 1 a
0, fara cambiare lo stato del flip-flop lCZ-C/ICZ-D.
in tel modoil piedino10d| IC2›C si porteraallvello
logico 1 e la LP2 potra. tramite THB, illuminarsl.
Contemporaneamente I'altra uscita del flip-flop
(piedino 11 di lC2-D) ei porterà al livello logico
opposto. cioe a 0. impedendo cosi a IC1-B dl cam-
biare il proprio stato logico. anche se viene premu-
to P2.

Naturalmente se prima dl P1 venisse piglato P2.
el accendere solo le lampada LP2 e mal la LP1; si
avra quindl la matematica certezza che la lampada
che sl accende corrisponde al giocatore che per
primo ha premuto ll pulsante.

La seconda parte del circuito, costituita da IC1-
C. IC1-D. Tm e TFN. serve per generare una nota
acustica quando viene premuto un pulsante.
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lntettl la tensione positiva di alimentazione pas-
sando dei pulsanti P1 e P2 al due diodi DSl e D82
raggiungerà ll piedino 8 del NAND IC1-C` che as-
sieme a IC1-D costituisce un multivibratore astabl-
le. In grado di generare un'onda quadra con tra-
quenza di circa 600 Hz.Tramite R7 tale frequenza
viene amplificata da una coppia dl transistor In
configurazione Darlington. che pilotano un picco-
lo altoparlante da 4-8 ohm 0.5 watt.

La tensione di alimentazione di questo circuito
può variare da un minimo dl 9 ad un massimo di 12
volt.

JROGIETTI
NOTE HEDAZIONALI

Vlsto che I'autore non I'ha speclflcato. cone!-
gliamo di utilizzare per LP1 e LP2 due lampadine
da 12 volt che non assorbono più di 100 / 150
milliampel per non mettere Iuori uso i transistor.
Queste due lampadine sipossono sostlluire anche
con due diodi led, ponendo In serie a questi una
resistenza da 680 ohm, per/imitare la corrente a 15
/ 20 mill/amper.

ILENOO COIPONENTI .
l1 : 10.000 ehm 1/4 Il!!
112 : 100.000 ohm 1/4 nei!
113 = 10.000 ohm 1/4 teett
M : 10.000 ohm 1/4Il11
RS : 100.000 ohm 1/4 '011
110 = 21.000 ohm 1/4 'att
R1 = 10.000 ohm 1/4 tutt
R0 : 10.000 ohm 114m
Re : 10.000 ohm 1/4 watt
1110 : 220 ohm 1/2 'alt
c1 = 10.000 pF pattum-
031 : dlodo ll elllclo 1M".
082 : diodo Il llllølo 1M".
1111 : Innietor NPN BC."
m : lrlmlltor NPN 56.381
1113 : translator NPN ICW
TM = tranelltor NPN 2141111
IC1 : (20.0011
ICZ : 60.0011
71,1%." : pulsanti nernartt
LP1/LP! : Iampetlneflvoft
AP = Miki/.ohmVIII!!



In quam rubrica presentiamo lchcml che
molll lettori cl lnvlano quotldlanamenh. nce-
gllendo lrn quatll plù vnlldl ed Inlermantl.
Pur 0v mctlvl dl tempo e replrlbllllù del
mlhrlall non possiamo "provare" quutl
uchcml. qulndl por II loro funzionlmonlo cl
lflldlurno Ill. urloß dell'Autcro. DI pm.
non". controllllmo nolo u Il clrculto Ico-
rlclmonto può rllulhrn Iunzlonlnh, com-
plflnndolo, dove è necuurlo, dl una non!
redazionale.

ICZIII M7" CDOIIII 80331
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ECO - RIVEIIIEIO
Sig. Giuseppe Diunantini - APPIANO GENTILE
(00)

VI invio uno schema di Eco-Riverbero che ho
ideato prendendo spunto da vari progetti, compre-
so quello gia pubblicato dalla vostra rivista; credo
che le prestazioni del mio progetto si possano col-
locare a metà tra il vostro ECO DIGITALE LX.478 e
il progetto del Sig. Tosoni apparsotra i "Progetti in
Sintonia" nei n. B1.

Pur essendo presenti 6 Integrati e molte resi-
stenze e condensatoriv il funzionamento di questo
dispositivo non è affatto complesso: all'ingreeso il
segnale musicale proveniente da un preampllflca-
tore entra. attraverso 021 e R35. nel piedino 2,
invertente, di lcd-B (contenuto in un TLOßZ)V Oue-
sto operazionale amplifica il segnale in ingresso di
circa 6 volte per compensare l'attenuazione del
filtro passe-basso successivo. lC4-A, contenuto
sempre nel TLOBZ Questo filtro "taglia" la tre-
quenza ln ingresso a 2500 Hz circa.

Per ottenere I'etfetto “Riverbero” ho usato un
integrato tipo TDA1022 uno schift-register analo-
gico (cioe un registro a scorrimento analogico).
che RITAHDA il segnale musicale in ingresso In
modo da conferire ai suonl quel caratteristico sen-
so di profondità presente nelle grandi sale dl audl-
zione.

Il TDA1022. chiamato ICS, e formato al suo ln-
terno dl una catena di 512 condensatori integrati
che e possibile caricare e scaricare con altrettanti
Interruttori analogici Si potrebbe paragonare ll
funzionamento di questa lunga fila dl condensatori
e interruttori ad una “catene di secchi", come quel-
le che facevano i pompieri per spegnere un incen-
dio; infatti il segnale in ingresso subisce un "cem-
pionamento", viene cioè trattenuto sotto forme di
carica in un condensatore e via via trasferito ai
condensatori successivi dalla chiusura e apertura
degli interruttori analogici, comandati degli impul-
si di clock esterni. E evidente che più lenta è le
frequenza di clock più lento sare il trasferimento
"da secchio e secchio", cioe de un condensatorea
quello seguente. e quindi il risultato sara un Ri-
TARDO dl propagazione del segnale in ingresso.

ll clock si ottiene prelevando dall'oscillatore va-
riabile lCSC-ICSD una frequenza che viene squa-
drata da ICSB e ICGA prima di essere iniettata sul
piedinott dl ICS` unodeldueflip-flopcontenutl in
un 004013, usato per dividere la frequenza dell'0-
scillatore in due frequenze identiche che sono pe-
re la meta esatta di quella di partenza e sono slalsa-
te di 180 gradi l'una rispetto f'altra. Uno di questi
due clock ottenuti comanda. attraverso l'epertura e
la chiusura degli interruttori analogici di IC3, la
carica o le scarica dei condensatori "pari", mentre
l'altro clock. afefeato di 180 gradi. comanda la ceri-
ca o scarica di quelli "dieperì"; ciò consente un
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trasferimento del segnale che ricorda appunto una
“catena di secchi".

La frequenza dell'oscillatora lCGC-lCôD è varia-
bile. agendo su R37. da 10.000 a 100.000 Hz circa.
Dato pero che questa lrequenza e divisa per 2 da
ICS, ì due clock applicati ai piedini 1 e 4 di ICS
variano da un massimo di 50.000 Hz ad un minimo
dl 5.000 Hz circa; non si puo abbassare ulterior-
mente questa lrequenza perchè non può essere
interiore al doppio della lrequenza del segnale in
Ingresso (che e tagliata a 24500 Hz massimi)A

Sulle usclte 8 e 12 di ICS ritroviamo il segnale
originale. più o meno in ritardo` mescolato al pro-
dotto della modulazione del segnale stesso con le
lrequenze di clockÀ Pereliminare questa modula-
zione. che lalserebbe la ledelta del segnale. alle
uscite di ICS seguono 4 amplilicatori operazionali
(lCtA, IC1B. IC1C. IC1D) connessi in cascata e
utilizzati come liltri passa basso a 2.500 Hz. II se-
gnale liltrato che esce dal piedino 1 di IC'l D segue
due strade: attraverso il potenziometro R14 ritorna
In direzione di IC4B e IC4A ed entra in ICS per
subire un nuovo ritardo (cioè il suono rlsulta
"espanso" come quando subisce un riverbero in
ambienti molto grandi), attraverso il potenziome-
tro R15 Invece il segnale. dosato in ampiezza e più
o meno ritardato, viene miscelato con il segnale
origlnale presente all'entrata per ottenere un allet-
to Eco simile a quello naturale

L'integrato miscelatore è un IC2. che preleva
tramite R16 e R36 rispettivamente il segnale in ri-
tardo tagliato a 2.500 Hz, e quello d'origine che non
subisce alcun taglio: otteniamo cosi, sull'uscita dl
lC2` l'etletto Eco-Riverbero che potremo ascoltare
collegando l'uscita ad un amplllicatore di potenza.

ll trimmer R28 serve per dosare il segnale in
Ingresso sull'integrato ICS, perchè non deve supe-
rare il valore dl 2.5 volt etticaci (che corrispondea 7
volt picco-picco). Dato che Il consumo misurato e
dl appena 20 milllamper basterà un plccolo alimen-
tatore da 12 volt.

NOTE REDAZIONAU
Si puo leggermente prumplliicara il segnale dl

BF aumentando R17 dagli attuali 220.000 ohm a
470.000 o 1 Megaohm.

Consigliamosempre diapplicare tra il piedino di
alimentazione e la massa di ogni integrato un con-
densatore da 100.000 pF per evllare autooacilla-
zioni.
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ELBICO OOMPONENTI
I" - 330 ohm 1/4 Intl
R2 .000 ohm 1/4Vllfl
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TOTOCALCIO ELETTRONICO
Sig. Giuseppe Angeloni - SCOPPITO (L'AOUILA)

Il progetto che vi invio non manchera certamen-
te di destare l'interesse di chi. essendo alle prima
esperienze. desidera costruire circuiti semplici e dl
sicuro funzionamentoA

Il circuito è una versione elettronica della vec-
chia trottola su cui erano incisi i simboli del toto-
calclo: 1-X-2, utilizzata da coloro che credono plù
alla propria “buona stella", che ai complicati e co-
stosi sistemi per lare 13.

In pratica. per ottenere i tre simboli. anziche gi-
rare la trottola. occorrerà semplicemente muovere
un deviatore e leggere il numero che apparirà sul
display: 1-2-3 (naturalmente il 3 corrisponde al
simbolo x).

l componenti utilizzati in questo schema sono un
display a catodo comune tipo FNDSOO e tre inte-
gratl. più precisamente IC1 = NE.555. IC2 =
004518. ICS = 9368. L'NEt555 viene utilizzato
come oscillatore astablle ad onda quadra. per ge-
nerare la lrequenza di clock. Questa figura viene
determinata dal valore ohmmico di R1 e R2 e dal
condensatore elettrolitico C1.

II piedino 3, corrispondente all'uscila di lCl. ri-
sulta collegato direttamente al piedino 2 di ICE, un
doppio contatore-divisore x10 C/MOS tlpo
CD.451B. dotato di quattro uscite BCD (Binario
Codificato in Decimale) facenti capo al piedini 3-4-
6-5. Su tali uscite ad ogni impulso ricevuto da ICt.
si presenta una successione di livelli logici "0" o
"1", In codice binario corrispondente al numero dl
impulsi conteggiato.
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Giacche gli unici numeri che cl interessa visue-
llzzare sono 1-2-3, il pledlno 5 di ICZ risulta colle-
gato all'ingresso di reset (piedino 7), in modo che
al quarto impulso di clock. ICZ ricominci il proprio
conteggio dal principio.

| piedini 3. 4, 6, 5di IC2 rlsultano rispettivamente
collegati ai piedini 7` 1. 6. 2 di l03. un integrato
TTL,9368 In grado di decodificare il codice binario
applicato ai suoi quattro ingressi e di pilotare un
display a sette segmenti del tlpo a catodo comune
(FNDsooy

Naturalmente. quando il deviatoreSl risulta col›
legato a massa. sul display vedremo apparire un 6
rovesciato. trutto di una velocevlsualizzezionedel-
le tre citre 1-2-3.

Spostando il deviatore Sl in direzione della ten-
sione positiva di alimentazione, vedremo bloccarsl
sul display una delle tre oltre memorizzate ln quel
momento da ICS.

Per alimentare il circuito si potrà utilizzare una
comune pila quadre da 4.5 volt. oppure un alimen-
tatore stabilizzato a 5 volt.

NOTE REDAZIONALI
Non ò stranamente necessario porre le resisten-

ze R3, R4, H5, R6. H7, HB, R9 sulle sette uscite dl
ICS, giacchè questo integrato contiene già sette
generatori di corrente costante, che prowedono e
llmltere le corrente in uscita a 20 milliamper. Per-
tanto. se si desidera vedere il display più luminoso,
sipotranno eliminare le resistenze R3 - R4 - R5 › R6
- R7 - R6 < R9, in quanto I'integrato ICS contiene al
suo interno un generatore di corrente costante, In
grado di fornire ad ogni segmento una corrente
massima dl 20 milliemper.
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SINTONIA ELETTRONICA
Sig. Donato Mettllzzl - TREVISO
Sig. Mauro Moran - TREVISO

Prendendo spunto dal circuito di preselezione
elettronica apparso sulla rivista nÀ 70, abbiamo ree-
llzzato un semplice circuito che oltre a consentire
la preselezione di 5 stazioni radio. visualizza su un
display il numero di emittente prescelta.

Questo progetto potrà essere utilizzato unita-
mente al sintonizzatore FM LX.193.0 a qualunque
altro dotato di sintonia a diodi varicap.

Nel circuito è presente un integrato (vedi lCl).
un contatore x 10 tlpo (20.4017` di cul sl utilizzano
solo le prime 6 uscite che corrispondono rispetti-
vamente ai piedini 3, 2. A, 7, 10. 1.

Il lunzionamento è molto semplice: all'accen-
slone del circuito vedremo apparire sul display il
numero 1. che indica che siamo sintonizzati sulla
prima emittente; tale emittente, una qualsiasi tra
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ELENCO COMPONENTI

I" : 011110 ohm 1/4 Will
R2 : .1M ohm 1/0 walt
R3 : 1 meg-ohm 1/4 Inti
lil-R0 : 41.000 ohm trimmot
RS-R15 : 1.000 ohm 1/4 IMI
G1 : mF elettr. 25 volt
Ci : 7.000 pF a disco
CI! : 47.000 pF a disco
DS1-DS29 : diodi al dildo "Ll1fl
Tfli-TRG : transistor NPN BCN
DISPLAY 1 : "10.500
lc'l : 60.4011
P1/P2 = pulsanti annualmente :pali



quelle ricevute dalla radio. potrà essere "memoriz-
zata" semplicemente agendo sul trimmer R4.

Questa condizione si verilica perchè all'accen-
sione avremo sempre un livello logico 1 (cioè alla
massima tensione positiva), sul piedino 3 di lCl.
che applicheremo contemporaneamente alla base
del TFl1 (che accendere. tramite i due diodi DSG e
039. un 1 sul display). e al trimmer R4, che utilizze-
remo per sintonizzarci sulla prima emittente.

Pigiando P1` il piedino 3 di IC1 si parlerà a livello
logico 0. cioè a massa. mentre il piedino 2. a livello
logico 1. Questa tensione positiva raggiungerà ora
il transistorTR2 ed il trimmer R5 e. analogamente a
quanto descritto in precedenza, sul display vedre-
mo apparire il numero 2. che corrisponderà alla
seconda stazione. precedentemente sintonizzata
agendo sul trimmer R5.

Volendo ascoltare la terza emittente sara sutti-
ciente pigíare ancora una volta il pulsante P1. in tal
modo avremo una condizione logica 1 sul piedino
4. che. alimentando il transistor TRS. lara apparire
sul display il numero 3. che corrisponderà alla sta-
zione da noi sintonizzata agendo sul trimmer R6..

Come è logico supporre. la quarta e la quinta
stazione potranno essere selezionate pigiando ri-
spettivamente per la terza e la quarta volta il pul-
sante P1 ; anche in questo caso. sul display appari-
ra il numero corrispondente alla stazione selezio-
natal e cioe 4 e 5. che avremo sintonizzata agendo
sui trimmer R7 e FlBA

Pigiando per la quinta volta il pulsante P1. ve-
dremo apparire sul display un ' per Indicare
che in quel momento e possibile effettuare una
ricerca manuale delle emittenti. semplicemente
agendo sul potenziometro di sintonia del ricevitore.

Se a questo punto pigeremo perla sesta volta P1.
riavremo una condizione logica 1 sul piedino 3 e
risulterà nuovamente sintonizzato l'emittente nu-
mero 1.

Come si può notare. per tar apparire sul display il
numero corrispondente alla stazione selezionata.
si utilizza una matrice con dei normali diodi al
silicio. tipo 1N.4146. indiceti nello schema elettrico

con la sigla da DSB a 0829. Come molti avranno
già intuito. la "memorizzazione" delle cinque sta-
zioni emittenti e possibile grazie alla presenza dei
trimmer R4. R5. R6. R7. R8: tali trimmer risultano
collegati in parallelo al potenziometro di sintonia
della radio. che deve essere collegato nei punti A,
B. C; dal cursore centrale di tali trimmer e da quello
del potenziometro. la tensione continua. tramite i
diodi da DS1 a DS7. viene inviata al diodi varicap
della radio. I punti A. B, 0. D. dovranno essere
collegati nei corrispondenti punti (nell'LX.193) in-
dicati con A. B. C. D (vedi schema elettrico). dopo
aver interrotto i collegamenti nei punti indicati con
“TAGLIARE”.

L'integrato IC1 sara alimentato direttamente dal-
la tensione che. nell'LX.193. serviva per alimentare
il potenziometro di sintonia' ale tensione deve ee-
sere prelevata nel punto indicato nello scheme
elettrico con “+ 10 volt".

Se si desidera collegare questa sintonia elettro-
nica ad altre radio o sintonizzatorl commerciali, e
bene controllare che la tensione del circuito dl
sintonia non superi i 18 volt. altrimenti IC1 potreb-
be danneggiarsi.

ll pulsante P2 (RESET). in qualunque momento
venga spinto. consente di sìntonlzzare le prima
emittente.

Per alimentare il display che assorbe una corren-
te più elevata. è indispensabile utilizzare un sil-
mentatore da 12 volt. in grado di lornlre una cor-
rente di almeno 200-300 milllamper.

Con questo semplice circuito potrete completa-
re il vostro sintonizzatore e renderlo simile li rni-
gliori apparecchi commerciali dotati dl clrcultl di
preselezione elettronica delle stazioni.

NOTE REDAZIONALI
Per rendere più comprensibili le modifiche da

apportare al circuilo disintonia LX. 198, riportiamo
in Iig. 2 lo schema originale. con i due punti da
"tagliare"e in tig. 3 ipunti C -A - B - D e cui devono
essere collegati i corrispondenti A - B - C - D della
sintonia eleltronice.
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ANNAFFIATORE ELETTRONICO
Sig. Sergio Raggi-il - BOLZANO

Desidero sottoporre alla Vs. attenzione un pro-
getto di annaitlatore elettronico. da ma ideato e
realizzato con successo. nella speranza di vederlo
pubblicato nella rubrica "Progetti in Sintonla".
Colgo I'occasione per complimentarmi dell'ottimo
lavoro svolto. intatti è proprio grazie alla vostra
chiarezza e capacita di Insegnare i principi dell'e-
lettronloa che ho potuto realizzare questo progetto.

L'utllita di un simile accessorio non e limitata
solo al periodo delle lerie estive. quando cioe le
piante dl casa o dei giardino sono abbandonate a
ea stesse. ma si estende ad ogni periodo deil'anno.
giacche questo annalilatore e In grado di misurare
e mantenere continuamente I'umidita ideale per
ogni tipo di piante.

Il relè collegato eull'uscita di questo circuito può
comandare una elettropompe o una eiettrovaivola
a 220 volt. del tipo dl quelle usate nelle lavatrici,
reperibili con poca spesa dai rivenditori di ricambi
per elettrodomestici.

Un ulteriore vantaggio di questo annattiatore e
quello di eccitare ll rele solo quando si verificano
contemporaneamente due precise condizioni:
cioe terra "secca" e "luce attenuata". per evitare.
come prescrive ogni menuale di giardinaggio. di
annafliara le piante quando c'è il sole.

Per maggiore chiarezza possiamo suddividere lo
schema elettrico in tre stadi: il primo composto da
TRI, TR2 e ia iotoresistenza FRt. che serve per
rilevare le condizioni di "luce"; il secondo compo-
sto da iCZ. TR4. TFi5 viene impiegato per rilevare
"l'umidita" del terreno; il terzo stadio. composto da
lCt-A. iCt -C e THQ. per eccitare il reie quando si
presentano le due condizioni precedentemente
accennato.

Prendiamo ora in considerazione ll funziona-
mento del primo stadio. supponendo che la iotore-
:latenza FR1 sia oscurataA

In questa situazione la FRt. collegata tra la base
del transistor Tm e la massa, assume valore ohm-
mlcl rnoito elevati (da 500.000 ohm a 1 megaohm
circa); e In tali condizioni il transistorNPN.TR1 (un
50.548) risulta in conduzione e di conseguenza li
transistor TR2 interdetto. in quanto la sua base.
tram Ite R5. viene cortocircuitata a massa dal collet-
tore di TR1 .

Pertanto. finchè ia iotoresìstenza FRI risulterà
oecurate. sul collettore di TR2 sara presente una
condizione logica “1" (cioe la rnasslma tensione
positiva).

Ouendo invece la FR! risulterà illuminata. sul
collettore del transistor TR2 avremo la condizione
logica opposta. cioe 0.

Il secondo stadio necessario e rilevare l'umldita.
utilizza una semplice sonda. che. Iniissa nel term

no. consentedl detennlnare la resistenza ohmmica
sulla zona da controllare. In altre parole quando la
terra risulterà secca la resistenza del terreno sara
elevata. quando invece la terra sarà umida. la resi-
stenza rlsuitera notevolmente interiore Per deter-
minare con precisione la resistenza dal terreno (e
quindi la sua umidità). ho utilizzato un integrato
tipo uAJ-fl 061). collegato come comperatore.

Supponendo che le sonda collegata tra il piedino
2 '^lnvertente"di iC'I e il positivo deli'alimentazione
sia piantata in un terreno "secco" (cioè con una
elevata resistenza ohmmica). I'uscita di lCt corri-
spondente sul piedino 6. risulterà a livello logico 1.
cioe su questa sera presente la massima tensione
positiva; pertanto il transistor PNP.TR4 (un
50.558). collegato su tale uscita. risulterà interdet-
to e poiche sul suo collettoree collegata la base del
transistor NPN.TR5 (un 80.548). anche questo ri-
sulterà ìnterdetto; pertanto possiamo aflermare
che sul collettore di TRS sare presente una condi-
zione logica “1'l (cioe la massima tensione positiva).

Con il terreno umido. sull'usclta dell'lntegrato
IC2 sara presente un livello logico 0. vale a dire
l'uscita conocircuitata a massa" e dl conseguenza
sul collettore del transistor TRS avremo la stessa
condizione logica.

Come si può vedere nello schema elettrico. il
collettore del transistor TR2 e quello del transistor
TRS, risultano collegati sui due ingressi di ICI-A.
una porta logica NAND contenute ell'interno di un
SN.7400 (lC1). Come sappiamo un NAND cambia
lo stato logico sulla propria uscita (piedino 3) a
seconda dello stato logico presente sul due In-
grani (piedini 1 e2). come riportato nella seguente
tabella:

1 0 1

0 1 1

1 L 1 0

Pertanto. quando si verificheranno contempo-
raneamente le condizioni di terreno sufliciente-
menteeoccoedi luceattenuata. sul piedini 1 e2dl
IC1 -A si presenteranno due condizioni logiche 1.
e. all'uscite (piedino 3). ci sara una condizione
logica 0.

La resistenza R7. collegata tra l pied'ni 3 e 1 di
lC1-A. consente di rendere più “'declao" ii cam-
biamento dello stato logico eull'uscite della porta
NAND.
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Polche l'uscita di ICI-A e collegata agli ingressi
(piedini 9 e 10) di lCt-C. connesso come inverter
(notasi i due ingressi collegati tra loro). quando
iC1-C riceve un livello logico 0. in uscita. come
vadesi dalla tabella riportata. sara presente un livel-
lo logico opposto. cioè 1 (massimatensionepositi-
va), che. portando in conduzione il transistor TR3.
consentirà di eccitare il relè.

Gli altri due NAND presenti nello schema elettri-
co, siglati IC1›B e lC1-D, ci servono per stabilire
quando il releè eccitato odiseccitatoe se il circui-
to risulta alimentato.

Quando sugli ingressi di lC1-B, collegato come
inverter, sarà presente una condizione logica 0.
l'uscita si porterà ad 1. pertanto il led DL1 non
potrà accendersi.

ll secondo nand IC1-D. anch'esso collegato co-
me inverter. ma sull'uscita di lC1-C, porterà la sua
uscita in condizione logica 0. quindi il led DL2 si
accendere. indicandoci cosi che il rele e eccitato.
Quando il relè si diseccitera. si accendere il diodo
led DL1 e si spegnerà il diodo led DL2. ln presenza
dl terra "secca" e di "luce". sugli ingressi dei nand
IC1›A saranno presenti una condizione logica 0 e
una condizione logica 1. pertanto. come si può
constatare controntando la tavola della verita. sul-
l'uscita sara presente una condizione logica 1.

L'uscita del secondo nand lC1-C si porterà a
livello logico 0. e il relè di conseguenza rimarrà
diseccitato.

La stessa condizione si verifica se il terreno e
"umido" e la lotoresistenza è "oscurato". In pratica
il relè si eccltera soloed esclusivamente se il terre-
no e secco e la luce che colpisce la lotoresistenza
risulta molto attenuata. La taratura del circuito do-
vrà essere ellettuata agendo sul trimmer R2, per
regolare il livello di illuminazione idoneo all'annal-
iiatura e sul trimmer R12, per regolare l'umidita
ideale che si desidera mantenere nel terreno.

La tensione di alimentazione. prelevabile da un
alimentatore da 12 volt. viene stabilizzata a 5 volt
dal diodo zener DZ1 . per alimentare l'integrato IC1
che. essendo un TTL. non può essere alimentato
direttamente a 12 volt. pena la sua distruzione.

NOTE REDAZIONALI

Dato che I'autore delprogetlo non ha specificato
come deve essere costruita Ia sonda per rilevare
I'umldita del terreno. possiamo suggerire di co~
struirla semplicemente utilizzando due lubi di me~
[allo cromato (o stagnato). che dovranno essere
pianlali nel terreno ad una dislanza variabile da 10
a 30 centimetri Ai' tubi si dovranno collegare due
fill di rame isolati in plastica. che saranno poi sal-
dati. al capo opposto. nelpunto dello schema elet-
trico indicato con "SONDA ".
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ELENCO COMPONENTI

H1 = 2.200 ohm 1 watt
In : 550 ohm 1/2 Witt
In : 100 ohm 1/2 watt
RI 4.100 ohm trimmer
R5 4.100 ohm 1/2 watt
H0 : 600 ohm 1/2 watt
H1 : 2.200 ohm 1/2 watt
RI : 10.000 ohm 1/2 Il!!

0.41 ohm 20 watt
1.000 ohm 1/2 watt
41.000 ohm pot. Iln.
2.200 ohm 1/2 Watt

C1 3.300 mF elettr. 50 Volt
C2 : 100.000 pF poliestere
ü : 100.000 pF poliestere
cl 410 pF a disco
TR translator BDXãSC
101 Integrato M123
021-0124123 = diodi zener 12votl 1 'Il'
DL1 - diodo led
RS ponte radar. 100 volt/10 amper
T1 : traslorrnatore 30 volt/5 amper

ALIMENTATORE DA 2 A 30 VOLT
Sil. Divide Bianchi - BESOZZO (VARESE)

Vi invio il progetto di un alimentatore stabilizzato
che ho ideato partendo da uno simile già apparso
in questa stessa rubrica. rivelatosi però ali'atto pra-
tico poco attidabile4

Le caratteristiche dl questo alimentatore sono:
tensione regolabile con continuità da 2 a 30 volt.
basso “ripple" (cioè residuo di corrente alternata)`
corrente massima di 5 amper (erogaoile a 30 volt).
II circuito oltre a essere protetto dai cortocircuitì.
limita la corrente massima al diminuire della ten-
sione in uscita. per evitare che il transistor “darlig-
ton" TR1, sia costretto a dissipare una potenza
eccessiva.

l tre diodi zener da 12 volt (DZ1-D22›DZ3)` pre-
senti tra i piedini 11 e 12 dl lC1 (un uA.723) e la
massa servono per limitare la tensione sull'lngres-
so dell'integrato a 36 volt.

ll trimmer R4 ci serve per lissare la tensione
massima sui 30 volt circa. mentre il potenziometro
Ft11. ci servirà per regolare la tensione da un mini-
mo di 2 volt ad un massimo di 30 volt.

Tale tensione. applicata tramite la resistenza R3
alla base del transistor darligton TR1. un BDXSSC.
ci permetterà di ottenere in uscita la stessa tensio-
ne con una corrente massima di 5 amper.

Faccio presente che il darligton TR1 andrà fissa-
to su una "robusta" aletta di railreddamento. per-
che con elevate correnti di assorbimento il transi-
stor dissipa un notevole calore.
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Il trasformatore da utlllzzere deve essere da 150
watt. prowiato di un seconderlo in grado di eroga-
re 30 volt 5 emper.

NOTE REDAZIONALI
Occorre lar presente a chi costruirå qualsiasi

alimentatore in grado di Iomlre in uscita une ten-
sione variabile da 2 a 30 volt, cha non e meiposeibi- †
le prelevare le massime corrente alle minime ten-
sione.

Tanto per lare un esempio, il darligton BDX.530
puo dissipare in calore un massimo di 60 watt,
pertanto se le tensione d'ingrasso (collettore), ri-
sulta di 35 volt. e in uscita (emettitore), preleviemo
30 volt, il BDX.536 deve dissipare solo 25 watt,
infetti:

35 ~ 80 = 5 (volt di' ceduta)
5V x 5A = 25 watt

Oulndi si possono prelevare 5 amper lino ed un
minimo di 25 volt` al di sotto di questa tensione e
leclle bruciare il dorligton. specie/mente se à male
raffreddato, intatti:

(35 -25) x 5 = 50 watt

Con une tensione in uscite di 12 volt, si potrà
prelevare una corrente massime perl a:

35 - 12 = 23 (volt di ceduta)

Sapendo che il transistorpuo dissipare un mu-

simo di 60 watt, con una cedute di tensione di 23
volt, non potremo superare mel une corrente di:

60 : 23 = 2,6 amper

Precisiamo questo panico/ere per evitare che
prelevando 5 amper, con una tensionedi2-4 volt, si
corre iI rischio di veder londere il BDX.530. Ripor-
tlemo le piedlnetura del darligton MJ.3001, che
potrà sostituire il BDX.530, nel caso si intende
prelevare una corrente dl 5 emper a 18-20 volt.

Cenneeelonl dell'ln-
Ieflnlo UM! dlll'lhn O
edetduetreneletord
potenze vlete del
been. MJ SIIIII '
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Nuova Elettronica e I'unlca rivista che dispone dl un attrezzatissimo laboratorio per assicurare al propri lettori una

valida assistenza tecnica e corrispondere cosi a quaati tre iondamentall obbiettivi:

1 - Garantire ai lettori che i progetti pubblicati non sono schemi teoncl. ma clrcuiti provati e collaudati. DI ognl progetto.
prima di passarlo alla stampa. se ne costruiscono un minimo di 10 prototipi che vengono pol tenuti costantemente sotto
collaudo per due settimane.
2-Agevolerai principianti carenti di strumentazioneadlesperlenza. nel ricercaresul loro montaggio l'errore commesso.
che altrimenti mai riuscirebbero ad individuare.
3 - Non tar sperperare denaro. ben sapendo che qualslaai laboratorio dl radloelettronica per qualunque riparazione
addebito un costo orario minimo di 10.000/15000 lire. e. poichè per trovare un errore in un progetto che non si conosce
puo essere necessaria anche mezza giornata. al raggiungono iacilmente prezzi elevatisslml.

Anche le tariiie dei nostri tecnici non ai dlscostano da tall ciire. ma non tutti sanno chela rlvlsta contribuiacea tali costi
venendo in proprio. ed ogni tecnico. 10.000 llre per ogni ora di lavoro.

Porquoato motivoanolph'lcheavol inlereaaaohalntaaedlcoilaudollprogettononpreaantllrnperiazloniecheneililt
siano sempre presenti componenti di qualita.

Sarebbe veramente controproducente e poco seggio pubblicare un progetto di iunzionamento Incerto o mal collauda-
to. o speculare sulla qualità di un componente. per pagare poi el tecnico che esegue la vostra riparazione una cltra
maggiore del reale costo del kit.

Se solo 1/3 dei nostri 150.000 lettori ci Invlaasero 2 kit a testa da riparare. dieci tecnici. lavorando a pieno ritmo.
lmplsgherabbero 5 anni. e poichè disponiamo di oltre 100 kit. se non vogliamo che un giovane studente che cl manda un
clrculto oggi. lo riceva dl ritorno riparato quando a gia nonno. dobbiamo essere più che cartl che Il progetto lunzlonl.

Per nostra iortuna le riparazioni non superano mai il 2 per 1.000. cioe due soli lettori su mille non riescono a tar
iunzlonare Il loro progetto e cio avviene per questi semplici motlvi:

- Il lettore scioglie lo stagno sulla punta del saldatore e lo deposita sul clrculto stampato. cosi iacendo il disossidante
pulisce il saldatore. ma non i terminali da saldare.
2- Provoca involontariamente del cortocircuiti tra due piste (una goccia di stagno caduta inavvertitamente. un iilo rimasto
sotto al circuito stampato). per cul non appena si iornisce tensione salta subito qualche integrato o transistor.
3 - Inserisca un Integrato. un transistor. un diodo in senso opposto al richiesto e quando se ne accorge è gia troppo tardi.
Anche rimettendo il componente In posizione corretta il circuito non riuscirà più a iunzionare. perchè il transistor o
l'lntegrato si e gla "bruciato".
4 - Utilizza componenti di recupero senza controller" se risultano ancore etiicientl. oppureecqulata semiconduttori dl2` e
3A scelta. solo perche costano 100 lire dl meno e non sa che proprio questo e il motivo del loro insuccesso. Molte
riparazioni le rlsolviamo sostituendo semplicemente questi componenti con altri dl 1' scelta.

Ovviamente a questi errori vanno aggluntl anche l nostri. Ad esempio non ci accorgiamo che le tipogratia ha variato il
valore dl un componente. che un disegnatore IIa invertito sulla serigrafia di un circuito stampato la slgla TH1 con TR2.
oppure ha scritto R6 anziche R9.

Esistono inline casi per cosi dire "anomali". ad esempio un transistorche inserito in un circuito autooscilla. in un altro
no. Pasta disosaidente che conduca meglio del rame (in diversi montaggi ln riparazione senza alcun integrato Inserito. tra
un terminale e I'altro dello zoccolo abbiamo rilevato chela pasta depositata aveva una resistenza di 15.000 - 20.000 ohm).

Prima dl lmrlarci una riparazione. vi consigliamo sempre di attendere l'uscita delle rivista successive. perchè se c'e un
errore di stampa o sein qualche montaggio ai sono veriiicati inconvenienti anomali. lo riportiamo sempre nella rubrica
ERRATA CORRIGE e CONSIGLI UTILI. Potete anche teleionarcl chiedendo alla segretaria se esistono ERRATA
CORRIGE riguardanti quel determinato progetto.

Ma se proprio non rlusclte a “'“rlpararlo speditecalo a per agevolarvl abbiamo addirittura detinlto un COSTO FISSO di
riparazione in proporzione al valore eitsttlvo del, klt.

COSTO
1 - Nel costo prelissato e compresa la sostituzione di qualsiasi transistor o integrato (purchè non vl siano più del 20* dl
Integrati o transistor bruciatl). le spese d'imballo e la spedizione al vostro domicilio.
2 - Concedeteci almeno 20 giorni dl tempo per quelslasl riparazione; se possibile. la eseguiremo molto prima.

Se tutti gli Integrati risultano bruciati. oppure. come nel caso dei lineari AF di potenza. se sie bruciato I'unlco transistor.
il cui costo lncide per oltre il 50% su quello complessivo del kit. cercheremo di tervi pagare il minimo possibile.
3 - Per usuimlre dl questa TARIFFE FISSE dl riparazione e nacaeaarto allegare al pacco Il tallonclno superiore del tt'lt.
4 - Perciò quando acquistate uno dei nostri kit ritegliate la parte superiore e inseritela nel pacco. Nei vecchi kit non e
riportata alcune indicazione. ma In quelli che contezlorreremo da questo numero In pol. sul DAVANTI. oppuresul RETRO
sara sempre riportato un CODICE che Indica la CASA COSTRUTTRICE che ci ha iomlto tutti I semiconduttori inseriti nel
klt. la data di labbrlcazlone e le sigla dell'operalo coniezlonatore.
5 - Se non allegherete il TALLONCINO dal kit, gli importi della riparazione da versare sono quelli riportati nella 2' colonna.
Come si può notare questi risultano notevolmente maggiori. In quanto gli sappiamo per passata esperienza che molti
semiconduttori acquistati ad un prezzo interiore (oailo stesso prenod quelli dl f scatta). aono In realta di 'I e 3' scelta.
perciò ll dobbiamo necessariamente sostituire.



NOTE IMPORTANTI perL'INVIO DI UNA RIPARAZIONE
Quando ci inviate un kit da riparare. imballatelo bene, ricordatevi che un paccoconsegnato alle PPTT viene buttato sui

Iurgoni come se tosse un sacco di patate e pigiato nei vagoni postali sotto quintali di peso4 Se il vostro pacco avrà la
ionuna di trovarsi sopra a tutti gli altri ci giungerà sano. altrimenti ci giungerà SUPER-COMPRESSO.

Quando ci spedirete il pacco. nello stesso uiiicio postale compilate un VAGLIA intestandolo a:

NUOVA ELETTRONICA, till Crlcovil 19. clp. 40139. BOLOGNA
versando la somma richiesta per quella specifica riparazione, + le spese postali (vedl 1l e 3' colonna se allegherete il
talloncino. le colonne 2' e 3' se ne siete sprovvisti).

La riparazione sarà passata al laboratorio soltanto dopo ll ricevimento dalla somma. per evitare. come ci è gi'a capitato
in passato. di perdere tempo nella riparazione. di pagare 4.000 - 6.000 per i Irancobollì e I'imballo. per vederci ritornare il
pacco dopo diverse settimane con una sopratassa di 5.000 lire, perche non ritirato dal destinatario: cosi Iacendo. oltre a
perdere tempo. regaliamo alle PPTT 10.00041000 lire per pacco.

Versando l'importo perla riparazione in anticipo. rlsparmloretl notevolmente sulla spesa totale. perchè le tarifle PP`I'I'
per un "contrassegno" sono di gran lunga superiori ad una spedizione in porto franco: ifliíne` non tutti sanno che le PPTT
per spedirci I'importo da voi versato. trattengono su questo una quota Iissa compresa IVA (18%), che dovremmo
anticipatamente addebitarvi sull'importo del contrassegno.

Chi ci invia una riparazione dall`ESTEFIO nel compilare il bollettino doganale. alla voce “valore del pacco" dovrà
indicare sempre: PROTOTIPO lN VISIONE - VALORE 0 LIFIE. Diversamente dovremo pagare il 40% del valore dichiarato
più il 18% di IVA.

Tallonclno da rltagllare e spedire

mimnuulß-A* 'â
ucv- ` ,,

COSTO RIPARAZIONI

Spese
Tallonclno Tallonclno postali

NOYÃZ Per Il COSIO dal MI OCCOIIESemprE 'Ilerlßl il DrellO deli UlilrIIO IISIlt'IO pubblICiIO COSI Se EVEIE iCquISIiIO un klt rleil'flrtflo 197! nùft
dovete Iarnienmemo ai prezzo pubblicato sulla rivista di qualiìnno. ma controllare il costo aggiornato sull'ulnmo lisnno. che pubblichia-
mo una o due volte all anno



L'irtIIUeflll dell'eietlmflitä B della HIM-
tronica sulla societa moderne aumenta sem-
pre di più; l'alettron' i avvero onnipreaem
tal La continua richiesta. da parte del merca-
to del lavoro. di tecnici specializzati lo confer-
ma oqrii giorno.

ll corso per corrispondenza IST Elettronk
ca a Illcroeiettroniea le oltre Ia via più diratA
ta ed approfondita per inserire nei molli eel›
tori applicativi di questa lacnolog . Iniziando
il suo studio delle oasi dell eieitronica. lei sco
prira- passo dopo passo - 'inoispenseb'ite
temiceoigflaleedeidrcuitiimeqraii. porri»
pero ai micmprocewi ed alla tecnica dei
computer.
mi programma impegnativo; un corso di alto
Ilveilol

Con le noetre unita didattiche ed il moder-
nlaeimo materiale tecnico in dotazione lei ve-
dra "vivere" l'olettronitxi perche reallzzera -
in modo amofromo e con padronanza - più
di 100 esperimenti completi. Queste sue riiio-
ve conoscenze teoriche e pratiche le conaen-
tiranrio di operare, con compeienxa e sicurez-
za, nei campi dominati dall'eiettronice a dalla
microelettronioa.

Non impiegando rappresentanti por visite a
domicilio. la informaremo -in modo comple-
to ed accurato - attraverso i servizi postali,
tnlatti i noetri "rappresentanti" sono lo dl-
aperiee IST e le loro alta qualita dldettlcal
Una prova di studio. senza spese e senza im-
pegno` convincere sicuramente anche iei.

Cl richieda dunque al più presto In visione,
con Il nostro stesso tagliando, la 1 ' dispen-
ea del corso che prolerlsce: gia nel prosslml
glornl potrà dare II via al suo moderno ed at-
Iesclnante apprendimento tecnico.

ISTITUTO SVIIZEIO Ill TICIICI t>¦lLimam-Wu;
Lu scuola del progresso f' †

'l'elerudio
L elettronica radio-iv a più che mal attuale

ed assorbe- grazie alle sue continue espan-
sione - uri numero sempre crescente di tec-
nici qualificati. Iniam' I'incredibile sviluppo delle
IIIIMUI'IICIZIOHI I deiie ImiIIBIIIí radio-
televisive eta creando luna una serie di nuovi
poeti di lavoro ad alto contenuto tecnoiogicol

ConilmooernocorsoISTTaleredinleisi
micurerà -in soli IB mesi - approlondita
conoscenze teoriche e pratiche di tecnica
radio-iv. Cori il ricco materiale sperimentale.
che ricevere insieme alle dispense. lei ooetrui~
rl van' strumenti modulari di misura. numero-
si circuiti elettronici ed altre importanti appli-
cazioni concrete. ln questo modo lei :apra
operare. con la necessaria prolessionalila. in
tutti i lettori di lpøIqíOflS dell'fleltroflica
MM.

s'- ISTITUTO SVIZZERO DI TECNICÀ
via s Pietro u- zinrs Luino (va)

Informatico
L'intormatice a la tecnica del Iuluro. anche

se eta più cambiando radicalmente oueei tut-
te le professioni. II suo protagonista a il corn-
putar; il suo linguaggio piu diffuso e il BASIC!

Oon il nuovissimo corso Programrnnlone.
IASIC e Illcrooompiner lei imparera e padro-
neggiare il corwuter. Attenzione paro: pro
grammere significe motto di più che conoece
re euperficialmente qualche comando BASIC.
Con il nostro corso. intatti. iei imparerà ad ana-
Iizxarei suoi lavori. a strutturarli ed a risolver-
Ii con programmi sviluppati autonomamente.
lmperefa anche ad utilizzare bene le perileri-
che e ad operare. con un sistema a compu-
ter,siaperilmmooycneperlaproleesiorie.

Le dispense IST le consentono di tar prati-
ca dalla prima all'ultima peg'na: di eliattuare
lo studio con qualelasl micro o personal oorrr

puier. Ai ieririine dei com lei
disporrà. quindi. na

Iorrnaziorte tecnico-pratica
completa nella programma-

ZIOM in BASIC e ndl'uoo
dei microcaloolatori.
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